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I COMUNISTI 
La prima volta che ho visto 

mi modulo di iscrizione alla 
Federazione Giovanile Comu­
nista, l'ho visto uscire miste­
riosamente dalla fodera di un 
\ecchio cappello proprio tren-
t'aiini fa: tratto fuori con so­
lennità da un >occhio maestro, 
che me lo consegnò doman­
dandomi se mi rendevo ben 
tonto di quauto fo>se difficile 
e pieno di pericoli voler es­
sere un comunista. Da allo­
ra sono trascorsi gli anni e 
molte cose sono accadute nel­
la Aita di ognuno di noi e 
nella storia del nostro paese; 
le domande dì iscrizione non 
*i nascondono più nei vecchi 
• appelli e i comunisti si con­
tano a milioni invece che a 
migliaia. Ala quello che è es-
M'n/iale e conta davvero è 
«•he e w i e comunisti è anco­
ra una cosa difficile, compor­
ta rischi, sacrificio e lavoro. 
Quello clic importa e fa che 
la democrazia nel nostro pae­
se sia salda, che il cammino 
-ver^o il socialismo sia sicu­
ro, è che siano oggi oltre due 
milioni di uomini e di don­
ne. clipTiOvani e di 'adulti a 
\oler affrontare la propria 
pan.» di rischio, a voler assu­
mersi la propria responsabi­
lità. 

La discriminazione antico­
munista è stata prima di tut­
to la prova che i comunisti 
sono ancor oggi gli avversari 
più temuti dai reazionari, co­
me lo erano ieri dai fascisti. 
Ciò che condanna i nostri Ì H -
\orsnri più accaniti è che la 
loro rabbia si dimostra sem­
pre più impotente; mentre le 
persecuzioni e le scomuniche 
sono la prova che noi siamo, 
sempre di più e meglio, i ne­
mici pericolosi della reazione 
o del privilegio. Guai se non 
<i mostrassero i denti e non 
«creassero di azzannarci. Og-
£\, come tanfi anni or 60no 
r come sempre in questi tren­
tacinque anni di vita del no­
stro partito, coloro che si so­
no scagliati contro i comuni­
sti, che hanno affermato che 
«•sscre comunisti, proprio co­
munisti è < troppo >; coloro 

di orni sorta per isolarci, lian 
no dato la testimonianza del 
la parte di avanguardia che 
« i siamo ' voluti assumere e 
della nostra funzione nel mo-
M'mento operaio e nella lotta 
per la libertà e il socialismo. 
l'anfani, che si- fa la croce 
a «cntir dire t comunista >, ci 
rilascia lo stesso diploma di 
merito che ci rilasciava Mus­
solini quando mandava noi al 
Tribunale speciale e faceva 
l'anfani professore di diritto 
< nrporativo. L'industriale, che 
gioca tutto, pur di non fa­
re eleggere un comunista in 
più nella commissione intcr-
7u. confessa che noi sappia­
mo difendere meglio di ogni 
altro, contro di lui. gli inte­
ressi dei lavoratori. 

Guardate Valletta: alla 
FIAT licenzia l'operaio comu­
nista che lotta davvero con­
tro il monopolio, mentre alla 
Stampa può, senza troppo ti­
more, essere indulgente con il 
giornalista liberale, che crì­
tica i monopoli e si salva con 
uno sberleffo anticomunista 
dimenticandosi della libertà 
degli operai. Guardate l'agra­
rio che, dove può fare del 
«ollocamcnto une» strumento 
«li dominio, colpisce il comu­
nista. come vuole colpirlo il 
dirigente fazioso dell'Ente di 
riforma. Sono i socialdemo­
cratici a dover spiegare per­
chè i padroni li aiutino e li 
vezzeggino; sono i democra­
tici cristiani a dover dar ra­
gione del perchè la loro te--
f-cta serva per far carriera; fo­
no i liberali a dover ginstifi-
c.ir-i delle sovvenzioni o del­
le direttive della Confindti-
stria. Xoi dobbiamo essere so­
lo lieti e al tempo «tesso fieri 
«li aver impedito che le per­
secuzioni contro di noi rag-
giunges'^ero il loro scopo, e di 
saper deludere gli sforzi com­
piuti per «epararci da milio­
ni e milioni di italiani, i qua­
li — nono-tante ogni lusinga. 
nini campasna di calnnnie e 
«li menzogne — rifiutano l'an­
ticomunismo e I» riconoscono 
sempre piìi come uno spaven­
tapasseri grottesco, come un 
trucco volgare. 

K dobbiamo esser fieri del­
le lotte che abbiamo combat­
tuto, della resistenza tenace, 
«Iella nostra organizzazione e 
della nostra politica: perchè 
è tutto questo che ci ha fatto 
più numerosi e più forti ed 
<• tutto questo che ci fa odia­
ti con tanto vano accanimen­
to dai reazionari di ogni co­
lore e di ogni sfumatura. Co­
storo da nna parte ci vorreb-
]>cro e più comunisti > di quel­
lo che siamo e sono pronti a 
tos<cre l'elogio dei sedicenti 
riDofnzùmari di sinistra', dal­
l'altra ci vorrebbero < più mo­
derati s, rimproverandoci ogni 

manifesta/ione «li coerenza. Li 
infastidiamo così come siamo, 
li preoccupiamo per le po>ì-
z.ioni che siamo riusciti a con­
quistare: >ortebbero che non 
f«>ssinic> uni, per poter Os>i 
inaiiteneie in piedi una \cecilia 
s«xietà la cui miseria, corru­
zione e sfruttamento sono già 
condannati dalla maggioranza 
«logli italiani. Kcco perchè og­
gi tino dei problemi essenzia­
li per il nostro paese è la for­
za organizzata «lei comuni­
sti e Iti loro capacità politica 
di avanzare saldamente uniti 
a milioni di uomini e di don­
ne di ogni parie politica, con­
vinti dell urgenza di un nuovo 
orientamento politico e della 
necessità di una soluzione de­
mocratica dei problemi più 
urgenti che stanno di fronte 
alla nazione. Se noi non pos-
sedessirao la forza che abbia­
mo, se non avessimo resisti­
to in quot i anni, i reazionari 
sarebbero passati: coloro i 
quali credono nella democra­
zia e \ogl iono difendere gli 
interessi dei lavoratori sarei). 
bcro siali dispersi in ogni par­
tito e non avrebbero oggi nem­
meno la possibilità • di spe­
rare. 

Due milioni e -più di tessere 
sono stati, m'glt anni trascor­
si, ben più che la registrazio­
ne burocratica di un vasto 
consenso per il nostro pro­
gramma e per la nostra azio­
ne:.hanno pesato sulla bilan­
cia dell'avvenire del nostro 
paese, sono state un elemen­
to determinante del fallimen­
to clamoroso di coloro che 
hanno tutto tentato, dalla 
truffa elettorale agli eccidi 
dalla persecuzione all'ingan­
no sistematico dell'opinione 
pubblica. Due milioni e più 
di tessere por l'anno nuovo. 
la partecipazione attiva di 
ogni militante alla vita del 
parfiio. la sua consapevolez­
za politica, l'opera assidua di 
convinzione e di proselitismo, 
lo slancio dei comunisti non 
significano soltanto resistere 
ancora, sbarrare la strada a 
nuovi tentativi reazionari, dar 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL CUORE DELLA FAVOLOSA TERRA DEI LAMA 

he hanno tentato clistofioatjecacco a manovre ancóra-mia 
volta tentale. Le tessere di 
quest'anno/ i nuovi compagni 
e le nuove compagne, che sa­
premo portare al Partito in 
ogni sezione e in ogni cellu­
la. il loro lavoro e la loro 
abnegazione serviranno ad an­
dare avanti. E' ancora diffi­
cile essere dei comunisti, per­
chè ancora nna volta è un 
compito importante quello che 
ci aspetta: troveremo ancora 
nuove adesioni, nuove forze, e 
saranno il frutto della nostra 
capacità, della comprensione 
dei lavoratori, e anche delle 
campagne rabbiose dei nostri 
nemici. 

GIAX CARLO PAJKTTA 

Varcate le porte del Tibet 
puntiamo su SciangriLa 

L misteriosi < cavalli del vento » — Uomini e donne seminudi a 4.500 metri di 
altezza — Acrobazie sul vorticoso torrente — Primo incontro coi lama vestiti di 
t'osso — Dove cavalcavano i briganti corrono oggi sulle ZIS i sorridenti autisti cinesi 

Lassa, rapitale del Tibet, sovrastata dal rotala, fastosa residenza del Dalai Lama 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IN VIAGGIO VERSO 
LASSA, dicembre. — Il 
Tibet compare quando, a 
4A50 metri. Io camionabile 
si affaccia al passo Cctùo. 
Da un cumulo di pietre in 
mezzo al valico si drirra-
tto simili ad un albero 
stecchito, pertiche da cui 
•penzolano cenci bianchi e 
•osa, minutamente istoriati 
ci» preghiere: u cavalli del 
vento», come i tibetani ti 
chiamano, scongiuri pian­
tati quassù da pellegrini, 
carovanieri, pastori, perché 
il vento delle cime ne tra­
sporti in cielo le parole a 
propiziare le divinità. La 
groppa del Cctùo, chiazza­
la di neve, sale dot passo 
perdendosi nella nebbia, e 
sul margine della strada, 
sporgendosi dalla « jeep », 
raccogliamo a manciate le 
stelle alpine e le genziane 
con t piccoli, perfetti calici 
di wu turchino intenso. Giù 
dal passo, attraverso le nu­
bi che si stracciano accosto 
ai declivi, le montagne spa­
lancano una immensa ca­
vità erbosa d'un verde 

giallo, disseminata di in ­
numerevoli punti neri e di 
macchie scure }>ìù grandi 
dalle quali si levano fu­
mi sottili. 

Sono mandrie di yak, i 
neri e gibbosi bovi tibetani 
dal lungo pelo, e sono, in­
tessute con il loro pelo, le 
tende in citi abitano i no­
madi pastori. Scendendo le 
giravolte delta camionabi­
le li troviamo, gli yak, im­
mobili sulle prode a scru­
tare con lo sguardo miope 
l'avvicinarsi «Ielle auto, e 
di colpo, impauriti, caracol­
lano via per ì pascoli. I no­
madi siedono di»nnet alle 
tende, gli nomini conte le 
donne con i capelli fluenti 
o in treccia sulle spalle, e 
con un omero nudo fuori 
dalla rozza veste o con tut­
to il busto lindo e la veste 

.annodata per le mauicJic 
alfa cintola: perché in que­
sta latitudine non lontana 
dal tropico, dentro la coti­
ca dei monti. Varia si arro­
venta nel sole nonostante 
l'altezza. Piìt in basso qual­
che sparsa coltivazione di 
orso e frumento si ritaglia 
«ella valle, e case di pietra 

LA DISCUSSIONE SULLA PROPOSTA CANADESE PROSEGUIRÀ MARTEDÌ SERA 

Il Consiglio di Sicurezza ha iniziato 
il dibattito sulle ammissioni all 'ONU 

_ _ _ \ * 

Affrontato l'esame della procedura - Proposta sovietica per l'ammissione dei 18 senza discriminazione 

La Direzione del P.C.I. 
si riunirà mercoledì 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con. 
vocata nella sua sede in 
Roma per le ore 9 di mer­
coledì 14 dicembre. 

NEW YORK, 10. — Il Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU 
ha iniziato questa sera l'esa­
me del problema delle ani-
missioni, sulla base della rac­
comandazione della Assem­
blea generale di ammettere 
tra le Nazioni Unite, sulla 
base del principio di univer­
salità, tutti i paesi che ne 
hanno fatto richiesta, e per 
i quali non esistono problemi 
di riunificazione. Tali paesi 
sono, secondo l'ordine di pre­
sentazione della domanda di 
ammissione: Albania, Mongo­
lia, Giordania. Irlanda, Por­
togallo, Ungheria, Italia, Au­
stria, Romania, Bulgaria. Fin­
landia, Ceylon, Nepal, Libia. 
Cambogia. Giappone, Laos e 
Spagna. 

Da parte sua, il delegato 
di Cian Kai-scek ha presen­
tato una proposta che esclu­
de dall'ammissione i cinque 
paesi di democrazia popola­
re, la Finlandia e il- Nepal, 
i quali r iconoscono. la Cina 
popolare, e include fra i pae­
si da ammettere la • Corea 

del Sud ed il Viet Nam del 
Sud. 

In considerazione dei com­
plessi problemi di procedu­
ra sorti per le manovre dei 
paesi ostili alla proposta ca­
nadese! una serie nutritissi­
ma di consultazioni, di in ­
contri. di discussioni di cor­
ridoio sj sono svolti per tutta 
la giornata di ieri, protraen-
dosi anche oggi fino all'ora 
della riunione del Consiglio, 
fra le varie delegazioni. S a ­
rebbe infatti molto grave che 
un accordo, sostenuto da c in­
quantadue dei sessanta pae­
si membri dell'ONU, doves­
se essere messo in discussio­
ne, o poggio reso vano, dagli 
intrighi di un regime come 
quello di Cian Kai-scek, pri­
vo di qualsiasi rappresenta­
tività, e dei suoi sostenitori. 

Ancor prima che la riu­
nione avesse .inizio, nell'aula 
si era radunato un foltissimo 
pubblico, fra cui figuravano 
numerosi delegati all'Assem­
blea e circa centoquaranta 
giornalisti, mentre diverse 
centinaia di persone non sono 

riuscite a ottenere biglietti di 
invito. 

Erano le sedici e quaran­
tacinque quando la seduta ha 
avuto inizio e i membri del 
Consiglio hanno preso i loro 
posti, intorno al favolo se ­
micircolare. Sono i rappre­
sentanti dell'URSS, degli Sta­
ti Uniti, della Gran Bretti­
gna e della Francia, il de­
legato di Cian Kai-scek, clic 
usurpa tuttora il seggio del­
la Cina, e i rappresentanti 
del Belgio, del Brasile, del­
l'Iran. della Nuova Zelanda, 
del Perù e della Turchia. 

II presidente del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, il neozelandese sir Le-
slie Munro, inaugurando il 
cruciale dibattito, ha' auspi­
cato una sollecita e positiva 
azione per l'ammissione dei 
18-nuovi membri, invitando il 
Consiglio a quella « a£Ìone 
sollecita o positiva che ci 
è stata richiesta dalla As­
semblea generale e che. 
come tutti voi sapete, è an­
siosamente attesa da tutto il 
mondo ». 

I) peruviano Belanade si è 
quindi associato all'appello di 
Munro, e il delegato britan­
nico, sir Pierson Dixon ha 
sostenuto anch'egli la stessa 
posizione, annunciando che 
voterà a favore di tutti e 
diciolto i candidati contem­
plati nel piano canadese. 
" 11 rappresentante sovietico 

ha preso a sua volt;i la pa­
rola. L'URSS è favorevole 
all'ammissione di tutti i di­
ciotto paesi, nessuno escludo, 
egli ha detto, ed ha presen­
tato una mozione nella quale 
si chiede che. conformemente 
alla procedura, il Consiglio 
voti le domande di ammissio­
ne secondo il loro ordine eli 
piesentazione, e che ciascu­
na candidatura sia approvata 
anche dall'Assemblea gene­
rale prima che il Consiglio 
pas<=Ì a esaminare la succes­
siva. 

Il delegato americano. Ca-
bot Lodge ha invece criticato 
il piano canadese, formulando 
riserve sull'ammissione dei 
paesi di democrazia popolare, 
sulla candidatura dei quali 

IL MINISTRO ROSSI ESORTA GLI INSEGNANTI AD AVERE PAZIENZA! 

I professori confermano la loro insoddisfazione 
Anche i maestri si orientano verso lo sciopero 
La vertenza tra insegnanti 

e governo sta giungendo alla 
sua seconda fase critica, do­
po quella che precedette 
l'ultimo sciopero di tre gior­
ni della categoria. Segni, 
Rossi. Saragat, Gava e Va-
noni in questi giorni passa­
no da un colloquio ad un 
« contatto » cercando una so­
luzione che permetta di usci­
re dair«impasse» attuale. Gli 
insegnanti dal canto loro — 
dopo aver presentato al mi­
nistro Rossi le loro ultime 
proroste — attendono una 
risposta entro lunedì. Dopo 
tale data daranno il via ad 
una serie di riunioni e di 
assemblee di base, prima di 
passare ad un nuovo —- e 
questa volta più rigido — 
sciopero. 

Anche ieri Segni, con Ros­
si e con il vice presidente 
Saragat. ha discusso della 
questione ma, pare, ancora 
una volta senza raggiungere 
alcun risultato apprezzabile, 
soprattutto per il peroetuar-
si delia più ostinata resisten­
za a qualsiasi concessione da 
parto do; ministri finanziari, 
Gava e Yanoni. Dopo il col­
loquio il ministro Ro»si face­
va delle dichiarazioni in cui, 
sostenendo che il governo sia 
preparando nuove tabelle 
« nell'ambito della generale 
sistemazione del trattamento 
economico dei dipendenti del­
lo Stato », affermava che lu­
nedì avrebbe pregato i pro­
fessori di avere ancora pa­

zienza poiché •« il governo 
continua ad occuparsi attiva­
mente del problema *! Secon­
do Rossi il governo aumente­
rebbe gli stanziamenti per gli 
insegnanti di soli 3 miliardi. 

A queste dichiarazioni re­
plicava subito, a nome del 
Fronte, il prof. Pagella: « Non 
ritengo che le intenzioni del 
governo possano soddisfare la 
categoria, né in relazione alla 
cifra, nò all'impostazione del 
problema, -la cui soluzione 
viene ulteriormente dilazio­
nata ... II Fronte ha poi ema­
nato un altro comunicato per 
smentire io solite tendenziose 
notizie date d a H" agenzia 
« Italia » che si è fatta porta­
voce. in questa questione, del 
Tesoro e del Bilancio. L M t a -
lia » adopera nei confronti 
degli insegnanti gli stessi 
elementi polemici in altre 
occasioni sfruttati contro la 
CGIL. le organizzazioni ope­
raie. i partiti democratici: la 
denigrazione dei sindacati, 
l'affermazione che i dirigenti 
della categoria non godono 
la fiducia della base, e che 
la loro direzione non è « rle-
moeratica ». Ja • minaccia 
contro Io Stato democrati­
co ». ecc. 

La replica del Fronte è sta­
ta precisa ed esauriente, ed 

Tatti i senatori comu­
nisti sono tenuti ad esse­
re presenti alla seduta di 
martedì 13 corrente alle 
ore 16^0. 

ha confermato — cifre alla 
mano — che il Tesoro « gon­
fia »" artificialmente il nume­
ro degli insegnanti e gli oneri 
previsti per i miglioramenti, 
a fini polemici e propagandi­
stici. Contemporaneamente 
negli ambienti dei-sindacati 
degli insegnanti si è confer­
mato che si è disposti ad 
aspettare fino e non oltre lune­
dì. Inoltre il Sindacato nazio­
nale scuola-media, ii Sindaca­
to autonomo scuola media ita­
liana e il Sindacato nazionale 
istruzione artistica — che 
fanno parte del Fronte della 
scuola e che organizzano an­
che i professori non di ruo­
lo — hanno reso noto in un 
loro comunicato che « la si­
stemazione dei professori non 
di ruolo, e in particolare la 
stabilizzazione, costituisce lo 
obiettivo fondamentale dei la 
azione in corso, da conside­
rarsi sullo stesso piano di 
importanza di quello econo­
mico e riconfermano la vo­
lontà di non recedere dalla 
lotta sindacale finché tale 
obiettivo non sia stato ' rag­
giunto». Riconferma dunque, 
che l'agitazione in corso non 
ha per scopo soltanto miglio­
ramenti economici, ma anche 
e soprattutto il riordinamen­
to generale della politica sco­
lastica nazionale; cosa questa 
che il Governo sembra assai 
restio a comprendere, prefe­
rendo - limitarsi a ingarbu-1 

gliare ogni giorno d i . p iù le 
acque con grovigli di-cifre e 
di-calcoli più o meno-esatti. 

Anche i maestri elementa­
ri sembrano ormai orientati 
verso uno sciopero; martedì 
si riunirà il Comitato Cen­
trale della categoria e mer­
coledì il Consiglio Nazionale 
per discuterò il problema 
della sistemazione degli in­
segnanti elementari in vista 
dei miglioramenti che do 
vranno andare in vigore a 
partire dal 1. luglio 1056 e 
che il governo deva stabilire 
entro il 10 gennaio prossimo, 
data di scadenza della legge-
delega. Il prof. Sarehi«ito — 
segretario del sindacato scuo­
la elementare — ha dichia­
rato che finora le prospetti­
ve sono negative. Se l'oriz­
zonte non si schiarirà — ha 
proseguito — « dovremo ne­

cessariamente passare ad al­
tro tipo di agitazione, cne è 
evidentemente lo sciopero; 
Jo sciopero, nel caso, si svol­
gerà prima delle ferie nata­
lizie ». 

Eisenhower invitato 
a non affaticarsi 

WASHINGTON, 10 — Il me­
dico personale di Eisenhower, 
Renerale Snyder, ha consiglia­
to stadera, dopo una visita al 
paziente, che ii presidente 
• rallenti » la sua attività ed 
ha espresso il parere che Ei­
senhower dovrebhe rinviare 
almeno fino alla metà di feb­
braio ogni decisione sulla .«uà 
partecipazione o meno alle 
prossime elezioni presidenziali. 

egli si asterrà dal volo, ed 
ha auspicato anche l'ammis­
sione della Corea del Sud e 
del Viot Nam meridionale. 
In sostanza, la posizione ame­
ricana è apparsa un chiaro 
appoggio alla tesi di Cian 
Kai-scek; e il delegato del 
Kuomindan si è sentito inco­
raggiato a mantenere un at­
teggiamento ambiguo, senza 
impegnarsi a non ostacolare 
l'adozione del piano canadese. 

A questo punto del dibatti­
to. si è aperta la prevista de­
licata battaglia procedurale. 
Il delegato neozelandese ha 
presentato una risoluzione. 
nella quale si auspica che le 
diciotto candidature vengano 
esaminate e approvate, dap­
prima separatamente e poi in 
blocco, con una mozione nella 
quale si dichiara che il Con­
siglio di Sicurezza, e avendo 
esaminato separatamente le 
candidature dei diciotto pae­
si. raccomanda all'Assemblea 
generale la loro ammissione 
in blocco >. 

Su questa proposta, alla 
quale si è associato il delegato 
francese Alphand. ha preso 
nuovamente la parola, alla 
ripresa della seduta, il dele­
gato sovietico Sobolev. Egli 
ha rilevato che la procedura 
proposta dalla Nuova Zelan­
da può offrire il destro alle 
manovre dei nemici del prin­
cipio dell'universalità. Una 
volta approvate le candidatu-
e dal Consiglio, infatti, i ne­

mici dell'universalità potreb­
bero. in seno all'Assemblea, 
manovrare contro il piano ca­
nadese, respingendo talune 
delle candidature. 

E' necessario perciò adotta­
re una procedura la quale as­
sicuri l'ammissione di tutti e 
diciotto i paesi, evitando 
qualsiasi sorpresa o incidente 
nel Consiglio o nell'Assemblea 
generale. Sobolev ha perciò 
insistito perchè si segua il 
metodo pioposto dall'URSS, 
di sottoporre ogni singola 
candidatura prima al Consi-

|glio. poi all'Assemblea, per 
passare quindi alla candida­
tura successiva. 

Dopo un serrato dibattito 
sulle due procedure suggerite, 
la discussione è stata sospesa 
poco prima di mezzanotte, e 
rinviata a martedì prossimo. 
alle 16,30. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Sani e malat i 

« Sempre più elefantiaco il 
parl'to comunista russo ». scrive 
il Popolo, riferendo la notizia 
che quel partito ha aumentato 
i vuoi iscritti. 

La diagnosi d*t Popolo è un 
po' misteriosa Ma forse si 
tratta di un indiretto omaggio 
al Partito liberale italiano, che 
aveva giustappunto aperto i 
suoi lavori: ecco un partito, 
infatti, che non tara mai con­
tagiato dalla elefantiasi, > 
Vis ion i 

ISOsMrvator? Romano « per­
durando, incertezze e-supposizio-

m inesatte sulla visione avuta 
un anno la d i ! Pontefice ». 
pubblica « la testimonianza do­
vuta ad uno dei pochissimi 
collaboratori che avvicinarono 
ir. quei g.orni il Papa ». Quclo 
testimone, di cui non viene fot. 
lo il nome (forse e un «came­
riere segreto »>. entrando qusl 
famoso mattino nella stanca 
del Papa si udì dire dal ma­
lato augusto : « Stamane ho vi­
sto il Signore». La cosa, pro-
leone l'Osservatore. • fu detta 
dal Santo Padre con.ammire­
vole presenza e freschezza di 
spirito. Devesi poi rilevare che, 
nonostante la premurosa e con­

tinua assistenza airinierrr.o, in 
quel solenne momento nessuno 
si trovava presente nella ca­
mera di Sua Santità: soltanto 
alcuni erano riuniti nella stan­
za ^contigua ». 

•St stanno facendo, come si 
vede, passi aranti, ir accerta­
to ad esempio che la visione. 
onde giungere all'illustre in. 
fermo, non passò per la stanza 
conttoua. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« I) 1959 è ststo un anno 

di prosperiti ». Titolo delia 
Stampa. 

ASMOOEO 

cupa sorgono isolate o a 
gruppi, a più piani, con il 
tetto o terrazza, qitndrnte 
o massicce conio fortini, al­
cune sormontate da una 
torre. Nei campi i contadi­
ni sono intenti alla mieti­
tura. e dalla messe affio­
rano lo toro facce bronzee, 
le loro camicie arancioni o 
viola o verdi sgargianti, t 
lunghi grembiali a strisce 
multicolori delle donne. Ci 
salutano al passaggio pro­
tendendo le mani con i pal­
mi aperti e volti in alto, 
un acsto che nel costume 
di questa gente fiera è ve­
nuto a significare amicizia, 
mostrando che le mani non 
sono armate contro il fo­
restiero. 

Uiiu fimo : il |»onte 
La vallata si ammanta 

per un tratto di abeti, be-
tulle, ontani, tremule, ce­
dri e candidi ba'tticoda flut­
tuano tra gli alberi mito-
vendo a colpi lenti le de­

ll suo scintillio e il suo ca­
lore dà al forestiero una 
illusione di dolco^ra, ma 
se appena egli compie un 
gesto più rapido gli diven­
ta pesante e dura per la 
scarsezza di ossigeno. Sono 
Tibet queste luci e que­
ste ombre faglienti come 
coltelli, questo acerbo ni­
tore di tinte che fa apparire 
ogni cosa — la nera pel­
liccia degli yak, il verde 
dell'erba, l'abito variopin­
to del cavaliere e del con­
tadino, il largo sorriso di 
avorio della ragazza noma­
de — come custodita e rac-
chiusa dietro ttu cristallo. 
Specialmente è Tibet que­
sta sensazione di un mondo 
che comincia e si estende 
smisurato al di sopra del­
le nubi, dove i fondovalli, 
le bassure, le paludi pos­
sono essere a 4.000 metri, 
una collina può avere l'al­
titudine del Monte Bianco. 
dove la montagna diventa 
norma assoluta della natu­
ra, ed il mondo al disotto 

II nostro invinto speciale, Franco Calamandrei, fotografato sui 
tetto del « Potala », la residenza del Dalai Lama 

licate code nere. Sul torren­
te chc spumeggia precipi­
toso di fianco alla strada 
vediamo d'improvviso, a 
una curva, un uomo oscil­
lare da una fune tesa fra 
le due rive: lo sorregge per 
le ascelle una bardatura 
che fa capo « un anello 
infilato nella fune, e lun­
go quel ponte primitivo 
egli scorre verso l'altra 
sponda a forza di braccia. 
Risaliti nella vastità spo­
glia dei pascoli, sotto stor­
mi di corvi che spazzano 
il cielo, ci viene incontro 
una carovana di muli, tin­
tinnanti di sonaglicric e or­
nati di nappe rosse. Il ca-
pocarovana, a cavallo, por­
ta un feltro marrone sulla 
lucida chioma intrecciata, 
un grosso orecchino, stiva­
li ricamati, e alla cintura, 
insieme a una daga con il 
fodero sbalzato, la borset­
ta di cuoio e di argento 
per gli amuleti. La strada 
si arrampica ad un altro 
valico, Vovalc coleste di un 
lago si scopre in fondo al 
versante da cui ci innalrìa-
mo. Sul ripido pendio roc­
cioso al cospetto del loco 
digrada un monastero la-
maisfa, cinto da una niura-
glia. con le cuspidi dorate 
dei templi. le abitazioni dei 
monaci bianch' e cornicioni 
purpurei, fende candide 
crociate di nero alle pic­
cole finestre. Un vecchio la­
ma scende dal ralico verso 
il monastero, paludato nel­
la toga rossa e con il cap­
puccio giallo canarino sul­
la testa rasata, ed un lama 
giovinetto lo segue, curvo 
sotto una gerla tenuta su 
da una cinghia che gli ei­
ra intorno alla fronte. 

Bisognerà viaggiare altri 
400 chilometri prima di rag­
giungere il confine del Ti­
bet vero e proprio. Qui è 
ancora la provincia del 
Sreciuan. l'estrema parte 
occidentale di essa, costi­
tuita nel distretto atitono-
mo plurinazionale dì Can­
titi dove, insieme ai tibe­
tani. vivono molti han (ci­
nesi; nuclei di yi e di hui. 
Ma una volta passato il 
Cetùo i tibetani sono già 
la grande maguioranza ed 
ti paesaggio, l'atmosfera, i 
colori sono già quelli del 
Tibet. Sono Tibet queste 
gigantesche prospettive di 
montagne che si sviluppano 
all'infinito con il ciclo a 
ridosso.. quest'aria che con 

delle nubi, le pianure ed 
i mari vengono inghiottiti 
dall'orizzonte come una 
anormalità trascurabile. 

E in questa sensazione 
sono tutti i «misteri» del 
Tibet. Esploratori, avven­
turieri. spie dell'Occidente, 
che in passato, più o meno 
clandestini, penetrarono fi­
no a Lassa, hanno fatto a 
gara nei loro libri per crea­
re del Tibet un'immagine 
misteriosa e inspiegata, co­
me del paese per eccellen­
za segreto, sospeso e fuori 
del tempo nella contempla­
zione. per sempre inaccessi­
bile e fermo a splendori so­
vrannaturali, a costumi 
millenari. 

Il vero '^mistero.. 
Il bisogno di far crede­

re agli uomini, nonostan­
te tutto, che il multerò 
non può essere cancellato 
dalla vita, ha trovato qui, 
attraverso quei viaggiatori, 
il suo pretesto più pittore­
sco e cospicuo, la Sciangri 
La a tu per fu con il ciclo, 
contenta e gelosa della pro­
pria solitudine, felicemente 
ignara dei travagli e delie 
lotte moderne. Mentre lo 
urico « mistero • del Tibet 
e questa sua straordinaria 
struttura geofisica, questo 
piedistallo di vette che, per 
una estensione pari all'lra-
Iia. alla Francia, alla Spa­
gna sommate e ad un'alti­
tudine media di 4.500 metri 
ne fa il più. elevato altopia­
no della terra, con i multi­
pli baluardi montagnosi che 
da ogni lato si ergono tra 
le sue aree abitabili ed il 
resto del mondo. Le forme 
singolari e la onnipotenza 
che la religione vi ha as­
sunto. la società che nei se­
coli vi è rimasta immuta­
ta. non rispecchiano alcun 
sortilegio da cui il Tibet sia 
stato toccato, ma le eccezio­
nali circostanze della sua 
natura, il suo isolamento. 
che aveva finito col lasciar­
lo fuori dal corso della sto­
ria umana. 

Ora verso Seiaagrt La si 
snoda la camionabile. Siamo 
partiti quattro giorni fa da 
Pechino. 1.700 chilometri da 
qui in lineo d'aria; tre ore 
di aereo con la linea Quo­
tidiana regolare dalla ca­
pitale a Ciunchino. una 
notte di treno con la fer­
rovia Ciunchino-Cengru co ­
struita nel 1952, mezza Gior­
nata d'auto da Cengtù at-
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• traverso le r isate del S s e -
cituni, ci hanno por ta to a 
Yaail, l'Inizio delia strada 
fini Tibet. D a Yftan ,a L a s -

%n ?a camionàbile &>rre per 
2-\26I chilometri , scavalcan­
d o dicci prandi camene e a l ­
t re Minori, ed anche a 
viaggiare, come noi , sol tan­
to di oiortio si può copr i ­
re in una se t t imana la d i -
stanza sulla quale, p r ima , 
non passavano che le ca ro -

• vane, con una marcia di 
tre mesi e solo tu p r i m a -

" vera e in autunno. Comin-
data a costruire nel 1950, 

• la s t rada è stata ultimata 
• l'anno scorso, e la imper ­

via natura noti si rasscana 
ancora al dominio dell'uo-

. nio, morde il jreno, cerca 
, con mezzi violenti o subdo­

li'di molestare il suo v in ­
citore. A Yaan, alla Di re -
r ione della camionabile, ci 

[hanno detto qualcosa di 
q'.irstc azioni di retroguar­
dia della nemica sconfitta; 
frane e crolli tellurici sul-

' le montagne, la corrosione 
e le -piene del fiumi nelle 
strette noie in cui la stra-

APERTO A PALERMO IL CONVEGNQ SULLA DISTENSIONE E IL PROGRESSO ECONOMICO 

Una politica per il progresso del Mezzogiorno 
presuppone la rottura del fronte monopolistico 

Personalità del mondo politico e culturale di tutte le province meridionali presenti al Politeama Garibaldi - Gli 
interventi di Chiaromonte, Russo, Assennato, Musolino, Amaduzzi - Osservatori dèi governo siciliano alla riunione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r 
Come fu costruita 
la grande strada? 

Chi è la castel­
lana di Deghé? 

Come si stampano 
i libri nel Tibel? 

A queste e ad altre domande 
ÌHIIU uitu e i costumi del 
popolo fino a ieri più mistc-
no.a della terra troverete una 
risposta domani sull'* Unità » 
nel secondo servizio di 

CALAMANDREI 

^ 
<Ja si inabissa, bocche di 
ghiacciai die di tanto In 
tunto vomitano colossali 
macigni, acque sotterranee 
che minano la massicciata 
delle pra ter ie . Ma la stra> 
da è ben organizzata nelle 
-proprie difese: ogni 10 chi­
lometri una casa cantonie­
ra spicca nel paesaggio con 
la sua lindezza di costru­
zione nuova, servita da un 
•mimmo di dieci operai, ed 
ogni 100 chilometri è un 
comando di sezione con 
motti edifici, fornito di bu l l ­
dozer, schiacciasassi, conv-
7>ressore d 'ar ia e marte l l i 
pneumatici. L'azzurro degli 
abiti da lavoro cinesi delle 
^quadre di manutenzione, 
rìci loro grandi cappelli di 
loia impermeabile contro il 
sole e la pioggia, si fa in­
nanzi al tdaaoiaiore delle 
lande piti deserte e più sco­
scese. E le squadre non 
provvedono soltanto a man­
tenere ininterrotto il traffi­
co con la r iparazioni , m a 
a migliorare continuamente 
la strada, a rettificarne il 
t raccialo, à consolidarla. 

Con il rombo del motore 
attutito • dalla rarefazione 
dell'aria gli autocarri ZIS 
<• « Dodgc )i della Compaania 
dei Trasporti di Stato si 
incrociano sulle curve al di 
sopra delle nubi, sfilano in 
lunghi convogli giù per le 
vallate che u n a volta oli 
spietati • ciafibà. briganti a 
cavallo, > infestavano terro­
rizzando le carovane e co­
stringendo i contadini a c o -
.stri/irsi case come fortezze. 
I convogli che tornano sca­
richi dal Tibet lasciano 
sempre il lato interno della 
strada, sicuro dai precipizi, 
a quelli che por tano cari­
chi verso il Tibet. Por tano 
attrezzature mediche e m e ­
dicinali per » nuovi ospeda­
li di Giamdo e d i Lassa, 
utensil i e macchine agrico­
le per bonificare la terra, 
sieri per vaccinare le man­
drie delle aree pastorali. 
«frumenti destinati alle «to­
rrioni meteorologiche che si 
stabiliscono per studiare il 
clima dell'altipiano, proiet­
tori cinematografici e /ilnj, 
decine d i minila la ' di l ibri 

.irhdtfn'JMWbètiinb. c a ra t ­
t e r i fcp^rfljtór « I n t a n i $u& 
a Pechino per "la prima 
stamperia moderna installa­
ta a Lassa. Gli smilzi pio-
vanntti CÌRPSÌ ' ai volanti 
drqli ZIS, con i berretti di 
7)f7n»o calcati suoli occhi ri-
denti. portano la civiltà agli 
uomini dalle trecce nere, e 
i bn)iibini dei nomadi ac­
corrono attraverso le pastu­
re ver vedere da r ic ino gli 
autocarri che passano, i la-

' ma dalle terrazze dei m o ­
n i t o r i si piegano a auar-
dart*. Le montagne da cui 
il Tibet deve scendere per 
ritrovare la storio sono le 
più alte del mondo, ma la 
-irada è ormai aperta per 
il suo cammino. 

FRANCO CALAMANDREI 

PALERMO, 10. — Con un 
Baluto rivolto all 'assemblea 
dall'ori. Camillo Ausiello-Or-
lando, si è -aperto s tamane 
nell 'Aula Gialla del Politea­
ma «Gar iba ld i» , il convegno 
sulla distensione internazio­
nale ed il progresso econo­
mico del Mezzogiorno, al qua­
le partecipano personalità del 
mondo politico e culturale di 
tutto lo province meridionali, 
tecnici, economisti ed espo­
nenti del movimento sinda­
cale unitario. 

Esperi te rapidamente le 
formalità d'uso, HÌ è entrati 
nel vivo dei lavori con la r e ­
lazione introdutt iva dell'ing. 
Chiaromonte, segretario del 
Comitato nazionale di r ina­
scita. 

L'ing. Chiaromonte ha s in­
tet icamente l i accinto le linee 
generali sulle quali si svol­
gerà il dibatti to, accennando 
ai problemi della politica 
estera, degli scambi commer­
ciali e infine dei rapporti 
fra intervento s ta ta le e inizia­
tiva pr ivata . Su questo ul t i ­
mo punto egli 6i ò sofferma­
to più a lungo, chiarendo co­
me l ' intervento s ta ta le nel 
Mezzogiorno non possa ver i ­
ficarsi se non in funzione di 
rot tura del fronte monopo­
listico (soprat tut to per quel 
che concerne l'energia elet­
trica e quella termonucleare) 
e in direzione della creazione 
di un ' industr ia pesante per 
la quale del resto esiste già 
uno s t rumento idoneo come 
TIRI, a pat to na tura lmente 
che lo si voglia utilizzare sot­
traendolo ai disegni dei ba ­
roni dell 'economia italiana. 

Sono necessari gli aiuti dal­
l'estero — si ò chiesto a 
questo punto il relatore — 
perchè si possa procedere 
speditamente sulla via dello 
sviluppo economico del Mez­
zogiorno? E rispondendo af­
fermativamente, egli ha lu i 
tavia sottolineato la gravità 
del disegno di legge già a p ­
provato al Senato pe r favo­
rire l'afflusso di capitali s t ra ­
nieri, che concede ogni ga­
ranzia allo s traniero e nes­
suna agli interessi nazionali. 
Quale aiuto dunque dovrà 
sollecitarsi? 

Anche qui la risposta ci r i ­
porta al tema della distensio­
ne internazionale come con­
dizione essenziale per il p ro­
gresso del Mezzogiorno. Si 
t ra t ta , infatti, di rifarsi alla 
proposta avanzata a Ginevra 
dalla delegazione francese e 
accolta, in l inea di massima, 
dalle a l t re delegazioni (e che 
corrisponde ad analoga p ro ­
posta fat ta ad Helsinki dal 
Movimento della pace) pe r la 
formazione di un fondo in ­
ternazionale di aiuti ai paesi 
sottosviluppati. La distensio­
ne, la diminuzione delle spese 
mili tari e quindi l'utilizzazio 
ne dei fondi sot t ra t t i alle 
spese improdut t ive, costitui­
scono gli anelli della mede­
sima catena. In questo qua ­
dro e solo in esso può conce­
pirsi una politica di rinascita 
del Mezzogiorno, capace di 
favorire lo sviluppo e la l i ­
berazione del le forze eco­
nomiche meridionali autono­
me e cioè di ima effettiva 
iniziativa pr ivata nell ' indu­
stria come nell 'agricoltura. 

Nella discussione interven­
gono quindi l'on. Michele 
Russo, dell 'Assemblea regio­
nale siciliana, l'on. Nicastro, 
l'on. Musolino e l'on. Mario 
Assennato che ^ l l u s t r a le 
possibilità di incremento de -
yH scambi corrjijiercjali .con 
i -merca t i socialisti, che esi* 
stono per il nostro Paese, e 
per il Mezzogiorno in par t i ­
colare, nel l 'a t tuale fase di 
sviluppo della situazione in­
ternazionale. 

Prende poi la p a r o l a 
Ruggero Amaduzzi che t ra t ta 
del problema delle fonti di 
energia. 

Più precisamente. Amaduz­
zi esamina il tema delle di-
.vponibilità e del costo delle 
fonti di energia ai fini dello 
sviluppo economico del Mez­
zogiorno. Rilevate le scarse 
possibilità di incremento del­
la produzione di energia elet­
trica. la quale richiede sem­
pre mr.ggiori investimenti, e 
la tendenza al l 'aumento dei 

I consumi dei prodotti petroli­

feri, Amaduzzi si r ichiama al 
recente calcolo del prof. 
Giordani in materia di previ­
sioni circa il fabbisogno di 
energìa in Italia nel prossimo 
futuro. Secondo tale calcolo, 
in 25 anni verrebbe quasi tri­
plicato il nostro fabbisogno 
totale di energia (una previ­
sione molto conservatrice, no­
ta l 'oratore) ed è quindi ne­
cessario prodisporre una ade­
guata organizzazione per lo 
sfruttamento di energia ter­
monucleare, . , 

In contrasto con le afferma­
zioni del prof. Giordani, che 
coiisideia impossibile almeno 
per il prossimo futuro una 
produzione a basso costo del­
l'energia termonucleare, lo 
oratore osserva che in Italia, 
proprio pe r la prevalenza del­
l'energia idroelettrica nel bi­
lancio dell 'energia elettrica, 
si ha una situazione di costi 
ci escenti in misura più ac­
centuata d i e in altri paesi. 
Tanto ciò è vero che i ba­

roni dell 'elettricità chiedono 
l 'adeguamento progressivo 
del prezzo - dell 'energia al 
prezzo marginale dell ultimo 
impianto che essi hanno mes­
so in azione. Viceversa i co­
sti dell'energìa nucleare non 
possono essere, in un primo 
periodo, se non decrescenti e 
a ritmo piuttosto rapido. -

11 problema è del massimo 
interesse per quanto concer­
ne lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno che è condizio­
nato dalla disponibilità di 
energia a basso costo. E qui 
non si può che mirare alla 
utilizzazione del petrolio e 
della energia nucleare, sot­
tratti rispettivamente alle di­
rettive del cartello internazio­
nale e dei monopoli elettrici. 

Alla presidenza del conve­
gno sono stati chiamati l'on, 
De Martino, l'on. Alleata, lo 
on. Cerabona, l'on. Li Calisi, 
l'on. D'Antoni, l'on. Scappinl, 
l'on. Spallone del Comitato 
nazionale di Rinascita, l'on. 

Orlando, Voni Montalbano, 
l'on. Taormina, l 'on. Colajan-
ni e l 'on. Russo dell 'Assem­
blea regionale siciliana; l'on. 
Negarville del Comitato na­
zionale del partigiani della 
pace e l 'on . 'Varvaro del Co­
mitato siciliano; l 'on. Ma­
glietta del Cog i t a to esecuti­
vo nazionale della CGIL e 
l'on, Macalusò" del Comitato 
regionale della CGIL; lo 
scrittore Danilo Dolci, auto­
r e - d i ' « Banditi a P a r t i t i c o » . 
il prof. Saccone, ordinario di 
chimica • dejrUniver^i làV.di 
Palermo, il prof. Deiia^Vj*!-
po dell 'Università di Messina, 
il prof. Pietranera dell 'Uni­
versità di «Messina, il prof. 
Mineo e ilyttfpf. DI Stefano 
d e l l ' U n i v e r s i a d i Palermo, il 
prof. Carbonara, il prof. 
Scheggi e il prof. Cosenza 
^ ' U n i v e r s i t à di Napoli, U 

grqiì- F iore dell 'Università..dl 
ari, il prof. Se l le r ie i l prof, 

Cugino e il prof. Alatrl del­
l 'Università di Palermo, il 

dott. Nbt icò , diret tore de 
« L'Ora ». 

Al convegno hanno assisti­
to in qualjta di osservatori il 
dott. Calogero Buonavia, ca­
po dell'Ufficio s tampa della 
presidenza della Regione, il 
dott. Franco Donati e l 'avv. 
Lucio Insinga, in rappresen­
tanza dell 'assessore regionale 
al l ' industr ia e commercio. La 
Sicindustria era rappresen­
tata dal dott . Lagunel la . 

Una precisazione 
.. di.Salvatorelli 

Il prof. Luigi Salvatorelli ci 
ha inviato la seguente lettera: 

«Signor Direttore, nel Suo 
giornale del 9 dicembre leggo 
una lista di aderenti al nuo­
vo raggruppamento lib.orale-
radicale, in cui figura anche 
il mio nome. 

~Debbo avvertire — unica­
mente per l'esattezza del fat­
ti — che per quanto mi ri­
guarda la notizia è errata •. 

I 
peri beni della ex-gil 

Presso il Centro culturale di 
Comunità si sono riuniti i rap­
presentanti delle seguenti or­
ganizzazioni giovanili : Gruppi 
giovanili D.C., Unione goliar­
dica italiana. Movimento gio­
vanile socialista. Federazione 
giovanile comunista, U.I.S.P, 
movimento giovanile del PNM, 
del PRI e dell'UIL, «Oberdan», 
« Comunità », che hanno esa­
minato il problema della siste­
mazione dei beni dell'ex gii che 
attende da tredici anni una so­
luzione definitiva. 

I convenuti hanno deciso di 
chiedere un colloquio con Io 
on. Segni allo scopo di fare 
presente al presidente del Con­
siglio l'urgenza che la questio­
ne venga affrontata e definita. 
I rappresentanti delle organiz­
zazioni giovanili hunno oltresì 
deciso d'informare, tramite la 
stampa politica ed indipenden­
te. l'opinione pubblica sul pro­
blema e di interessare i rispet­
tivi partiti e gruppi parlamen­
tari al sollecito esame di tut ta 
la materia 

Il Presidente Gronchi 
è partito per Massa 

II Presidente della Repubbli­
ca è partito ieri sera alle 22,15 
dalla stazione Termini, diretto 
a Massa. Col Piesidente sono 
partiti gli on.li Rapelli, vice 
presidente della Camera, e Mo­
lò, vice presidente ilei Senato. 

prima di acquistare un 

raS0Ì0 elettriCO provate tutti gli altri ! 

Vi convincerete che 

IJ!IHI:H 

AMALDI COMUNICA I RISULTATI DELLE RICERCHE ESEGUITE IN COLLABORAZIONE TRA FISICI ITALIANI E AMERICANI 

Certezza sull'esistenza dell 'antiprotone 
e sul fenomeno del suo annichil imento 

Lo scienziato auspica che nuovi finanziamenti 
sviluppino la ricerca nucleare nel nostro Paese 

e superiore 

proli. Levi e Uè Illusi al tavolo della presidenza mentre parla il prof. Arnaldi 

Nella seduta di ieri della 
Accademia nazionale dei Lin­
cei, il piofessore E. Arnaldi, 
diret tole dell ' Ist i tuto di F i ­
sica dell 'Università di Roma, 
ha comunicato i primi r isul­
tati di una ricerca effettuata 
in collaborazione tra un 
gruppo di fisici dell 'Univer­
sità di California, Berkeley. 
ed un g iuppo dell 'Univeisi tà 
di Roma. 

La comunicazione è stata 
una sintetica illustrazione 
delle tappe fondamentali 
della storia del l 'ant iprotone. 
L'esistenza di un protone ne ­
gativo era stata postulata da 
numerosi scienziati in bn.-e 
allo .studio di alcuni eventi 
fisici; tra gli altri gli stessi 
Arnaldi, Castagnoli, Cortini. 
Fianzinet t i e Mani redini ave­
vano osservato (gennaio '55) 
su emulsioni nucleari espo­
ste ai raKgi cosmici un evento 
che molto probabilmente 
consisteva nello annichil i­
mento di un antiprotone. 

Non essendo stato possi­
bile. tuttavia, escludere r i ­
gorosamente la casualità del 
fenomeno, il gruppo di rìsici 

CONTRO LA NUOVA MONTATURA SI RICREA NEL FRIULI L' UNITA' DELLA RESISTENZA 

L9ex sindaco d. e. di Fiume Veneto 
difende i garibaldini processati a Udine 
Le drammatiche testimonianze delle vittime dei fascisti giustiziati - Messaggi di solidarietà con gli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE. 10 — Il massiccio 
tentativo fascista di inorimi 
nare, con il processo a carico 
dei sci comandanti partigiani 
della divisiono •• Modotti •• l'in­
tera JU\sisten/a ha avuto conio 
primo grande risultato quello 
di riunire in un unico blocco 
i garibaldini e gli osovani. 

Ieri ó M.ito l'ex coman­
dante partigiano osovano, Sii 
vano Silvani i Sereno-», a di­
mostrare ai giudici della Corte 
d'Assise di Udine il carattere 
militare della situazione esi­
stente a Pordenone il 20 apri­
le 1945. quando furono giusti­
ziati undici dei peggiori crimi­
nali fascisti della zona. Ocgi 
un altro osovano. Piero Biasin, 
ex sindaco D C di Fiume Ve­
neto. commissario della 14 a 
Brigata Osoppo. ha confermalo. 
se ve n'era ancora bisogno. che 
quel ciorno la città era ancora 
in pencolo. La divisione ~> Goe-
ring - che si spostava dj qua 
e di \h sulla Destra Taglia-
mcnlo, poteva da un momento 

MARIO D'AGATA SI E' SPOSATO 

ÌIRKNZE — Il campione d'Europa dei pesi gallo Mario D'A irata si e unito ieri In matri­
monio con la signorina Luana Rarci. Erano presenti alla ce rimonta i Rioratori tirila Fio­

rentina e altri noti sportit i fra cui Gino Rarlali 

all'altro far tornare i tedeschi 
a Pordenone, dove i partigiani 
erano entrati nella mattinata. 

•< La verità — Ila detto il co­
mandante Biasin — è che sii 
alleati ci avevano lasciati soli 
in un momento difficilissimo. La 
pattuglia alleata, giunta in cit­
tà nel pomeriggio del 30. se ne 
tornò di volata a Conegliano 
mentre i tedeschi, ancora a Ma-
niago, tentavano la rivincita. 
Quel giorno e quella notte im­
pediamolo con nostre forma­
zioni questi tedeschi e ne ot­
tenemmo la resa, col sopras;-
Siun«erc degli alleati. La si 
tuazione in sostanza, era il 
giorno 30 più pericolosa del 
Kiorno 2!» -

Altri testi corno Giovanni 
Zilli, della brigata ^Ottobrino-
Ennio De* Gottardi della bri-
tjata - Martelli » e Alessandro 
Z.itti. della brigata - Antvos-
hanno parlato dei combattimen­
ti svoltisi quel giorno alla cin­
tura di Pordenone, sottolinean­
do la lesse marziale esistente. 

Un quadro completo della si­
tuazione militare in corso in 
quei giorni e stato poi offerto 
da Sergio Wint in , « Rino... 
commissario della divisione 
- Modotti -, leggendario er.ie 
della resistenza friulana. Fu lui 
a trattare, nel pomeriggio del 
30 aprile, la resa dei tedeschi 
a Spilimbergo. Sull'esecuzione 
desìi undici criminali fascisti 
egli ha riferito che un'inchiesta 
sul fatto condotta qualche gior­
no dopo dal comando del rag­
gruppamento divisioni • Gari­
baldi >-. stabili che tale azione 
doveva considerarsi azione di 
guerra, quindi legittima. 

L'udienza odierna ha regi­
strata altr»* nuove testimo­
nianze sui crimini perpetrati 
dalle b,v'«ie nere nel Pordeno­
nese. Cesare Contatto assistette 
alla cattura, nella casa del par­
tigiano Del Ruzzo, a Buia, di 
un ufficiale alleato, trucidato 
poi dal Cappellin, dal Basso e 
dal Filippi, tre dei giustiziati. 
t 'na sorella del teste venne, po­
chi giorni dopo. \ iolentata dal 
Basso 

Giuseppe Dreo ebbe un fra­
tello p a r t i c e l o a$>a£smato al 
Ponte Della Corva Riccardo 
Viera ha riferito sull'assassinio 
dei duo partigiani Secco e Pi-
vetta. effettuato dalla banda 
Cappelli a Lancenigo, e sulla 
ultima tappa del calvario delta 
medaglia d'oro Terzo Drusin 
a Rivarolo. Antenore Marcello 
( -Bru to - ) ha narrato le tor­
ture subite dai fascisti dopo os­
erò stato catturato, assieme ad 

un partigiano sloveno. •• Max -•. 
•- Mi picchiarono nella mia ca­
sa — ha detto — di fronte a 
mia madre <• alle mie sorelle. 
Poi, denudandomi il petto, mi 
scagliarono contro due feraci 
cani poliziotti, che mi strazia­
rono le carni Portato a Bannia, 
mi aizzarono nuovamente con­
tro i cani, poi mi gettarono in 
una lurida, fredda cella del 
carcere ili Pordenone. dove 
stetti dieci giorni senza cura 
alcuna, sperando che le ferite 
si infetta«>ero 'e morissi -. 

Il Ma-celìo venne liberato il 
30 aprile dalle carceri di Udine 
dove era stato- in seguito tra­
sferito in attesa di essere in­
viato in Germania. Le sue ter­
ribili ferite non si sono'ancora 
rimarginate. ,• -.^vì" J 

Giuseppe Mestre:''di ^Azzanò 
Decimo, ha raccontato la sua 
duplice sciagura I fascisti del­
ia banda Leschitftta^gli cattura­
rono due figli: ykUF di'"«si ven­
ne seviziato c»n" ferri roventi 
perche facesse ì nomi dei com­
pagni di lotia. quindi venne ri­
lasciata Catturato una-seconda 

volta, lo assassinarono assieme 
ad altri partigiani. 

L'altro figlio del Mestre ven­
ne internato in Germania, a 
Dachati. e di 11. come tanti al­
tri, non è più tornato. 

™ Ricordatevi di questi cri­
mini — ha esclamato il teste. 
rivolto ai giudici — quando 
emetterete la sentenza. Noi ab­
biamo patito e non vogliamo 
patire più -. ' -" ' 

Il .processo contro i sci co­
mandatiti d?lla divisione -Mo­
dotti»- prosemiirà lunedì mat­
tina con l'escussione degli ul­
timi due testi. Mario Lizzerò, 
t< Andrea), commissario gene­
rale del raggruppamento divi­
sioni Garibaldi, e l'on. Bet­
toli 

Sono siunti intanto. alI'AN-
Pl di l 'dine decine di telegram­
mi che protestano contro il ten­
tatici fascista di incriminire 
la Resistenza. 

RINO SCOLF 

Due sorelle a Rho 
da una stufa 

italiani si accinse alla l icerci 
in na tura di altri eventi di 
questo tipo. Nello stesso m o ­
ment*», però, veniva posta in 
funzione nell 'Università di 
California una nuova mac­
china acceleratrice: il beva-
trone, la quale permette la 
produzione artificiale e a vo­
lontà di untipiotom- L" a 
questo punto (agosto 1955) 
che. per la convergenza di 
mète delle due unne i^ i t à . 
fu deciso di proseguire in co­
mune gli .studi sul l 'ant ipro­
tone. 

Blocchi di emulsioni n u ­
cleari vennero esposte negli 
USA al bevatrone e le emul­
sioni cosi « impressionate » 
furono studiate in pa t t e dal 
gruppo americano (O. Cham-
berlain, W.W. Chupp. G. Gol-
dhaber. K. Segrè e C. Wle­
gnini) ed in paste da quello 
italiano. Toccò agli italiani 
di l i levare per primi (no-
\ombre lUàai nelle emulMO-
ni nucleari esposte al be ta­
trone la traccia dell 'evento 
ricercato: l 'annichilimento di 
un antiprotone. Il r isultato 
veniva a confermare la n a ­
tura della scoperta fatta a l ­
cuni mesi prima dai mede ­
simi italiani. 

Sulla esistenza del l 'ant i ­
protone e sul fenomeno del 
suo annichilimento con emis­
sione di particelle secondarie, 
vi ha. dunque, certezza asso­
luta. 

Il professore Arnaldi ha te ­
nuto a sottolineare che questo 
risultato è stato possibile, e 
in cosi bteve tempo, grazie 
a tre fattori fondamentali 
nella ricerca scientifica m o ­
derna; l'organizzazione della 
ricerca, la possibilità di va ­
lersi di mezzi s t rumenta l i . 
quali il bfvatronc. assoluta­
mente determinant i in q u e ­
sto genere di studi, e la coo-
wraz ione di tecnici specia­
lizzati per la costruzione, a p ­
punto. di questi essenziali 
strumenti di lavoro. La scuola 
fisica italiana è, p rova tamen­
te. una delle migliori del 
mondo: la sua preparazione 
va continuamente evolvendo­
ci e Io spirito di collabora­
zione tra i v.ui ricercatori 
italiani è p ienamente ope­
rante. Ma il rilievo assunto 
dagli elementi tecnico-stru­
mentali nel progresso scien­
tifico richiede — ha concluso 
il professore Arnaldi — che 
nuovi finanziamenti vengano 
a radicalmente m u t a r e la s i ­
tuazione della ricerca n u ­
cleare nel nostro Paese, poi ­
ché « i fisici nucleari italiani 
non possono più limitarci ad 
e n e r v a r e particelle, ma deb­
bono produrle •>. 

PClCnc. è l'unico rasoio che consente 
anche contropelo 
una rasatura perfetta 
e non irrita la pelle , • 

• rade velocemente ed In modo impeccabile 

• è silenzioso 
• ha due testine radenti 

• partecipa al grande concorso a premi 
• . . . e costa solo L. 11.500 

In confezione economica 11.500 
con astuccio di cuoio Unissimo 13.000 
In conlezione di lusso (C0NFLUX) * 18.500 
(con specchio parabolico) 
rasoio a batterla "in auto e ovunque' 18.000 
• « • • • • • • • a • * • * • * • • • • * • • • • • • • • « « • • % • • • • * « 

sconto di L 5.500 sul modello con asterisco 
consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

UNA RECENTE INDAGINE DI MERCATO 
HA DIMOSTRATO CHE IL RASOIO ELETTRICO 

PHILIPS E" IL PIÙ' VENDUTO IN ITALIA 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA** 
S. r, |. MARIO MELCHIONI . MILANO ìì 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

a u t o r i z z a t a d a l l o S t a t o 

IDA FERRI 
Roma - Vìa Volturno, 58 

T e l e f o n o 4 7 3 . 3 9 5 
Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serali - Si rilasciano certificati di qualifica 

CRHHINR GOL PROGRESSO 
Progresso tecnico ed esletico 

Convenienza, di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

Sequestrato il bottino 
risila «banda delle Dolomiti»! 

Una è morta, l'altra è in condizioni gravissime 

MILANO. 10 — Stamane ve 
«o Io 8 : carabinieri di Rho, 
venivano telefonicamente av­
vertiti d: recarci subito in v:a 
Porta Ronca 24 dove una gio­
vane donna ora .stata trovati 
morta e un'altra agonizzante. 

La telefonata partiva da ta­
le Damiano Saeva di 34 an.n 
che poco prima aveva fatto 
una raccapricciante «coperta-
entrato nella camera delle co­
gnate Rita e Maria Carateo ri­
spettivamente di 18 e 16 ar.r.i. 
aveva v:*=to !e giovani donne 
riverse *ul pavimento. La pri­
ma delle due girelle era già 
spirata; l'altra respirava aruo-
ra. ma debolmente. 

1 carabinieri accorsi imme­
diatamente ciano .>tati prece­
duti da un medico che stav.. 
tentando di richiamare m viti 
la giovane ancora viva. 11 so­
spetto che le duo fossero A'. 
centro di un misterioso dram­
ma veniva poco dopo dissipato 
Una rapida inchiesta accettava, 

infatti, che nella camera dei!e 
due ragazze era stata accesi 
una stufetta a carbone il cu. 
tiraggio era difettoso. Eviden­
temente nel corso della notte 
la pessima aereazione della stu­
fa aveva provocato forti esala. 
zicni di carbonio e le due g.o-
vani erano rimaste vitt 'tne del 
gas venefico. 

Mentre il corpo della Rita 
veniva trasportato all'obitorio 
per l'autopsia Maria Carateo è 
stata ricoverata in gravissime 
condizioni al Policlinico. 

Le due .«orelle. entrambe na­
tivo da Foggia, abitavano a Rh* 

Rinviato il C.C. 
della F.G.C.I. 

— « 
I lavori del C.C. della 

F.G.C.I. inizeranno, anziché 
domani, come era stato an-

' ntiitclato, martedì 13 di­
cembre alle ore 1? per pro­
seguire mercoledì e giovedì. 

MILANO. 10. — Vent iquat­
tro flaconi d: stupefacenti di 
v a n o tipo e quaran tadue sca­
tole contenenti fiale e com­
presse d; droghe sono state 
sequestrate da- carabinieri 
nel corso di una perquisizio­
ne effettuata a Seregno presso 
l 'abitazione della signora Se­
lene Bernardelli vedova Mon­
ticelli. La merce sequestrata 
era s ta ta depositata dal n i ­
pote della Bernardell i . il com­
merciante milanese Marcello 
Masmi. 

Successivamente, su segna­
lazione del Masmi stesso. 
carabinieri hanno sequestra­
to anche 37 tagli di stoffa. 
cappoti, soprabiti e altri og­
getti. Si suppone che tu t ­
to .: materiale costituisca 
ii bottino della cosiddetta 
v Banda delle Dolomiti . di 
cui recentemente vennero 
cat turat i t r e affiliati. Sono 
in corso indagini per accer ta­
re le responsab.lita del Ma-
sini. 
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La rivoluzione cinese 
nella poesia di Lu listili 

— Che bisogno c'è dì co­
piare queste cose? — doman­
dò nella notte piena di zan­
zare Cing Hsin-yi all 'amico 
Ciu Sciu-yen, ch'egli aveva 
trovato in quella squall ida 
stanza d'albergo intento a 
pararsi dall ' intollerabile cal­
do copiando meticolosamente 
antiche iscrizioni — che bi­
sogno? 

— Nessun bisogno. 
— E allora perchè le copi? 
— Per nessuna ragione par­

ticolare. 
II dialogo si svolgeva una 

notte d'estate del 1917 a Pe­
chino fra due tipi AcW'intel-
li«1icntziu cinese d'allora: uno 
di maggior ingegno ma scon­
fortato e t in crNi >, l 'altro di 
più robusta tempra e «su con 
la vita >. li disse il complicato 
all 'al tro tanto- per giustificare 
la sua neghittosità: 

— C'è una ca«a dì "ferro, 
-cu/a fiiie»ne, indistruttibile, 
<on delitto tanta gente, che 
dorme, destinata a morirci 
d'asfissia, ma nel sonno, sen­
za dolore; tu gridi, e ne sve­
gli due o tic, nient 'altro ot-
Wnendo --e non di farli mo­
rire in pieno .sentimento; che 
sct\ÌLrio avrai u-so n epici po-
<Uiv — i- ttsposo il più sem­

plice accettando, pur a con­
traggenio, l ' immagine: — Se 
alcuni si svegliano non puoi 
«lire che non ci sia speranza 
alcuna di distruggere la casa 
di ferro. ' . 
• Come spesso • succede in 
queste storie di amicizie fra 
giovani, determinante nella 
\ ita — nella carr iera — del 
meglio dotato fu la spinta che 
proveniva dal più limitato. 
Non mancavano ad un intel­
lettuale cinese d 'avanguardia 
.ti quel 10t" j motivi di scon­
forto; a sei anni da quel 1911 
< he a \eva visto l ' Impero Ce­
leste trasformarsi in repub­
blica accendendo in tanti cuo-
ti tante speran te , tut te quel­
le speranze, o quasi tut te , 
e rano spente; non si stavo 
meglio che ieri nella Cina 
imperiale oggi nella Cina re­
pubblicana, che dava di sé in 
quello — e ancora per tan t i 
anni avvenire — questo spet­
tacolo: < peccatori sul mare 
infuriato, soldati in trincea. 
dignitari nelle loro auto, spe­
culatori in borsa, eroi sulle 
foreste montane, insegnanti in 
cat tedra, vagabondi nella not­
te. ladri nell 'oscurità >, tu t to 
un caos in cui ben difficile 
era raccapezzar qualche pur 
piccolo nucleo di miglior av­
venire. Ma il posato Cing 
Jfsin-vi al l 'amico irrequieto 
quella notte di zanzare non 
aveva mica det to < ammaz-
za un dignitario, va in mon­
tagna fra i boschi ». aveva 
semplicemente consigliato di 
e scrivere qualche cosa > — la 
risorsa di tant i « professori > 
in tempi di procelle così — e 
prat icamente di scrivere nel­
la rivista, «emiclandestina al­
lora. intitolata Gionenlù Nan­
na. T. il depresso professore. 
disperato della Rivoluzione. 
ncecith il consiglio, prese a 
scrivere «ulla piccola rivista. 
e divenne Lu H«un. cioè * il 
padre del realismo nella mo­
derna let teratura cinese» co­
me dice chi sa. uno dei più 
potenti scrittori contempora­
nei del mondo come è appar ­
so a me alla let tura del rive­
latore libro di racconti che 
l'editore Feltrinelli ha testé 
pubbl icato col titolo La ocra 
storia di Mi Q- e altri rac­
conti. 

I.a casa tutta di ferro er­
metica e indistruttibile fatale 
bara d 'un popolo di dormien­
t i : la Cina, al lora; disperate 
grida, che sve^rlian là dentro 
quelli d i sonno meno duro e 
li incitano a Frantumar la ma­
ledetta casa : i racconti di Ln 
Hsnn Destino di siffatte na-
\ inazioni le t terar ie; si mette 
la prua magari verso una mè­
ta politica. ma è solo aprendo 
> vele al vento della poesia 
che fai v i a r i o e approdi do-
\ e tn volevi: e giunto il no­
vissimo' scrit tore a dissonna­
re. r innovare anche politica­
mente tanta pa r t e della vec­
chia Cina, perchè, e solo per­
chè. era poeta, e grande poeta. 

II d ramma di chi ha so­
gnato voluto p repara to mi­
nacciato promesso la Rivolu­
zione: e la Rivoluzione — do­
po tante teste cadute — un 
bel n 'orno è venuta ; e tut to 
— tut to il peggio — è rimasto 

come prima, o quasi. E tutti 
si r ivoltano contro quello ze­
latore, gli spaventat i e i de­
lusi, quelli a faiglj scontar 
lo spavento, questi a chieder­
gli conto delle promesse non 
mantenute. Continuar a lot­
tarci Insieme con chi, se gli 
amici ti vengon meno — ogni 
giorno uno — e dei migliori 
ce n'è che han tradito? Con­
tro chi, se neanche i nemici 
ormai s'accorgoa di te, rassi­
curat i e rimessi in sella? Per 
chi, se neanche i più misera­
bili, i più conculcati , ormai, 
voglion sapere della tua Ri­
voluzione? Niente; nessuno; 
solo. < E questo sentimento 
di solitudine che cresce gior­
no per giorno, avvinghiando 
la sua attinia come un serpen­
te velenoso >. Tacere. Morire. 
Ma... ci sono i giovani < che 
ancora fanno sonni piacevo­
li > ci sono, e combattenti che 
cavalcano nella solitudine >: 
bisogna da r una voce a que­
sti < in modo che non .si per­
dano di corairuio »; vai la 
pena di ricordare a quelli i 
piacevoli sogni che anche tu 
facesti in gioventù; i capi 
— allora! — e erano contro 
il pessimismo >, bisogna do­
po tanti anni eseguire quei;li 
ordini, non per te, se tu dav­
vero sei come un arco che 
ha perso l 'elasticità: per quei 
capi — morti — per questi 
giovani — vivi. Questo il 
d ramma del professore Ciu 
Sciu-ven — vissuto in Cina 
fra ri ISSI e il 1936. L'aver 
fatto poesia, grande poesia, 
di queste vicende personali 
è, per me, il valore letterario 
dello scrittore Lu Ilsun, ca­
poscuola della modernissima 
let teratura cinese. Dell 'agita­
tore politico il meri to supre­
mo è l ' a \e r con le sue scrit­
ture p repara to le nuove ge­
nerazioni di tut ta la Cina a 
capire, via via attendere, ac­
cogliere, eesuire quelli che lo 
scrittore chiama «eroi delle 
foreste montane ?. 

Poesia di angoscia certa­
mente se ha da esprimere ap­
pieno tan to tormento, cioè se 
l«a da o—-cr poesia: ma non 
l'angoscia artefatta e ricer­
cata che fu di moda fino a 
ieri in tanta par te della let­
teratura nostra e s t raniera: e 
non il tormento tenuto di con­
to e assaporato con gusto da 
quegli scrittori alla moda. 
Forma febbrile, rotta, spesso 
convulsa, incoerente talvolta. 
percliè hn da render la feb­
bre, il delirio. Io stràzio di 
quei personaggi — di quegli 
al t ret tant i Lu Ilsun —, per­
chè anzi è e « a quello stra­
zio; non le artifiziose bat tu te 
i faticosi en igmi . che forma­
no — formavano — il genro 
dei personaggi tentati più che 
creati da i modernissimi scrit­
tori di ieri. Poesia, quella di 
Lu Ilstm, che poi sa esser 
piana e placata appena il 
corruccio del presente ceda al 
ricordo malio=o d'una fan­
ciullezza lontana nei tempi 
e nei luoghi. 

Vorrei ci tare — per invo­
gliare — ma mi sovviene che 
Lu Hsun stesso non voleva 
considerar que' suoi racconti 
come opere d'arte, e insisteva 
sul loro intento politico, e li 
chiamava — almeno i pri­
mi — € appelli > 
larme >. Seguendo anche in 
questo il desiderio del mio 
insigne collega cinese e coe­
taneo mio — chiuderò segna­
lando ai lettori • uno scritto 
contenuto nel l ibro in discor­
so e r icavato dalla raccolta 
All'armi, nel quale mi par sia 
espresso, in forma letteraria­
mente impeccabile, il succo 
della predicazione politica di 
Lu Hsnn. E' un bozzetto, bre­
vissimo. intitolato Vn inciden­
te: la storia d 'un conducente 
di ricsciò (la carrozzella cine­
se t ra inata da un uomo) che. 
menando di corsa il profes­
sore aH'ufficio. travolge una 
stracciona: la colpa è della 
donna, che del resto non s'è 
fatta male per nul la : la via 

I GIOl/™ PROTAGONISTI DEI. "TETTO,, 

è deserta nessuno ha vi«.to 
nulla, il frettoloso signoic in­
cita il conducente a t irar via 
e non mettersi ne' guai. Nien­
te: l 'uomo si ferma, raccoglie 
da terra la sordida vecchia, 
piano piano, lasciati li ricsciò 
e cliente accompagna l'inipo-
stora al posto di polizia lì 
presso; indi un po' esce di là 
un poliziotto che dice al pro­
fessore: e per oggi quello là 
di ricsciò non ne menu più: 
cercatevene un al tro >. 11 si­
gnore consegna al poliziotto 
il prezzo della corsa, e pro­
segue a piedi, medi tando: ed 
ecco gli pare che la magra 
e impolverata schiena del con­
ducente si allunghi ingigan­
tisca fino a occupargli tutto 
l'orizzonte, e che intanto pre­
ma, prema su dì Ini fino a 
schiacciarlo. E Lu Ilsun chiu­
de il racconto con questa con­
fessione. e Gli affari politici 
e militali di quegli anni li ho 
dimenticati (piasi completa­
mente... ina questo incidente 
continua a ritornarmi alla 
memorili... sempre più vivi­
do... e m'insegna la vergogna, 
mi spinge a correggermi; mi 
dà nuovo coraggio e nuova 
speranza >. 

Cioè: nessuna rivoluzione 
senza precedente rinnovamen­
to inorale — che .\gorgu — 
dal popolo. 

AUC.USTO MONTI 
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IL. 3UOVO FIMI DUI/ 

(iahriell.t l'allotta (Lui.su) e Giorgio Listuzzl (Natale) sono i due giovanissimi protagonisti del film di Vittorio De SU-a 
«Il tetto», le cui riprese proseguono a Koinu li popolare registi. italiano ha riaffermato, in una dichiarazione a « Iteullà 
sovietica», il suo desiderio di accettare l'Invito rivoltolili pe r la realizzazione di un'opera cinematografica in l'KSS, De 
Sica effettuerebbe intanto con Zavuttini l'elaborazione «lei soggetto, tratto com'è noto dal racconto di Cechov « La 
steppa», e a questo fino compirebbe un primo viaggio a Alosca nei mesi venturi, dopo aver assolto gli attuali impegni 
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Una tragedia cinematografica 
sul confine tra le due Germanie 

Con '"Cielo senza stelle,, Kautner ha posto in termini drammatici il problema di una nazione divisa 
La storia d'amore di Cari e Anna - Emotività e debolezze del racconto - Giudizi della stampa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, dicembre 
La Germania, finalmente, 

ci ha dato un tìlm sulla sua 
divisione. Il regista è Helmut 
Kàutner , noto anche in Ita­
lia per il suo Ultimo ponte . 
e il titolo è Himmel ohne 
Sterne, * Cielo senza stelle » 
Qualche giorno fa, ed era la 
pr ima volta che questo succe­
deva, Kàu tne r ha _ invi ta to a 
Norimberga, per l 'anteprima, 
un centinaio di giornalisti 
delle due part i della G e r m a ­
nia, ai qual i ha nar ra to le v i ­
cende di questa pellicola e la 
lunga at tesa prima di r iusci­
re a t rovare « case d i p rodu­
zione e di distribuzione co­
raggiose » che gli pe rmet te s ­
sero di g i rare il Film su suolo 
tedesco. Il soggetto è dello 
stesso Kàutner , che lo scrisse 
verso la fine del 1950. Allora. 
però, non potè convincere nes ­
sun produt tore . 

Un accordo fu infine r a g ­
giunto, due anni dopo, con il 
d i re t to le di una casa tedesca. 
la NDF. e fu anche possibile 
impegnare, per i ruoli p r in ­
cipali. art ist i delle due part i 
della Germania : Eva Kot-
thaus . che recita al Tea t ro 

« -iridi d'ai- Massimo Gorki di Berl ino est 
e ha già in terpre ta to d u e film 
per la Defa. e Erik Schumann . 
un giovane a t tore del Tea t ro 
Stabile della Baviera, noto 
nel campo cinematografico so ­
lo per un film prodotto negli 
studi della Repubblica demo­
cratica. La distribuzione de l ­
le parti lasciava già p resa ­
gi te l ' intendimento di K à u t ­
ner : fare un film che fosse 
allo stesso tempo d' impegno e 
au dessus de la melée, capace 
di r inunciare agli schemi de l ­
la propaganda per met te re in 
luce la tragedia, umana , di 
un Paese diviso in due da una 
frontiera di 1400 chilometri . 
Senza dubbio si t ra t tava di un 
tentat ivo coraggioso, anche 
per i pericoli che comporta ' 
va. II pr imo era quello di ca 
dere in una sorta di qualun 
quismo cinematografico e di 

N a 75ESIM0 ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Nuova edizione in URSS 
delle opere di Dostoievski 

MOSCA. 10 — La commis­
sione incaricata di preparare le 
manifestazioni commemorati\ e 
del 75 anniversario della morte 
di Dostoievski si è riunita, 
presso l'Unione degli scrittori 
sovietici. Alla riunione hanno 
preao parte i rappresentanti 
dell'Accademia delle scienze 
dellTTRSS. del Comitato sovie­
tico della pace, della Società so­
vietica per le relazioni culturali 
con i paesi stranieri, del Mini­
stero della cultura dell'URSS, 
del Ministero dell'educazione 
della Federazione russa e di al­
tre organizzazioni, che hanno 
nfonr.ato la commissione della 

festazioni commemorative. 
La Casa editrice statale di 

prosa e poesia ha già pubbli­
cato diverse opere di Dostoiev­
ski. tra cui L'Idiota, Delitto e 
castigo, Noz:e a Stepancikoro, 
e altri II primo volume di una 
edizione ir. dicci tomi sarà 
pubblicato nel prossimo feb­
braio E* prevista anche la pub­
blicazione di una raccolta in 
due volumi dei racconti dello 

scrittore di saggi letterari su 
Saitif.or-Scedrm e Dosroiecsk», 
su Dos:oievski nella critica let­
teraria russa 

L'Istituto Gorki di letterati! 
ra monetale dell'Accademia del­
le scienze dell'URSS terra una 
sessione scientifica sull'opera di 
Dostoit-»£ki; nella università e 
negli istituti pedagogici si ter-
lanno speciali manifestazioni. 
Sara realizzato un film biogra-
tico-stonco su Dostoievski Una 
opera cinematografica tratta dai 
romanzo * L'idiota » sarà pure 
girata l'anno venturo. I teatri 
di Mosca, Leningrado e di altre 
citta preparano rappresentazio-

loro partecipazione alle mani- n» tratte dalle opere di Dosto­
ievski 

Il Musco dedicato all'illustre 
scrittore, aperto a Mosca, viene 
arricchito di nuovo materiale, 
Esso è situato in prossimità del­
l'ex ospedale Mariinski per i 
poveri dove il padre dello scrit 
tore lavorò come medico. Qui 
Dostoievski trascorse la sua in­
fanzia e la sua adolescenza. I 
nuovi materiali del mu^eo fa­
ranno esposti nelle stanze del 
vecchio appartamento di Do­
stoievski. 

uscite dalla real tà vera nello 
stesso momento in cui si cer ­
cava di pene t ra re la real tà 
umana . Il secondo pericolo, 
conseguenza del primo, era 
quello di fare un film che si 
risolvesse in una sorta di a-
s t ra t to messaggio morale e si 
esaurisse nella costatazione 
che il bene e il male non so­
no geograficamente localizza­
bili, ma si t rovano dal l 'una e 
dall 'al tra pa r te della frontie­
ra. P r i m a di vedere se il t e n ­
tat ivo è riuscito, o se il film 
ù caduto nei tranell i che si 
apriva da solo, occorre r a c ­
contarne la t rama, con i suoi 
aspetti positivi e le sue d e ­
bolezze. 

Lo fuga e la morte 
Si è nel 1952. in qualche 

punto della linea di demar ­
cazione. Un gruppo di profu­
ghi che cercano di raggiun­
gere la Repubblica federale è 
fermato dalla polizia popola­
re. Con essi, casualmente , si 
trova anche una giovane ope­
raia, Anna Kaminski , che vuol 
passare dal l 'a l t ra par te solo 
per qualche ora, quanto ba-
s'ta per andarsi a r iprendete 
il figlio al quale aveva r inun­
ciato qualche anno prima per 
lasciarlo ai genitori del l 'uo­
mo che aveva amato ma che 
non aveva fatto in tempo a 

campo per prolughi, uno di 
quei lager dove gli uomini si 
r iducono a tanti numeri e fi­
niscono nelle mani dei colla­
boratori di t r e o quat t ro poli­
zie segrete. Nella casa dei 
nonni del 6Uo bambino l 'ac­
coglienza è gelida. Gli affari 
vanno bene, il negozio pe r ­
met te laut i .guadagni, il « m i ­
ra to lo > di Efhard si fa sen­
t ire anche inJ&riesto'paesino 
di- 'eonfine: perone,* .dunque, 
consegnarle il bambino, e far­
lo , finire «fra i comunisti»? 
Per superare il confine che l 'ha 
sinora divisa da suo figlio A n ­
na deve rapirlo, nel corso de l ­
la notte, e r icorrere poi a l ­
l'aiuto di quel poliziotto per 
poter passare il confine n a ­
scosta in uno di quei gigan 
teschi camion che fanno il 
commercio fra l'est e l'ovest 
Al controllo di frontiera il 
piccolo Jochen ha visto una 
giostra e se la svigna, senza 
che nessuno si accorga di lui. 
Lo ri troverà il poliziotto, e di 
notte, c landest inamente, pas ­
serà la frontiera pe r andarlo 
a consegnare ad Anna, nella 
fabbrica dove lei lavora. 

Quel che segue è l 'amore 
fra i due. un a m o r e « politi­
camente impossibile ». fatto di 
lunghi incontri no t tu rn i nella 
terra di nessuno. Poi Cari At 
marni v e n a scoperto e dimes 
so dalla polizia; riuscirà a 

confln* 

ra Anna , che aveva già scon­
finato. torna indietro per a s ­
sisterlo, e viene uccisa dalla 
polizia occidentale. Attorno ai 
due cadaver i vi sono ora sol­
tan to i cani delle due polizie 
tedesche, che si azzannano e 
cercano dì sbranars i . Questa 
è la t rama, nelle sue grandi 
linee. La sua debolezza fon­
damenta le è da ta dal fatto di 
racconta le una 6toria impos­
sibile-:,- com'è concepibile, in 
una Germania dove centinaia 
di migliaia di persone v iag­
giano ogni mese l iberamente 
da una • pa r te all 'altra, che 
Anna Kaminski debba passa 
re di not te clandest inamente 
la frontiera per andare a r i ­
vedete e a r ip iendere suo ti­
glio? E ancora: come è possi 
bile che Anna, così m e i a v i -
gliosamente donna nel l 'amo­
re verso Cari e verso il pic­
colo Jochen, non riesca a ve ­
dere i pericoli e l 'assurdità di 
questa fuga collettiva che 
chiude il film, e non sappia 
rendersi conto che per la sua 
nuova famiglia sarà molto più 
facile crearsi un'esistenza nel 
paesino dove lei è vissuta e 
Ila lavorato sinora? 

Molto più convincenti sono 
lo caratterizzazioni dei singoli 
t ipi: il soldato americano, che 
fa una sola rapida apparizio 
ne m compagnia di una pro­
st i tuta, e il soldato sovietico 
Miscia, l 'unico che si met te 
a giocare e a scherzare con 
il piccolo Jochen, l ' amer ikan-
ski. quando tu t t i gli altri b a m ­
bini lo isolano e gli gr idano 
ami go home solo perchè e 
vesti to da cowboy; i due com­
merciant i dell 'occidente, egoi­
sti e d i sumani ; i borsari neri 
della zona di frontiera, pei 
finire ad Anna e a Cari , che 
forniscono un ' interpretazione 
capace di r icordare i migliori 
successi del film tedesco del 
dopoguerra, da Gli assassini 
sono tra noi sino all 'Ultimo 
ponte. Se però si compongono 
le singole par t i e si guarda al 
film nel suo insieme, ci si a c ­
corge che Kautner . pu r p ro­
ducendo un 'opera sostanzial­
m e n t e positiva, non è r iusci­
to a realizzare tut to quello 
che si prefiggeva. Il suo mes 
saggio, in part icolare, è un 
messaggio di amarezza e di 
recriminazioni, che abbat te 
più di quanto non scuota. 

Un atto di coraggio 
Eppure , nonostante tu t to 

questo, sa rebbe un er rore d i ­
re che il film sia sol tanto una 
bella storia d 'amore . Per lo 
spet ta tore tedesco occidenta­
le costituisce una rivelazione 
e uno choc nervoso. Per la 
s tampa di Bonn e di Monaco 
rappresenta un « miracolo ». 
come scriveva qualche giorno 
fa la Sueddeulsche Zeitung 
Se tu t to questo può accadere 
bisogna allora r ipetere il d i -

LETTERE AL DIRETTORE 

Il conle iVtllee 

dell'ovest, invece, si t ra t ta di 
un at to di coraggio, e qui, più 
che nell 'amore senza s p e r a n ­
za di Anna e di Cari, ci pare 
risieda la t ragedia di quella 
Gei mania che si es tende dal 
Reno sino all 'Elba: nel fatto, 
cioè, di vivere già oggi, a d ie­
ci anni dalla fine della guerra, 
in uno situazione che fa a p ­
par i re come « miracoli » delle 
prese di posizione'che appena 
al di fuori delle f ron t i e re ' t e -
desche risultano assolutamen­
te natura l i e perdono ogni ca ­
ra t t e re di eroismo. La ragio­
ne è che in Germania , come 
riconosceva giorni fa lo Spie-
pel, la vita politica è già r e ­
golata a suon di fischietto e 
viene disciplinata come le r e ­
clute nel cortile di una ca­
serma. 

SERGIO SEGHE 

Dibattito In via Margutta 
sulla legge cinematografica 
Oggi alle ore X0 nella sala del 

Circolo artistico internazionale, n 
Uom.i in via Margutta, avrà luo­
go un aiuatuto sulla legge per 
il cinema approvata nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei ministri. 
La lotazionc introduttiva al tema 
« Modifiche e aggiunte alle dispo­
sizioni per la cinematografia » 
sarà tenuta da Fulvio lacchili, se­
gretario nazionale del Sindacato 
cinema produzione. 

Caro direttore, 
• ii fatto che il vecchio e caro 

' /io Clan », cioè Attlee, capo 
riconosciuto dei laburisti ingle­
si, sia stato fatto Conte (sembra 
ili Dorking) e Pari del Regno 
Unito di Gran Bretagna e 
Scozia, dei e aver prodotto 
viva sensazione negli ambienti 
socialdemocratici italiani. Le 
vie del « socialismo democra­
tico * vedono infatti piospetti-
ve nuove davanti a se: finora 
il punto di armo della carriera 
di ogni illustre dirigente social-
democratico sembrava non po­
tesse esser altro che la carica 
di ministro, o vicepresidente 
del Consiglio, al massimo. 
Oggi, l.t Madie della Socialde-
mociavia, indica che la mèta 
può essere ancora più ambizio­
sa, afferma che se la teorìa 
del ' gradualismo » socialdemo­
cratico esclude nettamente the 
i lavoratori possano diventare 
padroni delle fabbriche (questo 
non è più socialismo, è bolsce­
vismo), tuttavia non esclude 
affatto che i capi dei lavora­
tori possano diventare Conti, 
Marchesi o Duchi. 

lo non so cosa dicano al 
pio posi to i testi classici della 
socialdemocrazia, cosa scrivano 
i Kautshy e i liernste'ni. Da 
quel che scrive « La Giustizia » 
tuttaita, la quale si è compli-
nnntata con Attlee (lo « zio 
Clan ') otmai quasi pali gra­
do del suo antagonista Chur­
chill (lo ' zio Winnie >) c'è 
da ritenere the per Saragat 
(lo • zio Pcp ») ormai la via 
da seguhe sia tracciata in modo 
chiaro. Nel silenzio dei Kautsky 
e dei Bcrnstein sul problema c'è 
da ritenere che vada accettata 
senz'altro la tesi del Gatto 
Socialista, quello di Trilussa, 
il quale da tempo aveva dila­
tilo la non contraddizione esi­
stente tra socialismo e conser­
vazione, affermando con la­
pidario "verseggiare che 

« so socialista quando sto a 
digiuno ma quando magno so 
conservatore ». 

// problema, come si vede, 
è sempre di chi mangia e di 
ibi digiuna. Ed è un peccato, 
in fin dei conti, che qui in Ita­
lia la monarchia sia andata a 
finire a carte quarantotto. Se 
non fosse stato così il problema 
di chi digiuna sarebbe certa­
mente restato al punto in cui 
è: ma almeno il problema di 
chi mangia sarebbe stato nobi­
litato. Se in Inghilterra la mo­
narchia ha accettato che il 
capo dei tabtttisti locali di­
venga Conte e Lord, c'è da 
immaginare cosa sarebbe ac­
caduto qui in Italia! Già 
le tesi sulla * monarchia so­
cialista » erano state trac­
ciate, del resto, da Mario Mis-
siroli; chi avrebbe potuto im­
pedire a Saragat di diventare 
perlomeno Duca di Frascati, a 
Romita Marchese di Balangero' 

E' un vero peccato dunque 
che le cose siano andate come 
sono andate: questa Italia, come 
al solito, ogni giorno che pas­
sa strappa sempre più carte 
alla socialdemocrazia e le più 
belle soddisfazioni vengono tol­
te ai « gradualisti » e laburisti 
nostrani. Il guaio è, indubbia­
mente, die qui « le masse, — 
purtroppo, sono ignoranti », 
come ha detto Simomni vener­
dì scorso, portando il saluto 
caloroso del PSDI al Congres­
so del PLl di Malagodi. Se 
non fossero state * ignoranti * 
le masse invece di cacciare via 
Umberto nel Ì<JJ6, lo avreb­
bero tenuto: invece di dare t 
loro voti ai comunisti e ai so­
cialisti, li avrebbero dati a Sa­

ragat dopo il 1947. E oggi — 
come ricordava ancora deplo­
rante il Simonini — qui le 
co'e andrebbero * come in altri 
paesi più fortunati ». Come in 
Inghilterra, per esempio, doie 
sì, è vero, i * dockers » conti­
nuano a vivere una xita da 
paria ammucchiati in catapec­
chie sulle rive del Tamigi, 
dove i giovanotti soldati con­
tinuano a difendere l'Impero 
della Nostra Graziosa Regina 
sparando nel mucchio dei sud­
diti di colore in ogni angolo 
della terra: ma dove, almeno, 
a tener mano intelligentemente 
a queste cose dai banchi labu­
risti della Camera dei Comuni 
una corona di conte perlomeno 
ci si guadagna, 

Qui invece? (j maledizione! 
Qui come ti muovi sono guai, 
il partito socialdemocratico si 
spacca, la gente mormora, nes­
suno ha fiducia nella * b:to<ia 
fede • dei dirigenti, tutti dico­
no che Saragat * ci marcia ». 
Ingrati! Ingrati e ignoranti! 
Laggiù nella nebbiosa Inghil­
terra la gente ha più rispetto. 
Solo gli scamiciati di Bei vi 
pare abbiano sogghignato alit 
notizia che Attlee, il deputato 
del sordido Lìmehouse, di­
ventai* Conte di Dorking. Ma 
Bevan è un cialtrone, fu per­
sino preso a calci da un ba­
ronetto all'uscita di un ciu!', 
tempo fa. Quel che conta e 
che anche se Conte, il socia­
lista Attlee rimane sempre il 
vecchio caro « zio Clan ». Ma 
qui, il povero Saragat, so'o 
perchè ogni tanto osa metta n 
coi monarchici, tutti addossa' 
Tutti con lui ce l'hanno, in »-
suno lo risparmia, 11 « c.jr->-
vecchio zio Pep ». 

E' una tragedia, caro dilet­
tare. Questo paese è giacobino, 
è radicale, e materialista. E' 
un paese di matti che non stan­
no mai alle regole del giuoco, 
la politica la vogliono fare 
loro, non si fidano dei « so­
cialisti nell'animo ». Pensa un 
po' a quel poveraccio di Mus­
solini. In fin dei conti che 
aveva fatto? Nemmeno ma>-
chese, si era fatto fare: tra 
restato * socialista nell'animo », 
come ci ha detto 11 Secolo 
tempo fa. Eppure... 

O ingrati italiani! La rea­
zione beffeggiatrice che negli 
ambienti popolareschi ha ac­
colto la notizia di Attlee di­
ventato Conte non lascia bene 
sperare, caro direttore. Qui io 
credo che la gente ancora p- r 
un pezzo resterà nella sua pro­
terva e nera convinzione che 
la democrazia si misuri in terre 
ai contadini, in fabbriche agli 
operai, in galera per i fascisti, 
in libertà economica e politila 
per chi lavora. Qui la gente 
continuerà a sottovalutare la 
* portata storica » (come dice­
va la « Giustizia >) dell'elei a-
zione a Conte del Capo Socia­
lista inglese Attlee. 

E' un disastro. E ti assicuro 
ch'io ne sono dolente: perchè 
Saragat nominato Duca è un 
peccato doverselo perdere. Am­
menoché, e in questo è ripo­
sta tutta la mia segreta spe­
ranza, non ci pensi la Sacra 
Romana Chiesa. Se il più alto 
magistero di Gran Bretagna ha 
fatto conte il vecchio caro zio 
Clem, perchè infatti il più alto 
magistero spirituale della terrj, 
non può fare perlomeno Cava­
liere di Cappa e Spada o Ca­
meriere Soprannumerario, ti 
vecchio e caro zio Pep} Spe­
riamolo, speriamolo ardente­
mente. La socialdemocrazia it 1-
liana, il paese direi, lo esige. 

MAURIZIO FERRARA 

sposare, perchè la guerra lo 
aveva ucciso. Profuga lei non 
è, ed è proprio il t imore di 
venir scambiata per uno di 
questi fuggitivi che la indu­
ce a scappare e a gettarsi nel 
fiume, ten tando di passarlo a 
nuoto. Una pallottola, che vo ­
leva essere di avver t imento. 
la raggiunge a una gamba, 
producendole una ferita in 
superficie. Ormai giunta su l ­
l 'altra sponda cerca di m e ­
dicarsi. quando ar r iva un po­
liziotto occidentale Anch'egh 
è un uomo, come lo sono ì po ­
liziotti dell 'al tra par te che 
non l 'hanno uccisa ment re 
scappava, ed evita di denun ­
ciarla come « clandestina » e 
di mandar l a a finire in un 

trovare un posto, dopo molto 
tempo, e potrà anche convin­
cere Anna a fuggire dall 'a l tra 
par te , portando con sé il bam­
bino. il nonno pensionato e la 
vecchia nonna che ha avuto 
ìa men te sconvolta da l bom­
bardamento di Dresda. La fi­
ne, na tura lmente , è d r a m m a ­
tica. Scappano m e n t r e Misci. 
un soldato sovietico che fre­
quentava la casa di Anna per 
giocare a scacchi col nonno. 
cerca di raggiungerla per con­
segnarle il permesso di espa­
trio che è riuscito a farle ot­
tenere. Cari, che non lo rico­
nosce, gli spara e lo uccide 
La polizia è messa in a l la r ­
me, e Cari verrà freddato 
proprio sulla l inea dì frontie-

Acque mosse per S. Remo 
La lotta di fazione all'interno della RAI e Vorganizzazione del pros­
simo Festival di musica leggera - Fermento tra gli autori di canzoni 

La Jotta di fazione all'interno 
della RAI fra il gruppo di Gua­
io e dell'Azione Cattolica e 
quello dei vecchi funzionari, so­
pita soltanto apparentemente in 
queste ultime settimane, non 
accenna in realtà a placarsi. Ne 
è teatro in questi giorni, an­
cora una volta, il settore della 
musica leggera, ed in partico­
lare l'organizzazione del prossi­
mo Fes tna l di San Remo, per 
il quale le acque appaiono fin 
d'oggi a^itatUsimc. Il che può 
essere spiegato, data la ingente 
mole degli interessi in ballo. 
Basta pensare che nei primi sei 
mesi del 1955 le quote riscosse 
dalle ca^e discografiche e mu­
sicali per alcune delle can­
zoni presentate al Festival pas­
sato assommavano a diverse 
centinaia di milioni di lire. 

La RAI aveva deciso in un 
primo momento di mutare in 
modo radicale la fisionomia del 
Festival, affidando la esecuzio­
ne delle canzoni vincitrici alia 
orchestra inglese diretta dal 
M o Melachrino e la interpreta­
zione ai cantanti vincitori del 

scorso già fatto per 08/15, e «concorso delle voci nuove- che 
r i levare che in Germania oc 
cidentale, la pat r ia del con­
formismo, anche Kirs t e Kàu t ­
ner possono appar i re a un 
certo momento come campio­
ni della l ibertà di pensiero. 
II mer i to di Kau tne r e di q u e ­
sto suo ul t imo film è di aver 
r icordato ai tedeschi dell 'ovest 
che anche al d i là dell 'Elba 
vivono degli « uomini », coi 
quali bisogna discutere e t r a t ­
t a re se non si vuole che un 
giorno le polizie o gli eserciti 
delle due par t i cerchino di 
sbranars i e la zona di nessu­
no si r iempia di centinaia di 
migliate di Anne e di CarL 
cadaveri sotto u n cielo senza 
stelle. Pe r noi italiani, forse, 
è t roppo poco. P e r i tedeschi 

in quella occasione avrebbero 
avuto il loro solenne ~ lancio ». 
I nuovi cantanti avrebbero do­
vuto anzi seguire un cori© di 
perfezionamento pressa la stes­
sa Orchestra Melachrino prima 
del Festival. I provvedimenti 
venivano gius:ifìcatl (non sen­
za una certa parte di ragione) 
con la fiecessità dì sprovincia­
lizzare il Festival e di sottrar­
re ì nuovi cantanti all'influenza 
dei nostrani - fabbricatori di la­
crime artificiali- sottoponendoli 
ad un periodo dì tirocinio pres­
so una delle scuole più moder­
ne d'Europa Non era estranea 
al progetto ]a speranza di alcu­
ne case discografiche di riuscì* 
r e a * p i ana re » sul mercati an­
glosassoni le canzoni dei Fe­
stival. usufruendo della popola» 

rità che presso quei mercati go­
de l'Orchestra del maestro Me­
lachrino. 

La reazione però, in altri 
settori della RAI. è stata piut­
tosto decisa. Alcuni membri del 
« Comitato artistico » hanno op­
posto un deciso veto, ed un 
noto maestro d'orchestra ha 
minacciato addirittura di di­
mettersi dalla RAI sollevando 
uno scandalo 

Intanto il «concorso delle voci 
nuove» lanciato eoa tanto cla­
more e che aveva visto un no­
tevole afflusso di giovani aspi­
ranti si chiudeva con un esilo 
men che soddisfacente. Di oltre 
7.000 giovani esaminati nelle 
varie sedi periferiche la Giuria 
centrale (della quale facevano 
parte Palmieri, Razzi, Gallina) 
ne ha ammessi ai corsi soltan­
to quindici, dei quali tre uo­
mini. 

Sembra cosi sfumata la even­
tualità di fare interpretare ai 
nuovi cantanti le canzoni del 
Festival. Ugualmente sfumata 
sarebbe anche la possibilità di 
far intervenire il maestro Mela­
chrino, con il quale la RAI ha 
però un impegno. SI è ventilata 
allora la possibilità di giunge­
re ad un compromesso: far in 
terpretare le canzoni, durante 
le giornate della loro presenta­
zione, da alcuni dei nuovi can­
tanti con l'Orchestra Melachri­
no. e far seguire una -.serata 
conclusiva, affidata ad una 
orchestra italiana con alcuni 
«div i» . Un simile compromes­
so. per il quale non è neppure 
certa l'approvazione del mae­
stro Melachrino, compromette­
rebbe definitivamente rorigiaa-
le progetto dì r i f o r m a del 
Festival, ma avrebbe ti van­
taggio di essere appoggiato an 
che dalle case musicali che, co­
me abbiamo detto, sono Interes­
sate al loro «d iv i» per quanto 
riguarda, l'Italia ma sperano nel 

maestro Melachrino per quan­
to riguarda il mercato straniero. 
In vista di q u e s a eventualità 
si sono già scatenate le lotte fra 
le varie orchestre. Angelini, 
Fragna, Ortolani, Kramer e Lui-
tazzi sono sul piede di guerra. 

Ad aumentare lo stato di in­
certezza e ad aggiungere nuo­
ve preoccupazioni a quelle, g;a 
non indifferenti, dei dirigenti 
la RAI, e apparsa in questi 
giorni su un giornale settima­
nale a rotocalco di proprietà 
dell'editore Campi di Foligno 
(lo stesso del < Barbanera », 
che è anche uno dei piti gros­
si editori d i canzoni) una let­
tera aperta del maestro Ruc-
cione nella quale si accusano 
i e giovani turchi» della mus,-
ca leggera (cioè gli uomini d 
Guata) di procedere attraverso 
esperimenti dilettantistici r 
« tentativi di innovazioni » a. 
fine di < imporre uno standard 
europeo mortificando cosi Ir 
nostra migliore tradizione ». Lo 
lettera, che ha tutto l'aspetto 
di un infuocato appello alh< 
sollevazione contro « la corren­
te riformatrice», termina in­
vitando tutti gli autori a« 
esprimere « chiaramente e leal 
mente» il loro pensiero SUIIJ 
attuale politica della RAI 

Questa la situazione nel care. 
pò della musica leggera. Ci rc . 
1 ventilati cambiamenti nei:*. 
alte sfere direttive Invece sem­
bra che per il momento C-ua-
la e soci, concedendo un po ' 
di scollatura alle presentatrici, 
facendo esibire alla TV di Mi­
lano la «esp los iva . Abbe Lane 
e rimandando ad altro tempo 
la completa attuazione della 
- decentralizzazione . , siano riu­
sciti a placare alcune delle po­
lemiche più accese Ma ai trat 
ta di una calma solo apparenti 
e momentanea. 

A. Gì . 
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•" Il cronista riceve 
; dalle,ìXalle 23 dì Telefono dire t to 

% i m é r ò 683-869 

CONVOCAZIONI 

S E T T E < ; i O H M 1 HA I gljTT'E COLLI 

incutono della città 
j'Otto categorie di laVor'ato-

3"'riunite a cbrigresso? qiic-
o è iV bilanciò-dèlie assise 

ilndaùali bella nostra pro­
vincia, in questo settimana, 

;«tr si considerano 'anche 'le 
rifc'sembled die stamane opta­
no i loro lavori. ' • • 
,\;\Un* bilancio notevole, an­
che solo a considerarlo così, 

.superficialmente, dal punto 
di vista numerico. Sono de­
cine e centinaia di delegati, 
rappresentanti di migliaia e 
migliaia di lavoratori, cìie si 
riuniscono e discutono, pro­
spettano problemi e soluzio­
ni, portano dirette testimo­
nianze sulla vita nelle fab­
briche e negli uffici. Ancìie 
solo sotto ' questo aspetto, 
dunque, ognuno di questi 

tre quattro mesi rifiutano 
tenacemente perfino di di­
scutere ogni rivendicazione 
di migliori condizioni di vita: 
in questo stato — essi spe­
rano — un uomo non do­
vrebbe avere neanche la vo­
glia di pensare. 

E, i lincee, gli edili pensa­
no, discutono, lottano; alcu­
ni di essi, a sera, 3i recano 
nella sezione comunista a 
svolgere, spesso, un lavoro, 
di direttone, di orientamento 
degli altri lavoratori. E sla­
mane essi si riuniscono a con­
gresso. Quali argomenti af­
fronterà il loro dibattito? 
Soltanto le questioni salaria­
li, l'indennità di mensu, la 
protezione • • dagli infortuni? 
No: gli > edili discuteranno 

congressi costituisce, senza*anche, dei costi di costruzw-
dubbio, uw avvenimento cit 
tadino di'^graiide1 interesse: i 
« grandi «tornali d'infcrma-
zione *, tuttavia, non sento­
no la necessità di occupar­
sene. L'avventura sentimen­
tale di un radiocronista o la 
consegna di una onorificenza 
francese a,un ordine religio­
so sono fatti di cronaca da 
riferire con maggiore o mi­
nore ricchezza di particolari; 
la vita e i problemi di mi­
gliaia di lavoratori inve­
ce, non sembrano aucr.e air 
cun interesse. Evidcntemèit-
te, questi giornali seguono la 
vecchia tesi, secondo la qua­
le i - laboratori- « debbono 
pensare ! «" lavorare -e a-far 
bene il loro dovere», lascian­
do il privilegio della discus­
sione « a chi se ne intende' 
più di loro » e cioè ai pa­
droni. 

Eppure, com'era naturale, 
I congressi' di categoria han­
no smentito questa tesi nel 
modo più clamoroso, proprio 
per ilearattere, per certi ver­
si nuovo, che essi hanno as­
sunto. Il dibattito congres­
suale, infatti, non si svolge 
soltanto intorno ai problemi 
di categoria o sindacali in 
generale, ma afjrontu aperta­
mente i più spinosi problemi 
cittadini: dalla • situazione 
ospedaliera a queliti' delle 
fonti t della distribuzióne di 
energia, daV turismo e-, dfll-
l'attreztatura alberghiera al 
mercato edilizio e allo svi­
luppo della città. Ne c'è da 
stupirsi, perchè si tratta di 
situazioni strettamente lega­
te . alla vita quotidiana dei 
lavoraXori,< iche .sono insieme 
Utenti e .protagonisti delle 
«arte branche economiche, e 
ìtié^fmiceWtno sòtètfèttl 
corrispondenti ai loro inte-
tfissi*» a quelli della citta-
iihìanza. • 
- Forse, pefò, queste soluzio-, 
ni non corrispondono agli 
interessi dei padroni, ó prò-1 

prio da qui nasce la loro vo­
lontà di impedire ai lavo­
ratori di occuparsi di queste 
cose:, volontà che dovrebbe 
èssere favorita ddlle condi­
zioni-nelle quali i lavoratori 
sono'costretti a vivere le lo­
ro giornate. L'esempio più 
t\pico' 'è. forse, quello degli 
edili 

ne, , degl'i affitti, dell'edilizia 
popolare, "della- speculazione 
sulle . arce e delle linee di 
espans ione di Roma. 

Essi, che dovrebbero essere 
annuitat i dal la c i t tà .che co­
struiscono con le loro mani, 
di scu tono , invece , del m o d o 
migliore di regolare la vita e 
lo sviluppo di questa città. 
Compito, (piosto, degli ammi­
nistratori comunali? E, infat­
ti, in questo, come negli altri 
congressi, i lavoratori dimo­
strano di e ssere m a t u r i per 
conquistare il Campidoglio. 

GIOVANNI CKSAHEO 

Le elezioni 
air Università 

Polemici manifesti elet­
torali sono .stali affissi in 
tutte le facoltà universita­
rie In occasione delle e i e 
zionl iti torso per il rinno­
vo dell'Oli UK. Quello nella 
foto Invilii a votare per la 
Unione Goliardica, la lista 
rul vanno i suffragi degli 
studenti democratici , comu­
nisti e .socialisti. Ricordiamo 
11 diario e gli orari delle 
\otazionl . Architettura: 13, 
13, ore 9-13 e 1519; Chi­
mica: 12, 13. ore 8,3013,15 e 
15-1U.30; Farmacia: 12, 13. 
ore 8,3013,15 e 15,30-10; Giu­
risprudenza: oggi ore 9-13, 
il 12 e il 13, ore 9 1 3 e 16-10, 
ti 14, ore 9-13; Ingegneria 
applicazione: 12. 13. 14, ore 
9-13,30 e 1619,30; Ingegneria 
biennio: 12, 13, 14, ore 8.30-
13,15 e 15-18; Lettere e Fi­
losofia: 12, 13, 14. ore 9-13,30 

, e 16-18,30; Magistero: 12, 13, 
ore 9-13 e 15,3018; oggi ore 
10,30-13; Matematica e Fisi-

,; ca: 12, 13, 14. ore 8,30-13,15; 
Medicina e Chirurgia: 12 e 
11, ore 8,3013.15 e 17,30-
19,30, 11 13, ore 8,3013,15; 
Scienze litologiche e natu­
rali: 12, 13, 14, ore 8,30-13,15 
e 16-18.30; Scienze economi­
che: 12, 13, ore 9 1 3 e I«-
19,30; Scienze politiche: 12, 
13. 14, ore 9-13 e 16-19; 
Scienze statistiche: 12. 13. 
ore 15.30-20,15. 

. T E R R O R E Ii>T % V ^ O S T I E N S E > 

Un camion di esplosivo 
si scontra con un tram 

Precipitosa fuga di tutti i presenti — Cor­
doni di agenti — L'intervento dei vigili 

Un autotreno carico di esplo­
sivo si è scontrato nel pome-

iggio di ieri, in via dei Con­
ciatori, con una vettura tran­
viaria. L'incidente • ha - provo­
cato scene di terrore in quanti 
si trovavano a transitare nella 
zona, non appena è stata cono­
sciuta la natura del cariro del 
veicolo. 

: V e r s o le 16,30 un autotreno 
della ditta Stagioni targato Ro-
"-a 206985. condotto da tale 
Antonio Pel l icani attraversava 
il piazzale. 11 mastodontico au 
temezzo aveva caricato 196 
quintali di « geoglassi te » negli 
s tabi l imenti Stacchini di Tivoli 
ed era diretto a Catania. L'e­
splosivo', che era ricoperto da 
vasti tendoni sormontati da 
bandierine rosse ' indicanti la 
pericolosità del carico, serve 
per dissodare ti terreno. La de­
flagrazione può essere provoca­
ta soltanto mediante l'eecen-
sione di una miccia. 

Per cause imprecisate l'à'ito-
t i c n ò s i è 'scontrato con un'con­
vogl io tranviario della"" lir\ea«-5 
.guidato-da Fernando CnvnU.effj 

SECONDO UESAME NECROSCOPICO SULLE VITTIME DELLA TRAGEDIA DI CENTÒCELLE 

Il vecchio meccanico inscenò il duplice suicidio 
dopo aver ucciso la donna soffocandola lentamente 

IAÌ donna morì prima <*hc il jjas invadesse la camera - Interessanti particolari sul passato de l - , 
l 'uomo - Il sostituto procuratore della l(epul>l»lica avrebbe chiuso dciiiiitsvamente l'inchiesta 

Subito dopo lo scout io l'auti­
sta si è dato alla fuga urlan­
do a tutti di allontanarci. Sen­
za ancora comprendere quale 
fosse |1 pericolo sovrastante, i 
passeggeri del t iam e i passan­
ti sono fuggiti lasciando deser­
ta la strada iti pochi istanti. 
Lo spavento si è tramutato in 
terrore allorché è trapelnta la 
noti/.ia, r i tenta evidentemente 
dell'autista, ohe l'autotreno e-
m carico di tanto esplosivo. 

Dopo qualche minuti sono in 
tervenuti ì vigili del fuoco e 
gli agenti della poll i la strada­
le. Quest i - ultimi hanno steso 
cordoni intorno alla .stenla Iso­
landola mentre i vigili provve-

Oggi a Portuense 

1! mistero della morte del 
vecchio meccanico e della gio­
vane donna rinvenuti cadaveri 
In una cameretta di \'ìa del Ca­
stani 122, a Ccntocelle, è stato 
ih gran parte svelato:' il Ees-
santennu Mnrio De Andrei» uc­
cise per soffocamento Natalina 
Poggi, di 'Mi anni,, mamma di 
tre. creature, e quindi aprì la 
chipvetta del gas per simulare 
un duplice suicidio. 

A questo conclusioni ' sono 
giunti ieri pomeriggio gli esper­
ti dell'Istituto di medicina le­
gale, . £ Ì quidi* e r a , stato, «JAd a -
l o . 1 incar ico . dt • compiere • g'-i 
esami necroscopici. Il professor 
Pasquale Murino, capb'delljk'sc. 
zione ematologica, ha sottoposto 
ad esame s p e t t r o s c o p i c o ! cam­
pioni di " sangue ' dell 'uomo e 
della donna, nell'intento di ac­
certarvi la presenza di ' ossido 
di carbonio, unico e lemento che 
può permettere la diagnosi di 
decesso dovuto al gas i l lumi­
nante. Mentre nel sangue •. del 
De Andreis è stata trovata la 
carbossiemoglobina. In quel lo 
della donna non ne è stata tro­
vala la minima traccia; Il che 
significa che Natalina Poggi 'era 
gin morta quando il gas comin­
ciò, a fluire nella cameretta. 

La morte della donna — se­
condo le risultanze dì Succes-

• tfbmim che ' si levano la 
mattina, spesso prima del­
l'alba, per pigiarsi insieme, ad 
altri come loro su. un tram, fivi «som. — è stata determi-
poi su un altro, poi su un 
altro ancora, poi sn un quar­
ti»: passano così le prime due 
ore della giornata. Nel can­
tiere il lauoro è faticoso, pe-
ricoloso: tutto fatto sui mu­
scoli ,e -siti nervi. A mezzo­
giorno, un pezzo di pane i 
a solo ristoro consentito, fra 
u^poltfeHr.^'-»-calcinacci:, poi, 
si torna su,' sugli alti. « pon­
ti •. A s e r a l i Mpuojpo, i l Ittn-
rfp viaggio per raggiungere 
^•ppttera casa, o la baracca 
àll'csìrenu\.periferia, dove si 
ritroveranno li ,XQlti segnati 
della mogiv^ì*'aìii}fipll. dot?^ 
intorno alla'povera cenri.".<» 
porterò del prestiti clic sca­
dono,' dei prezzi sempre più 
alti, delle preoccupazioni 
sempre più numerose. Infine, 
il sonno pesante del corpo 
esausto, e. la mattina dopo. 
ei si torna a levare con le 
membra ancora dolenti. 
* Uomini che fanno questa 

gita dovrebbero essere desti­
nati a, un lento abbrutimento, 
a cedere sotto il peso della 
/«fitti fc*f!H^arffj£eb!W^ff<J'-: 

ridiane ->- se non a stroncarsi 
Z sul lastrico —, ad essere m-
* ghiottiti silenziosamente dal-
* la metropoli. E' proprio que-
'isto il fine ultimo dei «re 
^•dell'edilizia*, i rjtmli da ol-
'? 
rf — — 

nata da insufficienza cardiaca e 
congestione polmqnare. sintomi 
che si ri levano tanto in gravis­
sime affezioni cardiache, quan­
to nell'asfissia meccanica, da 
soffocamento, A questo punto i 
medici hanno avuto qualche 
dubbio, non potendo escludersi 
la mot te dovuta ad un improv­
viso malore. Una testimonianza 
ha però fugato le perplessità: 
Natalina Poggi, ^infatti, dieci 
giorni prima della- morte, si 
reco .ne l lo studiò oe?l d o t t Cop­
petta, a Centocéllèi per potto-
porsi ad una accurata visita 
medica 11 dott. Coppetta la tro­
vò perfettamente sana di cuore. 
La donna perciò, con tutta p io -
bàhilità. e stata soffocata len­
tamente con uno straccio, un 
fazzoletto o un cuccino, per 
motivi che tenteremo di 5nic-
gare nel corso dì una ricostru­
zione dell'episodio, frutto di 
una nostra minuziosa indagine 

Da qualche tempo Mario TV 
\ndro i s mostrava una certa 
ìrreouietezza (aveva piurosi 
scatti d'umore, faceva uso di 
stimolanti, non nascondeva la 
ororcrupazione>. drm.ta in par-
te-*«Ue >«u«. condizioni econo­
miche che. contrariamente a 
nuantn ò apparso in un nrimo 
terooo erano tntt'altm che flo­
ride. X ' i l e ultime settimane, a 
oif^fa 'rrpn"'etrr77i <i era ;>•*-
"iuo'o IVIVSJPO Hi una «vn"»» 

rw»i- \-->ta*'m Po""! 

moglie di un suo giovane umi­
co. Il vecchio aveva letteral­
mente perduto la testa, soprat­
tutto a causa del contegno ir-
leprensibile della donna che 
non autoi i//.ava nessuna . spe­
ranza. 

Ai pi imi d'ottobre vi fu uno 
screzio con i familiari della 
Poggi, dovuto ad un'azione di­
sdicevole , compiuta dal De A n ­
dreis, che lo aveva messo in 
cattiva luce presso i suoi ami­
ci. Success ivamente , però i 
rapporti erano migliorati. Vi 
era stato un prestito di diciot-
tómila lire, per il, quale il' De 
Andreis av'sva chiesto jn pe­
gno, al-farriil iaw di- Natalina 

r ì t C C t n n p 

Un'auto insanguinata 
trovata dalla polizia 

E' siala usata ptr una rapili? - t'arresto di un siclliua 

( i iul io Marini colui che sco­
pri la fragrili.! 

impedire alla donna di grida­
re e lo premette con forza 
contro la bocca della sua vit­
tima. Quando mollò la presa, 
probabilmente, la donna scivo­
lò J1 suolo: imo sguardo ba­
stò al De Andreis per capire 
che si trattava soltanto di un 
corpo senza vita. ' 

In quel momento prevalse 
l'orrore. Il vocchio_ raccolti gli 
oggetti preziosi della Poggi e 
qualche soldo, usci di casa, di­
rigendosi verso la casa della 
suocero del Hglio. Giunse scon­
volto, con la voce tremante e, 
senza rispondere a l l e domande 
che gli venivano rivolte, disse: 
.< Tenete quest'oro: è di una per­
sona a cui ho prestato dei soldi. 
Speditelo a mio figlio, perchè io 
devo fare un viaggio ». Quindi 
abbraccio teneramente due bim­
bi. tigli di congiunti, e se ne 
usci. 

For*e nacque allora 11 maca­
bro disegno della simulazione 
del dupl ice suicidio. Pur di sai-
varo la sua reputazione, e di da­
re una tinto romantica all'assas­
sinio compiuto, non esitò a cal­
pestare la memoria di una m'i-
dre. o far credere al mondo che 
la morte avesse unito due a-
manti anziché l'omicida e l.< sua 
vittimo. 

La preparazione della messin­
scena fu lunga e minuziosa.! 
Scrisse con gratin contraffatta! 
un biglietto d'addio che «vreb- | 
be dovuto apparire vergato dal­
la donna; poggiò .>«il letto il 
cadavere della donna, vi si 
straiò accanto, apri i rubinetti 
del yas e attere la morte. 

Sulla Ivase delle risultanze 
delle prime indagini e degli 
«•.-ami peritali, il sostituto pro­
curatore della Repubblica, dr. 
Fasaui. ha ieri decido di chiu­
dere l'inchiesta. Sui protago­
nisti di questa gelida, inquie­
tante vicer.do è augurabile co­
munque che si .s-tenda il velo 
dell'oblio. Sopratutto per un 
ienso di umana comprensione 
verso Je vitt ime che sono so-
pravvLssute alla tragedia: le tre 
creature che un gesto di follia 
ria pr.vato della mamma. 

na vi è stata ricoveiata in os- possesso di foto pornograticlie. 
Durante una perquisiziore nelle 
abitazioni dei due è staio iinve­
lluto copioso materiale dello stes­
so genere, comprendente nnclu-

pubblicazioni. Contro il Mura 
il Pellico è stalo sporta denuncia 
all'Autorità Giudiziaria 
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Iniziata \a discussione 
al processo Deyana , 

Ieri matt ina hi 0 im/InUi la. 
discussione al jJroce.seo contro 
Luigi Dcyana. Antonio Berrò e 
Cobianllno Gulson per !u mpl-
tui di Allumiere. 

Ha i>reio lu paro'a lav i . Pro­
spero Morra, 'patrono di parte 
civile per la famiglia dell'ope­
raio uceiso Mudo Armimi. Rico. 
htruendo l latti, l'avvocato ha 
affermato che efclbte uno ugua­
le responsabilità del tre Impu­
tati per cut ha chiesto una 
pena tieuulmente severa. 

Il processo sarà ripreso tto-
mnnl • • • • • > 

Sorpresi due spacciatori 
dì foto pornografiche 

Attenti della polizia dei costu-

Rinvenuto cadavere '"'. 
'. . i n un poilaìo"., .,;•,". 

Due agricoltori di Kevigtlano 
Romano hanno rinvenuto in un 
pollaio in località « Possésso » 
il cadavere di tale Eduardo 
Pizzi di 44 anni, de l luogo. . 

Sono in corso indagini per 
.stabilire J e cause dea)Ia^ moije , 

• < ' : — — - -- .v '. . - ' 

' Tessuti per 2-'milioni* 
: . rubati #1 Prenestino.. n 
?ùv.sc/jrsaV :'nfyr*£?gnòti MtJif 
tòpo aver divelto la snrncrhd* n. 
dò sci con l'aiuto di un'automobile. 
sono faretrati nel negozio di 
abbigliamento di Teodoro . Qa? 
lucci, sito in via Preiiestma 57. 

mi Inumo fermato Eugenio Ma-11 malviventi hanno asportato 
ra e Edmondo Pellico, ambedueI tessuti per un valoi'e clie si «g-1 

di 52 anni, nercliò trovati ini gira intorno ai due milioni. 

Alle ore 10,3» di stamane sa­
ranno inaugurati i nuovi lo­
cali della sezione portuense 
in località « Parrocehictta ». 
Alla manifestazione interver­
ranno il compagno on- Edoar­
do D'Onorrio, della segreteria 
del ' Partito"" e il compagno 

. Marcello Marroni del comita­
to federale 

devaiio a spostare l'autotreno. 
Centinaia di persone hanno 

potuto finalmente tirare il fiato 
quando è stato spiegato che la 
esplosione . n o n avrebbe potuto 
verificarsi in nessun modo. 

. * f—7-* *: rré- * *• 

.;C(?nvoroto per'.giovedì-
n comitato federale 

'.Giovedì «ile ore- 17 ..alia, sp-
VtonoiÓUlariÒ Vi co'nvocalo 'il co­
mitato direttivo cte'la Federazio­
ne comunista romana Alla riu­
nione "dehfcono partecipare i se­
gretari dt tut te !e sezioni cit­
tadine. A l l ' o d e : « Lezge spe­
ciale p^r Roma » • Relatore Mira 
il comi»agno Aldo Natoli 

I M D I O e 1 % 
Programma nazionale . Ore 

7 8,13 14 20,30 23,15 Giornale 
radio; 7: .Buonlorno: 7,15t La­
voro italiano nel.mondo; 7.45; 
La radio per' i medici; 8,30) 
Vita nei campi; 10; Concerto; 
10,15; Por le forze armate; 
12: Orchestra Calauinli 13,13:-
Opèrette; 14.15: ."Biglietti di 
visita"; 14.30: Vetrina di Pie-
digrotta: 15: Musica operisti­
ca; 15,40: Teatrino di La Bru-
yere; 16,30: Colonna sonora: 
17,15: Conversazione; 17.30: 
Concerto sinfonico; 19: Musi­
ca da ballo; 19.45: La giorna­
ta sportiva; 20: Orch. Cergoli: 
20.45: Hadlo'sport; 21: "Il pa­
rapioggia": 22.30: Concerto; 
23,30: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 Giornale radio; 20: Ra-
diosera; 8.30: Abbiamo tra­
messo; 10.15: Mattinata in 
casa; 11: Abbiamo trasmesso; 
11 45: Sport: 13: Orchestra 
Savina; 13.4E: Urgentissimo; 
14: Musica leggera; 15: Mu­
sica in famiglia; 15,30: Senti­
mento e fantasia; 16: Uadio-
schemi; 17: Musica e sport; 
18,40: Ballate con noi; 19.15: 
Selezione; 19.30: Orchestra 
Strappmi; 20,30: "Il carnet 
del maggiore Dupont": 21: 
L'usignolo d'argento; 22: 11 
mio personaggio; 22,30: Do­
menica sport: 23: Musica. 

Ter/o programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 15,30: J. 
Brahms: "Rinaldo"; 18,05: 
Storia dello sorelle • Bronte; 
17.30: La musica africana; la: 
Biblioteca: 19.30: Grandi tu­
te» preti; 20.15: C o n c e r t o ; 
21.20: "Il califfo di Bagdad". 
di F A Boleldìeu; 22,30: Li­
bri ricevuti: 22 40: "I capricci 
di Marianna", di H. Saugeut. 

Televisione - Ore 10,13: La 
TV degli acrlcoltorl; 11.30: 
Italiani eroici: 15.30: nuebv: 
Italia - Cecoslovacchia; 17,30: 
"Partire" (film); 20.30: Cine-
selezione: 21: Casa Cugat: 
21.45: Novelle celebri; 22.10: 
Roma sconosciuta; 22.40: La 
domenica sportiva. 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOtOTIT 
rtiit Jiisvó - rrà*6S 

GIOCATTOLI 

* Un'auto rubata e l'arresto di 
«f un pregiudicato sici l iano, sul 
« nome del quale la polizia man-
v tiene i l mass imo riserbo, han-
* no dato i l v ia ad u n a serie di 
* indagini che potrebbero sfocia-
* re nell'arresto degl i autori di 
* una serie di reati consumati 
* negli ultimi tempi 
* L'altra mattina, in via Paoli-
- i t a , . ne i pressi di piazza Santa 

Maria Maggiore, agenti della 
« Traffico e turismo - hanno 

*t tratto in arresto un uomo, ri­
cercato da molto tempo. Costui, 

' . s i tratta del pregiudicato sici­
liano, al momento deli'arres-to 
stava salendo a bordo di una 

. —1.400- color amaranto targata 
"Roma 152663 che è risultata poi 
'essere stata rubata all'ing. Pao-
Jo Fil ippone domenica sera. 

^ davanti ai c inema De l l e Vlito-
- rie. Sul sedi le posteriore della 

automobile, s i i adenti hanno 

notato aìcune ni.uvh;r di san­
gue. Il sicih.ino. tradotto in 
questura, e j:ato sottoposto im-
mediat imo.ite ad u:i interroga­
torio. Pare che la - 1 4 0 0 - s ia 
stata u-sata per una impresa 
banditesca consumata lunedi 
sora noi pressi di Viterbo. Co­
me si ricorderà due automobili 
(una - M 0 0 - e una -1.100- tar­
gata Torino) si fermarono da­
vanti ad un distributore di ben­
zina e fatto il pieno, ripartiro­
no . a ve loc i t i sostenuta. Poco 
dopo la -1.100- ribaltava e 
malviventi 
l"abbandoniv.«no sul ciglio del 
la stracl.». salendo sull'altra au­
tomobile Perciò si presume che 
> macchine di sangue visibili 
fui sedile della macchina di via 
Paolina, .siano stato lasciate da­
gli occupanti de!la automobile 
ribaltatasi i quali, nell' inciden­
te, riportarono ferite. 

l'oggi, degli oggetti d'oro, e 
sembrava che le co<e stessero 
per tornare normali. 

Mercoledì mattina, improv­
visamente , Mario De Andreis 
deci-.- di restituire i preziosi 
ricevuti in pecno alla donna 
e le chiede di venire a pren­
derli a casa sua. in via dei 
Castant. Nella sua mente non 
vi era alcun proposito tragico. 
Kali incontrò un suo vecchio 
amico e accettò dì lavorare con 
lui. per la somma di 1500 lire 
al giorno in un cantiere de l -
l'E.U.K. Discussero a lungo 
«e convenisse usare certi stru­
menti di lavoro anziché altri 
e dell'opportunità di compiere 
determinate modifiche. Alle 
9..to si diresse spedi tamente 
verso casa. lasciando intende­
re al suo interlocutore di at­
tendere una persona. 

Natalina Poggi si presentò 
in rasa del D.- Andreis poco 
prima del ie 10.30. per ritirare 
gli oggetti d'oro lasciati in pe­
gno. Alla vista della donna, il 
vecchio meccanico senti , pro­
babi lmente. il cuore pulsargli 
impetuosamente: la sua sen i l e 
passiona gli fece perdere il 
senso del le proporzioni ; pensò. 
forse, che un suo gesto ardito 
gli avrebbe spianato la strada. 

La donna si ribellò a l l e - sue 

Una denna travolta 
da una vettura tranviaria 
Ieri mattina al le 7.50 in via 

S. Martino della Battaglia la 
60enne Margherita ValtorL». a-
bitante in via Monte Zebio 7. 
è stata tratolta da un tram 
dell.. l i n e i 9 mentre attraver­
sava i binari all'altezza di \ i a 
P. i lotro . 

Soci orsa dai pre-enti e tfa-
sport.ita al Policl inico la don-

Scioperi contro il carovita 
degli edili e dei metallurgici 

Oggi cinque congressi di categoria 

VIA NAZIONALE-VIA A R E N U L A 

Noi pieno della lotta si ten­
gono oggi i congressi sindacali 
di cinque importanti categorie 

Gli edili, che iniziano i la­
vori que-ta mattina alla Came­
ra de l Lavoro, continueranno il 
dibattito doni ini, preparandosi 
al nuovo sciopero in tutti i 
cantieri, proclamato per mar-
tedi. I ferrovieri daranno ini­
zio ai lavori questa mattina, 
nella sala del c inema Palazzo; 
i lavori del loro congresso con­
tinueranno nelle giornate ''di 
domani e dopodomani Nel la 
sala del cinema Esperia si r iu­
niranno. qucMa mattina, a con­
gresso ì poligrafici e cartai. A l ­
la Camera del Lavoro. '^,'.'ter­
ranno infine, nella stessa' gior­
nata di oggi, i congressi degl i 
estrattivi e del sindacato abbi­
gliamento e tessili. 

Al centro del vasto dibatt i to 
che -i .-volgo oggi tra i delegati 
di esteso masse d i lavoratori 

iranno le condizioni d i ,y i 'a e 
di lavoro del le rispettive'• cate­
gorie nonché la battaglia con­
tro il carovita che i m p a n a tot-

LA SCORSA NOTTE A S. MARIA DI GALERI* 

sovvenzionato fu fatto l'e­
sperimento di re-iliz7are alla 
Gorbatella. al Casilino e al Qua­
drare. costruzioni a finanziamen­
to diretto s e m a alcun contri­
buto statale: è naturale quindi 
che 1 fitti di tali alloggi ciano 
risultati superiori agli altri del­
l'Istituto » 

Rimare, comunque. Il fatto. 
da cui altre volte r i f i a t o , che 
questi fitti sono alti e che il 
Comune avrebbe 11 dovere di ln-
teernrli con suoi s tamtementi 

Assalito a bastonate 
un vecchio contadino 

La «cor-a notte in località 
S Maria di Ga lena , presso la 
Storta un vecchio contadino 
è stato a—alito e selvaggia­
mente bastonato da un miste­
rioso tggressore . 

Verso l e 2 il 6óenne Cessre 
Gumdol ini s tava rincasando, 
dopo aver concluso il suo la­
voro presso l'azienda agricola 
di Costantino Pcscini . quando 
:n'ombra è balzata da un ce 
-p. .gho sbarrandogli la strada 
Prima che l'uomo potesse ren-

cho* b S v ' ì n ! P r ° P ° T * \ . q U J M c e r 1 a m e m > ' .Un conto di quanto stava av 
. C h ^ ^ . , 0 ^ ? ^ ' n , ° CC.:C° d« ^ " " " V . . 1 « u ? : f r e : w n e n d o una gragnuola d, le netici abbracci. L'uomo non 

riuscì a dominarsi e. forse, con 
orrore pensò alla possibilità 
che della cosa venisse infor­
mato il m a n t o , paventò le con­
seguenze del suo gesto .scon­
siderato. La sua stretta si fece 
più forte. Ebbe a portata di 
mano qualcosa di «office per 

grag 
"r.ate gli è piovuta sul capo 
'.'. .ggressore ha desist i te solo 
quando ti Guindol ini è caduto 
i terra posto e sanguinante . 

Dopo essere stato medicato 
. e m m a n a m e n t e nell 'ambulato­
rio locale, il contadino è stato 
ricoverato al l 'ospedale S . Spi­

n t o e giudicato guaribi le in 15 
giorni. 

Sono state iniziate le indagi 
ni da parte dei carabinieri del 
la stazione di Forte Boccea e 
del commissariato di Trionfa­
l a Sembra e h * l'aggressione 
sia .dovuta a motivi di v e n d e t ­
ta, posto che il Guindolmt non 
è stato derubato. • 

_ _ _ _ _ _ " '->*>* 

Intossicato dal gas -
Ieri mattina verso le ore 9 

una donna ha accompagnato 
all 'ospedale di S. Giovanni ta­
le Vincenzo Rest ivo abitante in 
via d e i Maruccin: 56 il qua le 
e stato ricoverato per una lie­
ve intossicazione da gas. 

La donna che lo ha accom­
pagnato si è allontanata subi­
to dopo senza fornire nessuna 
notizia sul fatto. 

ti gl i strati della popolazione 
romana. 

Per il miglioramento de i sa­
lari non si annuncia soltanto la 
lotta degl i edil i che. c o m e ab­
biamo detto, effettueranno 
martedì un nuovo sciopero; an­
che i metallurgici hanno pro­
clamato una sospensione del 
lavoro, ne l corso della giornata 
di martedì, in nove aziende. Le 
fabbriche nel le quali i metal­
lurgici sciopereranno martedì 
per il migl ioramento della 
mensa e contro il continuo àu'-
mento del eosto della vita so­
no le seguenti: Iornsa, Livettj. 
Fadu. Socet. Ranieri. Rizzoli. 
De ' Micheli. , Standar e Wa-
glianì. " . . • ' . . 

Urta mostra di Ptstrucci 
inaugurata a Palazzo Braschi 

Ieri mattina * «t«na ino -gu-
ratA a Palazzo Braschi là mo­
stra de'.Ie opere di UT» incisore 
e medaglista romano. Benedet­
to .Pìstruccl. sotto 11 patrocinio 
del ministero del Tesoro e del­
la Pubblica Istruzione II Pt­
strucci vis**- a Roma ne'.'.a pt:-
ma metà del s*co!o XIX Cor.. 
temporaneo del Canova e di Vin­
c e r l o MontL 11 Pistruccl fu un t-A-s^oc'^zione D.fe-a Scuoia 
art«t« neoclassica Trasferitosi ^ ' * « n - > ( A D S N ) imv.* g.i 

am:Ci a..n riunione che t i ter­
rà alle ore IR di domani. 12 dl-

II Sindaco è nonno 
per la quarta volta 

li Sindaco prof. Rebecotilnl è 
divenuto nonno per la quarta 
tolta La 6ua figliola Maria Te-
re--*». consorte de', marchese a\v. 
Antonio Filippo Ferrari, ha dato 
al.a luce una 1 ella bambina. 
a::a quaJe è stato dato ti ~o-
i i e di DomÌ7i» 

Ai trcrutoTi. al nonni ed alla 
reonatrt t»; urea no i nostri au­
guri 

feicne di professori 
nella sede dell'ADN 

CALZATURE DI FIDUCIA 

GOLLEfflASSi a uia Havia 
LIQUIDA TUTTE LE GIACENZE 
per cessazione di commercio 

• ... \ CHIUSURA 31 DICEMBRE. 
Via Flavia. 90-92 angolo Vìa Servio Tullio 

(presso Ministero delle Finanze) 

poi a Londra nel 1817 dUenr.e 
mecaglista della Gran Breta^ra 
Il Pwtrucci oltre che per le sue 
medaglie, è famoso anche per 
i suol cammei • 

Lettera di Lombardi • 
sulle case di Cesilino. 

i: presidente dell'Istituto au­
tonomo per le taae popolari. UH» 
Lombardi et na inviato urta let­
tera. nella quale si precisa, a 
proposito della lettera dt Un 
nostro lettore, che al CastHr.o 
11 r.on esistono alloggi di una 
camera e servrzi e epe 1 fitti 
degli alloggi ( tutt i di due ca­
mere oltre 1 tentasi) sono I *>e-
guentl : da L. 13.200 a L 13 7O0 
per due camere e eervlzii. .da. i 
L 20 150 a L 20.450 per tre 
camere e serviz i , ." i ,v , - e1 j 
•• La lettera tiene. fnoISre. • afl' 
informare che • nel 1954 — in 
«retunta al l 'att inta ordinarla 

cernere, nella sede di via Niz­
za t t Questa rtur.tor.e prece­
der* il d:tantto dei professori 
e de'.e famiglie detjli alunni che 
«irà luogo al Circolo ginnasti 
Jen-.ocraticl gioicdì 15 alle ore 
l.eiotto. 

Ki:i)IHTII CIRI 10% 
minimo annuo, ogni attento Risparmiatore realizzerà a 
Homa affidandosi all'Istituto Fiduciario Immobiliare per 
l'acquisto di appartamenti v a i i e grandezze, siti in signo­
rili palazzine nuova costruzione, già regolarmente affit­
tati ?.d inquilini solvibil issimi Inoltre l'LF-lM. dispone 
mura negozi in zone corrmercialissime 

I F.IM. — VIA PIEMONTE 32 — TELEF. 4M-51S - 479.947 

• f 

,' La riiuuone «ecM ammini­
stratori delle sezioni avrà 
IOOKO domani alle ore 19. in 
Federazione. A partire dalla 
•tessa Rionuta <H demani si 
paCrsaad .«Orare la «•«*»' 
messili ver il i»M. 

T E S S U T I 

Via Ripetta, 118 

Pzr il XXV .4nni»eT*ario GRANDE VENDITA a presri speciali 
Per l'occasione CINQUECENTO TAGLI a pre^ì omaggio 
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Come nacque la cellula 
della borgata Alessandrina 

Da una baracca alla sede vera sul terreno di Colombi - Di giorno in cantiere ' 
di sera al lavoro per i locali della cellula - La costruzione quasi ultimata 

GLM SPETT.ACOLM Di OGGM 

. La cellula della borgata Ales­
sandrina b i s o g n e r e b b e a n d a r l a 
a vedere, e questo per parec­
chi motivi. Prima di tutto per 
come n a c q u e e p o i p e r come 
ora stanno preparando il nuo­
vo l oca te . 

A raccontare come nacque 
pare la storia d'un seme. Di 
uno di quei semi che vanno in 
qua e in là, trovano la terra, 
poi c'è un c o l p o d i z a p p o c h e 
li butta via e loro ricomincia­
no a buttar fuori le radici, poi 
f i nassa sopra un piede e loro 
ritornano fuori, poi freddo, 
p i o g g i a , s i cc i tà e l e rad ic i c r e ­
s c o n o tenaci. 

Cosi e b b e la p r i m a r i f a q u e ­
sta cellula che prima, mi pare, 
era la decima della s e r i o i i e d i 
C c i t t a c e l i e e ora è la q u a t ­
t o r d i c e s i m a . Prima, di una doz­
zina di compagni, oggi ne conta 
più di centoquaranta. 
. Quand'era piccina, fu nel 1944 
e si r a c c o g l i e r à in qua e in là, 
poi un giorno quei compagni 
trovarono una baracca di le­
gno in vìa delle Spighe e la 
presero in affitto. 

La baracca era i i e cch ia e le 
raroje , col tempo s'erano tutte 
ritirate e avevano lasciato tan­
te strisele vuote lungo le pa­
reti da dove entrava un po' 
di tutto: la pioggia, il r e n i o 
e quando era d'estate la pol­
vere e ti sole, a striscie anche 
quello. - - -

Durante'l'inverno le r i u n i o n i 
si svolgevano un. po' a battere 
i piedi e'j"a. soffiarsi nella ma­
ni. C'era ^ànche' un punto d e l l a 
b a r a c c a dove ci pioveva • e là 
sotto notici voleva stare nes­
suno. 

Fu deciso di c a m b i a r sede, 
e q u e s t a v o l t a i n u o r i locai» 
furono una cantina, che prima 
di tutto i compagni dovettero 
intonacare perchè aveva le JM-
reti grezze, poi aggiustare alla 
m e g l i o e a l l a f ine incomincia-
rono le riunioni. Ala era una 
cosa impossibile: l'acqua colava 
continuamente dalle pareti, co­
sì ben presto tutti rimediarono 
chi la tosse chi i dolori reu­
matici e fu deciso di andur 
via un'altra volta. 

I compagni scelsero un pez­
zo di terreno, fecero lo sterro 
e quando stavano per meomin-
ciare il lavoro di costruzione 
le c o s e non. andarono più bene 
e il proprietario dette cento­
mila lire di compenso per il 
lavoro compiuto. 

Con questo denaro quelli del­
la c e l l u l a d e l l a Borgata anda­
rono it costruire un altro loca­
le largo quattro metri e lungo 
quattro metri. Una specie, di 
celta di- punizione! .Ci stettero 
per due a n n i j o p p i c c i c a t ^ e q u e ­
s to perchè Oel friilìenSpó'la cèl­
lula cresceva e il lodale invece 
rimaneva sempre di 4 metri. 

Kel 1955 dovettero andare via 
anche di lì e allora fu presa 
una definitiva ' decisione. • La 
propose il compagno Colombi. 

Lui possedeva,'- accanto alla 
sua casa, un pezzo dì terra di 
iCO metri quadrati. -

— Sapete . cosa facciamo? Ci 
mettiamo tutti al lavoro e si 
costruisce un, locale ' come si 
deve. Il terreno c'è, il mate­
riale M trova, ci vuole la buo­
na volontà: . ••-

E s i m i s e r o tutti al la c o r o . 
Bambini, uomini. Chi portava 
il tufo, chi il ghiaino. 

La sera, dopo la giornata di 
lavoro, quelli pratici di mura 
c'era il c o m p a g n o S c a n n a t o e 
tura andavano a costruire la 
vede per la cellula, gli altri 
continuavano n mandare avan 
ti il lavoro politico. 

/ .a domenica p r o n o rii p i ù e 
il lavoro andava più veloce. 

Crebbero i muri maestri, fu 
fatto il tetto e H patimento. 

r er i n o t t e andai a trovarli. 
Prima mi renne " " accidente 

cn-n r^xiel freddo, dietro la m n -
ttfì^c'ta che mi ai gelavano 
Ir rnrrì' e il viso. 

OnantJn arrivai ir nmte dor-
n«"»-r r.r'lc r a s e . Entrai in unn 
.*-<""""" di^trarcrf'r hiaomhra ói 

/i«-n>-» p nja si sev'i'-n l'odore 
iiTn'rin della ffj'cc. Dall'interno 
r c i - ' i T i f i i cf>lr*t c«n?>rj'i; e re­

golari d'una c u c c h i a r u che }a- — A che ora vi alzate'/ 
c e r a l ' in tonaco 

Entrai e là in fondo vidi un 
u o m o con i capelli grigi che 
ora si piegava da una parte. 
La cucchiara continuava a bat ­
t ere . Era tardi , l ' u o m o o l ; o i 
viso tutto schizzato di calce e 
mi sorrise. 

— E' il compagno Tosoni. 
Mi strinse la m a n o e riprese 

il s u o Inroro. Ne l l ' a l t ra s tanca 
il Riccetto che lavoravano 
svelti. 

Poi entrò Tombolini. 
— Eccolo, l ' i ene ora.' 
Il c o m p a g n o s o r r i s e e si l e -

r ó la giacca. 
Florio e Ferrai t e r m i n a r o n o 

di aggiustare un punto del pa­
vimento e un ragazzino di I." 
a n n i . Di Marco F a u s t o , a i u t a r e 
tutti. 

Colombi mi portò fuori, m* 
raccontò la storia di questa 
cellula e mi fece vedere la 
Borgata. 

Quando tornai era n o t t e tar­
di. La cucchiara di Toson i bat 
f e r a ancora il suo passo senza 
stancarsi. Tombolini passava la 
riga s u l l ' i n t o n a c o . 

— E' tardi, domani devono 
andare a lavorare — d i s s e Co­
l o m b i . 

^ — Alle c inque . 
— Quanto stute ancora qui? 
— Eh, fino a l l u n a d o p o m e z ­

z a n o t t e . 
— Vi riposate poco. 
— C o m p a g n o , fra d i ec i g ior ­

ni si deve inaugurare. 
Uscimmo, r i sa l i i s u l l a m o t o -

c i c l e f fa , la cucchiara aveva ri­
preso il suo lavoro. 

E Z I O T A U D E I 

Conferenza dell'on. Rodano 
martedì in Federazione 

Lot i Marida R o d a n o terrà in 
Fetfera7ione «Ile o i e 19.30 dì 
martedì 13 la preparaz ione de l ­
le conversa' / lonl popo la l i c h e 
a v r a n n o lungo venerdì In t u t t e 
le s e z i o n i di Roma s u l t e m a : 
« I p i e v / t d e v o n o d i m i n u i r e ! » 

Onorificenza al Segretario 
generale del Comune 

Il Segretar io g e n e r a l e del Co­
m u n e . avv. Caporali , è « t a t o in­
s i g n i t o del la croce al mer i to di 
l c l a s s e de l Sovrano ordine mi­
litare di Malta 

LK PRIM 
TEATRI 

1 begli occhi eli Alice 
A t m o s f e r a da Grand Guignol 

ieri s e r a , al T e a t r o d e i C o m ­
m e d i a n t i p e r la «pr ima- : :dl 1 
beg l i occhi ' di .-Alice, u n a «• no? 
v i ta •• d i G i a n R o b e r t o C a v a l l i 
A l i c e è c i e c a fin d a l l a n a s c i t a 
V i e n e p o r t a t a i;i G e r m a n i a p e i 
e s s e r e v i s i t a t a . d a u n ' c e l e b r e 
p r o f e s s o r e t e d e s c o , p r e s s o il 
q u a l e c o n o s c e L o r e n z o , un e x 
p r i g i o n i e r o i t a l i a n o d i v e n u t o 
..•ieeo p e r c a u s e d i g u e r r a . I d u e 
ù a m a n o e t o r n a n o in Putri i 
per sposars i . Q u i c o m i n c i a n o 
però le c o m p l i c a z i o n i . L o r o i u i 
in» un'a l tra d o n n a . Marta , t 
q u e s t a , d o p o a v e r i n u t i l m e n t e 
tentato d i ì invero i l s u o a m o r e . 
ù ucc ide , i n s e g u i t o A l i c e ria­
vrà la v i s ta , m a q u a n d o si sa­
prà c h e p e r l ' o p e r a z i o n e è s ta ­
ta usata la c o r n e a d e g l i occhi 
di Marta t p a r e p e r u n a u l t i m a 
m p r e m a v e n d e t t a d i c o s t e i ) 
Lorenzo fugg irà i n o r r i d i t o ec 
A l i c e impazzir;! . 

Q u e s t e l e o r r i p i l a n t i v i c e n d e 
s u c c e d u t e s i su i p a l c o s c e n i c o 
s enza r i spe t to a l c u n o per la n o ­
stra s e n s i b i l i t à e p e r q u e l l a d e ­
gli spe t ta tor i . M a n c a n z a g r a v e 
q u e s t a in teatro , o v e e s i s t o n o 
l imi t i prec i s i c h e n o n ò m a i 
lec i to s u p e r a r e . 

Mar ia T e r e s a A l b a n i e P i c i 
L u i g i C o s t a n t i n i e r a n o gl i 
s for tunat i p r o t a g o n i s t i , accanto 
ai q u a l i s o n o a p p a r s i O l i m p o 
G a r g a n o . D e l ì z i a P e z z i n g a e 
S e r e n a Miehe lo t t i . A loro tutta 
la nos t ra s i m p a t i a S i repl ica . 

V i c e 

Scendono in campo gli "amici,, 
per il lancio della Befana 1956 

Quello che hanno raccolto i compagni Casini, Palma, Manchia, D'Arpino ed 
altri Vanno scorso - 1690 francobolli da 10 lire distribuiti da Ciani ai cittadini 

Gli •• a m i c i » c o g l i e r a n n o 
l ' o c c a s i o n e d i q u e s t a g i o r n a t a 
s t r a o r d i n a r i a d i d i f f u s i o n e 
p e r l a n c i a r e la B e f a n a d e l ­
l' Unità 1936 tra d e c i n e d i 
m i g l i a i a d i l e t t o r i r o m a n i . 
A g i u d i c a r e d a q u a n t o h a n ­
n o s a p u t o fare l ' a n n o s c o r s o , 
e ' e d a a t t e n d e r s i d a g l i « a m i ­
c i ... n e l l a g i o r n a t a d i o g g i , 
u n a g r a n d e e p o p o l a r e a p e r ­
tura d e l l a c a m p a g n a p e r la 
r a c c o l t a d e l l e o f f e r t e e d e i 
d o n i p e r la B e f a n a d e i b i m b i 
d i R o m a . L o .-corso a n n o g l i 
.. a m i c i •• r a c c o l s e r o ben 423 
m i l a l i re e d o n i ed o f f er t e 
p e r u n v a l o r e d i c i rca 400 
m i l a l ire . P o s s i a m o d i r e , a 
t i t o l o d i m e r i t o d e i n o s t r i 
« a m i c i . . . c h e l ' a z i o n e di q u e ­
st i c o m p a g n i d i f f u s o r i a s s i ­
c u r ò la v o l t a s c o r s a i l p a c c o 
d e l l a B e f a n a a b e n s e t t e c e n t o 

. ragazz i , ; i n . g r a n * p a r i e d e l l e 
b o r g a t e d i . Rorxp,.. Tra,»i v a -
J o f Q s i . c q m p a g ì i X . c b e a l l o r a s i 
s e g n a l a r o n o v o g l i a m o r i c o r ­
d a r e i n p r i m o l u o g o J'.. a m i ­
c o ,. M a n l i o C a s i n i , m u r a t o r e 
d o T r a s t e v e r e , i l ' q u a l e r a c ­
c o l s e ben 50.705 l i r e , 2.600 
d e l l e q u a l i c o n i f r a n c o b o l l i 
da d i e c i l i r e d e l l a B e f a n a . 
I n o l t r e , i l c o m p a g n o C a s i n i , 
r i v o l g e n d o s i a i • c o m m e r c i a n t i 
d e l q u a r t i e r e , . r a c c o l s e d o n i 
e o f f e r t e p e r u n v a l o r e d i 
60 m i l a l ire . . E c h e « i r e d e l ­
l ' " a m i c o . . R o b e r t o P a l m a , 
c o n d u c e n t e d e l l ' A T A C . il 
o u a l e v e r s ò a l f o n d ò B e f a n a 
23.085 l i r e , d e l l e q u a l i 8.600 
a m e z z o d e i b o l l i n i (860 of­
f e r t e da d ; e c i l i re )? 

M o l t o br.->vi s o n o stat i a n ­
c h e g l i « amie? -, d e l C a m p o 
B o a r i o e d e l M a t t a t o i o — in 
m o d o p a r t i c o l a r e il c o m p a g n o 
P i e t r o M a n c h i a , — i q u a l i 
d o n a r o n o p e r la B e f a n a 1955 
b e n 131 c h i l i d i c a r n e e v e r ­
garono 51 m i l a l i re . C i r c a 
14 qu in ta l i di frut ta , e una 
s o m m a d i 13 m i l a l i re , f u r o n o 
racco l t i d a i c o m p a g n i d e i 
M e r c a t i G e n e r a l i , i n p a r t i c o ­
lare g r a z i e a l l 'onera d e l l a 
c o m p a g n a E l d a D ' A r p i n o . I n ­
fine. i l b r a v o C i a n i , d i S. S a ­
ba . racco l se , s o l t a n t o con I 
f r a n c o b o l l i d a 10 - l i r e , b e n 
16 900 l ire , c i o è r i c e v e t t e of­
f e r t e da p a r t e d i b e n 1690 
r o m a n i . Ci m a n c a lo s p a z i o 
p e r r i c o r d a r e q u a n t o f e c e r o , 

p e r la B e f a n a d e l '55 • gl i 
' - a m i c i , , di Mont i . P o n t e , P a -
r i o n e . I ta l ia , T i b u r t i n o III. 
T o r S a p i e n z a . C a s a ! B e r t o n e 
e F i n o c c h i o . 

O g g i ì n o s t r i ' brav i . . a m i ­
c i .. v o r r a n n o c e r t a m e n t e s u ­
p e r a r e i b r i l l a n t i s u c c e s s i 
c o n s e g u i t i l ' a n n o scorso . S i a ­
m o s i cur i c h e n e l l a g i o r n a t a 
di d o m a n i p o t r a n n o g ià c o ­
g l i ers i i s e g n i d i n u o v i s u c ­
ce s s i 

Feste del tesseramento 
S t a m a n e al le IO i c o m u n i s t i 

di Torpigna i tara a n n u n c e r a n n o 
i r i su l ta t i ragg iunt i nel corso 
delta c a m p a g n a di t e s s e r a m e n ­
to e p r o s e l i t i s m o nel corso di 
u n ' i m p o r t a n t e - m a n i f e s t a z i o n e 
pol i t i ca al c i n e m a « I m p e r o » , 
nel la q u a l e p r e n d e r a n n o la pa­

rola il c o m p a e n o Car lo Salinari 
e il c o m p a g n o Aldo G i u n t i . " 

Il c o m p a g n o M a u r i l i o Ferra­
ra parteoipa a l le ore 15,30 di 
o t e i al la f e s ta della ce l lu la di 
Prima Porta, c h e ' ha s u p e r a t o 
il 100 per c e n t o del t e s s e r a m e n ­
to e ha r e c l u t a t o 2B c i t tad in i . 
Altre m a n i f e s t a z i o n i h a n n o luo­
go , s e m p r e o z z i . a Monti , dove 
Giovanni Berl inguer partecipa 
al le ore 17 al la fes ta de l le com­
pagne , a F i n o c c h i o ( a s s e m b l e a 
ore 16, F a l c o n i ) , Centoce l l e ( fe ­
s ta della III e della IV ce l lu la | 
per il 100 per c e n t o , Crobeddu) , 

CONCERTI 

Concerto fil Teatro Argentina 
diretto da Jean Martino.) 
Oggi, all'Arsenti:,;), alle 17.30 

avrà luogo . l'annunci j t » concer­
to in abbonamenti ' (taci n. 121 
diretto da. Jean fMartmon con la 
partecipazione tjel riimtit.iu Con­
rad Klemm. In preci anima Srhu-
bert: « V Sinfonici .. Ilici t- «Con­
certo ner f lauto»; l'etrassl- «Cen-
certo n. I> ; D e b u - - v « I.a mpr>. 
Biglietti al botti'ctiìii» cUUle 10 
In poi. 

Il Quartetto Juilliard 
.alla Filarmonica 

Domani al le IV.r. a l l 'E l i co il 
q u a r t e t t o JUIIIMKI c-esiiir.^ 
quartetti eli Havrin top. 71 n. l i . 
Wcbern (un. 5) . HIMI> iop 3i. 
Beethoven (cn>. i:"n 

;..•';.• TEATRI 

Gif abbciramcnti all'Opera 
U"tormine u!ttni>> per I.I ricon­

ferma'deg l i abboniment i al Tea­
tro dell'Opera è -:.ito imptoro-
gabilmentf. fissato pi :• domani, 
a l l e -18 Da martedì la Sovrain-
teraehaa disporrà ni tutti i po-
s"^JdBTftsti liner,!. 

L'anicio nbbonan ( - . t i del Tea-
Ito (via Firenze, U.i tei itii 755» 
r imane aperto fino allr IH per le 
rappresentai ionl di g.ita. tìiu> alle 
16 per< le' dit lfne t tino .nir orc­
io per l e SfcOondv i.ii>i>rc:et.ta-
zioni . ,- : : . • } •' 

Demani ;« Il crogiuolo » . 
f7^a prezzi familiari : i 
pdniaìi l , al le 17. al teatro QUI 

rinrì avrà luotto 1.. i-u:i-,ueta lan-
nresentà / ione a i u v / t familiari 
del « C r o g i u o l o » . .1 dramma ij| 
Arthur Miller cl-i- continua ad 
ottenére viviss ima MII-CCSO. 1 
nretrl praticati i c r l'oci-asionc 
sono I s eguent i : .ilatca L . S0J; 
nrima balconata. 1 (UH); s c e n ­
da. balconata, I. u u . salte l la 
L 200. , 

Al tTI: Teatro italiano di l'oppi­
no De Fil ippo. Die Hi-li) > . \nu 
paesana », « Sp-itca il eeniu-
s imo » e « i'ruu-iamo insieme» 

AUTÌSTICO Ol'KK.MA (Via del­
l'Umiltà. li. 361: Alle p i e 17: 
* Sabbie mobili r J atti Ui An­
tonio Conti 

Dfci- COMMfcUlA.Ml: C.m i t a -
bile ilei Commedianti . Oie 
17-19.30: «I Defili ocelli di Ali­
ce » di C , H. l'avalli. A m i l a 

. c o n M. T Albani. 1». 1.. Cu-
'stant ini 

1IE1.LK MUSE: Ore 10-10 Coinpa-
' KUia eoa f baiuaiu . U. lum-

b<.Tiaui. li Viiiu ni t Moria UJ 
un uomo molto stanco > di F. 
Saruzaui Direzione ili C. Tain-
tiei lam 

KLlSKu; c la l e . i im ai Kauaruo 
Ore 1B-19.30: «Bene mi» e core 
imo > di fc.. De Mlini-o 

OI'KIt.V DEI Ut ICA 11 INI: Uie 
10.30: = 1 tre candii il oro del 
d iavo lo» dei iratelli C n m m .• 
un balletto di Mn/.iri 

IMItANDKLl.O; C u «Ulule Or? 
17-21.15: «Pensai i r;iacominor iii 
i. l 'uanctelto Ilenia di i, ,\\-
uiiranle 

Bel larmino: L'ammutinamento 
del Come con 11. Bocart 

Belle Arti: L'ultima ( leccia con 
T. Povvei 

Brlhito: Don Camillo e i un. Pen­
none con Fernandel 

Bernini: La donna più bella del 
mondo con Cì. Lollooiii i ida 

Bologna: Kiench Can Cau con 
M Felix 

Brancaccio: Papà Gambalunca 
con L. Caron 

Capaniivlle: Guerra del mondi 
> Ululiti, V^IMIIUO la muti le e in 

vacanza con M. Monroe 
Capranica: 1 perversi con 5 

Gramjer 
Capraulrlietta: L'uomo e il dia­

volo • • 
Castello: Fuoco verde con S. 

Granccr 
Centrale: La donna del n u m e 

con S. Loren 
Chiesa Nuova: La città dei luo-

ri lecee con J. Crani 
Citir-Star: Alamo con S. Haxden 

e Incontro di calcio Ital ia-Un-
Kheria 

Cloillo: Furia indiana con V. 
Mature 

Cola ul KieiHo: Don Camillo e 
. l 'onoievole .Pennone con f e r ­

nandel 
Colombo: Il Hello di Kociss con 

B. Hudson 
Colonna: La valle dei re oon 11. 

Taylor 
Colosseo- I tre ladri con Toto 
Columbus: L'ammutinamento del 

Calne con 11. Bogart 

M o n t e s a e r o ( f e s ta del tessera- j .Jt 'ATTIl» FOVTtXK- C la rivi-
m e n t o ore 17, C o r i j l i a n o ) , Tu-
s c o l a n o ( f e s t a del t e s s e r a m e n t o 
del le c o m p a g n e , # ore 15) Porto 
F luv ia le ( f e s t a del t e s s e r a m e n t o 
della ce l lu la C a m o o B u o n i , ore 
16, Piero Del la S e t a ) . C e s a n o 
( f e s t a del t e s s e r a m e n t o ore 15 
e 30, D 'Aeos t ino ) . 

Salvata dalla morte per gas 
una madre con i suoi figli 

L'occasionale intervento di un commesso 
ha reso vano il tragico proposito suicida 

U n a d o n n a e i s u o i d u e fi­
g l i o l e t t i s o n o stati s t r a p p a t i a l ­
la m o r t e d a l l ' i n t e r v e n t o c a s u a ­
le d i un c o m m e s s o . ' 

L'al tra s e r a il s a l u m i e r e G i u ­
s e p p e P i e f a r i d i 30 a n n i s i è 
r e c a t o p r e s s o l ' a b i t a z i o n e d e l l a 
s i g n o r a L u c i a Ci fa l i A i c h i n v i a 
di F o r t e B o c c e a 160. p e r c o n s e ­
g n a r e a l c u n e m e r c i c h e g i i e r a ­
n o s t a t e p r d i n a t e in p r e c e d e n z a . 

N o n a v e n d o o t t e n u t o a l c u n a 
r i spos ta ai r ipe tut i tri l l i d i c a m ­
p a n e l l o . il P i e far i s i è p r e o c c u ­
p a l o e s s e n d o c o n v i n t o c h e q u a l ­
c u n o d o v e v a t r o v a r s i c e r t a m e n ­
te in casa . S b i r c i a n d o a t t r a v e r ­
s o i v e t r i d e i ì e finestre — l ' a p ­
p a r t a m e n t o è al p i a n o t e r r e n o 
— l ' u o m o ha scor to la « ignora 
c h e . i n s i e m e ai figli R i c c a r d o d i 
5 unni e T e r e s a di 2. e r a a d a ­
giata sui h-tto. 

Il P i e f a r i a l a v a p e n s a n d o a d 
un m a l o r e i m p r o v v i s o q u a n d o 
ha p e r c e p i t o un a c r e o d o r e d i 

g a s i l l u m i n a n t e . S i e p r e c i p i t a ­
to a l lora v e r s o la porta p e r 
s f o n d a r l a , q u a n d o la s t e s s a d o n ­
na . l e v a t a s i d a l l e t to h a final­
m e n t e a p e r t o l 'usc io . L 'appar ­
t a m e n t o era i n v a s o da e s a l a z i o ­
ni d i gas ; sul t a v o i o d e l l a c u ­
c i n a era s tata d e p o s t a u n a l e t ­
tera r i v e l a ! rico. 
' X e l l o scr i t to im!iri / .z , i ;o ai 

m a r i t o . E d o a r d o A i c h . la s i g n o ­
ra Ci far i d i c h i a r a v a d i v o l e r s i 
u c c i d e r e c o n i finii. V i o l e n t i 
con tras t i f ami l i ar i c o n la m a d r e 
TOenne. C o n c e l t a L a u d a n i . 
a v r e b b e r o m o t i v a t o ii t r a g i c i 
d i s e g n o d e i l a d o n n a . N o n s i ' 

bla di W. Cliiau Un- 17-21.'..">: 
« Oh quante belle n u b e n.a-
daina Dorè » 

QUIRINO: Ore 17 unica raunre-
sentazlonp dellu Micttacoio tli 
Luchino Visconti . Il crogiuo­
lo > ili A. Mille: 

HIIIOTTO ELISIO Oie 17: C la 
Teatro «tei P i n d o : « l lobossc . 
diretto da Rei alo rtascel. 

ROSSINI: C.la ci.l teatro ,11 Un­
'ina diretta da Cllecco Durante 
Ore 16.15-19.1S * San Giovan­
ni decol lato > 

SATIICI: r*la stabile del piallo. 
Ore 16-19: « La parola all'ac­
cusa » di A Clirlstie Novità 

r i t r i t o n i V I A V I T T O R I A -t-
Ore 17-21: « L'Arcisopolo ». tre 
nitadri di F Valeri. V Ca­
prioli. t. Salre Pr«>n Arna-
Cit mi IBft e dalle 13 al i«.t |p-
qhino rif>| teatro • 

VAI.LK: Da martrril 13: - Hi - e 
•omnatia > novità rlt I? An­
derson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altiambra: Schiavi di Babilonia 

con L. Christian e l iv i s ta 
Alt ieri: 1 tre corsari e rivista 
Ambra: Jovinc l l i : Don Camillo 

e l"onorevol«£ Pennone , <"• n 
Fernandel e ' rivista 

Espcro: L'avventuriero di Uni -
ma con B. Stanwtck e rivista 

F lamin io : Marcell ino oan v vino 
con P. Calvo t rivista 

Pr inc ipe: Interno sotto i c r n c r u 
con A Ladd e r iv is ta 

Silver Cinr: La cort igiana di Ha 

CHI D A S E C U G E • 
LE"SPESE RIDUCE/ 

Corallo: 11 u r i n a n e studente con 
A. Ul .Mll 

l u i so; uni . strano ue lcc l ive tPd-
u i c i j iuu i i i Loti n . Lìuintics 
t u i c 1.I..1U 17 ltl.oO 20.Ul JJ.-JO) 

Cr«hOKOiio: Occlim alla palla cuii 
J. Lewis 

Cns tano: il io dei barbali con 
J. Cnanuiei 

Digl i ni l inoni: Il passo di Fort 
us-itfL- con H. Camerini 

U i i ' Mureituiii: La nemica con 
IL. Ct'italii 

Dei IMicoii: La rivolta dei « lo ­
cat ion e cari, animali 

Orila Valle: Occhio alla palla 
coli J. Lewis 

Delle .Uasclicrf: Marcell ino pan 
,\ vino con 1* Caivn 

Delle 1 e r r a i / c : CoiitrospionaK-
cjo con L. 'lui ner 

Delle \ m o r i r : Alamo con S. 
llaNllcn 

Del Vasi e l io: l'anu lìan;i).i. .iucu 
con L. Caion 

D'atta; .Marcelliuu pan v vino 
con P. Calvo 

Dotta: riluco l e n t e con 3 . l ì rau-
ner 

Eilelivriss: Il tesoro Miiiiiner:.o 
con J. Kiisscl 

Eden: L'eredita di un uomo t . a n -
tiuillo con Y. De Cai io 

Esperia: Alamo con S. H a \ d c n 
Lin'llclc: Il «rande cauch-j 
Europa: 1 pervcis i con i . Gran-

Iter 
Excclsior: Marcellino ima y vi ­

no con P. Calvo 
FamiRlia: Duello al Hio d'Ar-

Iteuto 
Farnese: Sabato Iraelco 
Faro: Cavalcata ad ovest con II. 

Francis 
Fiainiii.i. Nana con IVI Cuiol 
F iammel la : The l ' inule Àlask 

iCincniasconcl con 1. Curtis, 
C. Miller (Ore 17.30 VJAt> 22) 

Fogliami: Un tram che M chia­
ma desiderio con M. Orando 

Fontana: Madama du l i a i i v con 
Al. Carni 

Galleria: o l l i e il rifilino iAper­
tura ore 11.."0. pill ino o.L'tu-
to lo IL'.SU» 

Carbatella: Marcell ino uau v vi­
no con I*. Calvo 

Giovane T r a s t c ì r r c : Miseria e 
nobiltà con ' lo to 

Giulio t e s a r e : La bella di ."ìnula 
con S. Paiupanllti 

tìiilili'ii: Don Camil lo e l'onore­
vole I'CUDIIIIV con Fernandel 

Hollyivoud: La donna nel fiume 
con S Irret ì 

Imperiale: lo Diaccio con W. 
Chiari f Iritrlo suett . ore 10.^0 
antimeridiane i 

Impero: I,'ultima volta clic vidi 
Paniti con V. Johnson 

Odeon: Il fittilo di Kociss con 
It. Hudson 

Odesralrli i: Phfft... l'amore si 
sgonfia con J i lol l idav 

Olympia: Il caval iere del miste­
ro con A Ladd 

Orfeo: La bella Otero con M. 
Fel ix 

Orione: Le c lubbe rosse del Sa-
skatchewan con A. Ladd 

AI C I N E M A 

: BERNINI e QUIRINALE 
c o n t i n u a il t r ion fo ili 

; ( U N A L O L L O l U t l U I D A 
; e V 1 T T O I U O ( i A S S M A N 

n e l t e c h n i c o l o r 

DEL MONDO 
. LA DONNA PIÙ' BELLA 
Ostiense: Prigioniero del re con 

i'. LiebSi>> 
D i l a n i l a ; li principe. coiaKKioso 

con J . ìwason 
Ottaviano: L.I uour.a uei n inne 

coli S. Lo ien - Alle ore lu,.<ii 
mat inee: i Le avventure di r e . 
ler Pan > 

l 'auuzo: Da uni all 'eternila con 
u. Lancaster 

l'i-iaiu. ói: . .- . . - . t juesto e u Cine­
rama i l j .Ju-U. la -J l . là ) 

l 'alestrina: /Maino con S Hay-
den 

l'arioli: Don Camillo e l 'onoie­
vole Peppone con Fc inande l 

Paris: lo piaccio con W. Chiari 
lOre 14.30 lli.35 lo .U 10,45 
U2.J0) 

P a \ ; Lily con L. Caron 
Planetario : Alosambo con A. 

(jattluer 
Plat ino: La donna del f iume con 

S. Loren 
Pl.i^a; Uix val le del l 'Eden con J 

Harris iCineinascoDe techn.l 
Pllnii is: Caiose l lo disneiano 
l 'rcnestc: Un eroe dei nostri t em­

pi con A. Sordi 
Primavera: Satank, la freccia che 

uccide con J. Payne 
Quirinale: La donna ulù bella 

del mondo con G, Lollobrigida 
tji i irlnetta: La rei-ina del le Pi­

ramidi 
Quiriti: Il «rande flabello con 

G. Johns 
Iteale: Papà Gaiulialuuea c«»n L-

Caron 
Itey: Pent imento 
U e \ : Don Camil lo e l'onorevole 

Peppone con Fernandel 
Klalto: Fuoco verde con S. Gran 

Ker 
Ilipnso: Cjuo Vadis con lì. Taylor 
Itlvnli: Gli ostattitl con R Mil­

lanti 
Itonia: Lo scurio del Falworth 

con T. Curtis 
Itiililno: Ore 10 lez ione di canto 

con V. Il iento 
Salarlo: Mamma perdonami 
Sala Eritrea: L'ultimo apache 

con D. Lnncastcr 
Sala Pie i iumte: Vacanze romane 

con A. Ilepburn 
Sala Scssorlana: Il d iamante del 

re con F Lamas 
Sala Trasponti i ia: Il o r u l o n i e r o 

di Zcndn con S. Graueer 
Sala l 'mlierto: Inferno sotto ze ­

ro con A. Ladd 
Sala Vlunoll: L'uomo meraviglia 

con D. Kayc 
Salerno: L'amnuit inamento del 

Calne con l i Ooaart 
• ip i i i i . Ma rq l ' r ' l t a l ' x e o d'ore 
San Fel ice: Piccole donne con 

K. Taylor 
Sant'Ippolito: Il cantante mis te ­

rioso con M. Mariani 
Savola: Freni l i Can C u i con M-

Felix 
Smernlilo: I perversi con S 

Gran eer 
Splendore: La l imca linea anc ia 

con T. Power 

Stadluin: La donna del f iume 
con S. Loren 

Stel la: La leggenda di Genoveffa 
Miperrinema: L'avventuriero di 

Hong Kong con C Gable 
Tirreno: Alamo con S. Havdei . 
Tl tanus: La spada e la rosa 
Tiziano: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrizl 
Trastevere: La storia del dottor 

Wassell con G. Cooper 
Trevi : Giorno maledetto con S. 

Tracv 
Trlanon: Il caval iere del mis te ­

ro con A. Ladd 
Trieste: Alamo con S, Hayden 
Tuscolo: Un americano a Roma 

con A Sordi 
Ulisse; Vera Cruz con Q. Lan­

caster 
Ulplano: Attila con S. Lor'sn 
Verbauo: 7 spose ner 7 fratelli 

con J. Powel l 
Vittoria: Don Camillo e l 'onore­

vole Peppone con Fernandel 

BRACONE 

MENSILI 

R0MA l l c n i r r D l u n l o l m * - V.S0LFERIH0I8 
«ama (P INDIPENDENZA) 

CHI PIÙ HA V I S T O I 
- Più H A V/ISSUTO . 

i i i n i i i t i u n i m i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i 

IL VOsrftO SPUMANTE-

TUSCOlOtITI 

oggi esposizione 
ore 16.30 

la maggiore 
esposizione 

di giocattoli 
troverete tutto 

per rendere felici 
i vostri bambini 

e i e 

VIA 

Tv/colo 
SttVi 

«SSsi co?*A Ca\^\ 
ÌSSE"! 

SP' 
ueoftunoNe 

IHIUIIOU nONOO 

ri- ! Indurlo: Don Camillo e l 'onorc-bilotna con It. Montalban 
vista ! vole Peppone con Fernandel 

Venlnn Aprile: V a c a n / e romane • Jonio: Sabato traeico con V. 
con A. H^phurn e rivista 

Volturno: Alamo con S. Haxdep 

CINEMA 
imperiali L>>U C. 

IL GIORNO | 
— Oggi, domenica l i 1345-20). 
S. D a m a s o l i so le sorge al le 
«•re 7.55 e ' tramonta al le 16.38. 
— Bol le t t ino demografico. Nat i : 
maschi 45. f emmine 43. Morti: 
maschi 17, f emmine 22. Matri­
moni 44 
— Bol le t t ino meteoro lo t i eo . T e m ­
peratura di i e n : m i n i m a 5.8. 

'mass ima 12.3. 
U h NEDOOTO. , . 

*— Ben iamino Franklin era c o n ­
trario al duel lo . Un giorno, s e ­
dendo ad un caffè, cor tesemente 
invi to un vicine» a scostarsi un 
r:ocn. - E perche? » « Perchè 
puzzate* *. • Voi m'insultate, e 
ine no darete conto . lascio a voi 
là scelta dell'arma ». ' Vi accon­
sento. repl ico Frankl in , ma non 
riesco a v e d e t e come un due l lo 
possa comporre q u « t a faccenda. 
perchè se voi mi ucc idete , puz-
7erò anch'io: e se i n v e c e ucc i ­
derò voi . puzzerete assai di p iù . 
per quanto sia un po' difficile ». 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - programma naziona­
le : ore 14.15 Biel ietto da vis i ta: 
H.30 Vetrina di Piedierotta: 15 
Musica operist ica; 17.30 Concer­
to s infonico: 19.15 Musica da 
bal lo; 21 II DarapioReia. - Secon­
d o p r o c r a m m a : ore 13.45 U r c c n 
t i ss imo; 15.30 S e n t i m e n t o e fan­
tasia: 18.20 Bal late con noi: 21 
LTusignolo d'argento. - Terrò 
programma: ore 19.30 Grandi in ­
terpreti: 20.15 Concerto. - TV-
ore 15.30 P o m e r i s e i o sport ivo: 21 
Casa Cujiat: 22.10 Roma scono­
sciuta 

Piccola ci'onnca, 
Giacomino > al Pirandel lo: » San 
Giovanni decol lato > al Rossini: 
* L'Arcisopolo » al teatro di via 
Vittoria. 
— CINEMA: « L ' u o m o e ti d ia ­
v o l o » al Capranlchetta: « 20.000 
leghe sot to i mari > al l 'Attualità: 
« La rivolta dei eiocatloi i » al 
Dei Piccol i : * Madame du Bar­
ry • al Fontana: * Giul io Cesare* 
all'Iris:. » S iamo uomini o capo­
rali » al Massimo: « Plifft .. e 

— AI Museo del le Terme di Dio-
c le / ian i . oggi al le ore 10.15. il 
prof. Tombol ini terrà una c o n ­
ferenza i l lustrativa del m u s e o 
s tesso . 
— Al Circolo della FOCI di F i u ­
mic ino oggi il compagno Martuc-
ci terrà una conversaz ione sul 
libro di Alc ide Cervi : « I miei 
sette fiEh *. 
GITE 

r iesco a c o m p r e n d e r e tu t tav ia ) 
p e r c h è m a i la s i g n o r a v o l e s s e I A ' ' ' ' V i : v , o i t U * - ' 
t r a s c i n a r e n e l l a m o r . e l e s u e ! «. .Y, •>, , „„ „ 
„_„., . . . „ ? •:_, . i • r,- I A i i i u a i i o ; Marcellino pan v vino 
c r e a t u r e . L i n t e r v e n t o dei P i e - | c o l l , , j,-«m0 l 
fari c o m u n q u e l'ha c o s t r e t t a . ] Adr iacme: i .u vernine della val-
a l l ' u l t i m o m o m e n t o , a d e s i s t e r v i le con H. Wagner 
dal d i s p e r a t o p r o p o s i t o ] Auriano: u i i r c u t i iat ino <Aoci-

A l P o l i c l i n i c o la C i f a l i è s t a - ! t u r a ° r r " • u l , l m u spetta­
ta r i c o v e r a t a ne l r e p a r t o m a - ! . , L " ' ° :a^u> 

la t t ie n e r v o s e • A , r o n t : li"n Camil lo v l 'onore­
vole Pcupone con Fernandel 

Alba: Hu»ro 
Alc>one: Fri-mh Can Can con 

M. Felix 
%lm>av .^...ri' l.iimint-nle riaper­

tura 
A n i e n e : Sabsto tracieo i o n V. 

Mature 
Apol lo . Il i a ! i . c d'arcento t u n 

V. Matn iC:nemascoD«i 
Appio: Papa Gambalunaa con 

L. Caron 
Aqui la: Riccardo cuor di leone 

con Tt Harnson 
Archimede: I c c r \ c r s i con • S. 

Graneer 
Arcobaleno: A Star is Ilorn lOre 

l 'amore si sgonfia > al l 'Odescal- i — L'ENAL or^ani / ja ocr Capo-
chi : ' D a aui a l l ' e t e r n i t i » al P a . danno d u e Eite in Austria e a l -
l a / z o : « Lily » al P a x : « Carosello i la Costa Azzurra, con partenza 
d isne inano > al P i i m u s : « L'ultt- J il 20 e ritorno, r i spet t ivamente . 
m o aoache » alla Sala Eritrea: ; il 3 e il 4 gennaio . Quota di 
« U n americano a R o m a » al T u - partecipazione 31.750 e 23.500 li-
scolo: « 7 spose o*r « frateU; » i re . P e r informai ioni te i . 460S93. 
al Vcrbano ! VARIE 

MOSTRE . — l . 'ENAI. comunica che d o m a -
— A Palazzo Oraschi è stata ì ni si ch iuderanno le iscrizioni al 
inaugurata la mostra del grande concorso provincia le di dat t i lo -
incisore romano Kcnedctto P i - • grafia t stenografia. Per infor-
strucei ' maz iom tei. 460.6&5. 
— Alla galleria • La fontanella », | — •« Comune rende noto c h e 
via del Babuinc 1!)4 s tamane entro il 3i e m. I rivenditori a m -
vcrrà inaugurata una mostra dei s bulanti di generi a l imentari d e b -
pittori Francesco e Mario Capo- nono presentare domin i )» al fine 
rati e Or!?.n-io Cavallucci . j *** o t t e r e « ! >' v , i t o d t validi»* 

della propria l icenza ner i' 1556. 
TURNO DELLE FARMACIE 

Il TURNO Vlamin .o . viete 
Pir . tuncchio IU-A: Prati - Tr ion­
fale: Via Saint Bon 91; v ia le 

MUSICA IN PIAZZA i 
— Alla Basilica it Massenzio. | 
oggi a l le ore 17,30 la banda m u ­
sicale della P.S. eseguir* musi­
che di Beethoven . Marinuzzi. 
Bonnard. Biret Giul io Cesare 211; via Cola Ol 

Rienzo 213: piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5: via Marcantonio 

Rorrn-Anrvl lo : 
45: T r e v l - C a m -

ll'Eliseo: L'onera del .burattini Iparler* sul tema: « t sarcofagi oo Marxin-Cninnna <••» * | C U R O 
di M a n a Siroorel l i : « Pensac i ' f i t t i l i di C e r v e t e n • ' tn«: via Capo le Ca«e «7: <m del 

tONFERENZE 
— TEATRI: « I l crog iuo lo ' , ai i — Al Museo di Valle Gloria, ogei ' Bragadin 22: 
O u i n n o : « B e n e m i o e core mio» a h * ore 11. il dr. Marco Moretti | R o r w Pio_ n. 

. G a m b e r o 11; p za in Lucina ;fi; 
j Sant'Eustacrhlo: c ^ o Vittorio L-

manue ie 36: Regola-Campi ie l i i -
{Colonna: piazza Cairoti 5: cors«. 

Vittorio Lmanueie 243. via Ara 
Coeli 21: Tras tevere : via Roma 
Libera 55; piazza Ninn imi la. 
Monti : via dei s e r p e n t i n i : via 
Nazionale 72; via Torino i.T2. 
Esquil ino: via Gioberti 77- piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza tu. v ia Ss l'rovc 
in Gerusa lemme ZZ; S a l l u s t u n o -
Castro Pretorlo - I .odovis l : via 
delle t e r m e U2; via XX s e t t e m ­
bre Jii. via dei Mille Zi: via Ve­
neto 27: corso a'Ita!:a 43: Sala­
rio - N o m e n t a n o : Piazza San­
tiago del Ci:e n. 78. piazza Vcr­
bano 14: piazza Istria 8: via l'a­
cini 15: via Salaria «M; viale Re­
gina Margherita m i : v ia Loren­
zo Il Magnifico 60: v ia M o n c h i ­
ni 26; v ia Eritrea 32: via Ponte 
Tazio 81; Cel lo: S Giovanni In 
Tazio 61: Via N o m c n t a n a 301 B 
Cel io: v ia San Giovanni in 
Laterano 112; Testacelo - Ostien­
se : via G. Branca 70. via P i ­
ramide Cestia 45: Tlbnrtir.n 
piazza Immacolata Z4: via nei 
Salentini 14: T n s r o l a n o - Appio-
Lat ino: via Ccrveteri 5: via Ta­
ranto 162; via L. ;os t i 41; via 
Cali la SS: via Tuscolana 462: 
via Suo» Maria Mazzarello 11-13 
Mllvlo- Vfa Oelavia •*: Mr>Mr 
Sacro: v Gargano 4». v. l««le 
Ctirsolan" 31: Monfeverde Vec­
ch io : v. G. C a n n i 44: Prenes t ino-
Lablcano: v . L'Aquila 37: vi? 
Casilina .TO"; Torpirnat iara: via 
Casilina 518: Monte Verde N u o v o : 
Circonvallazione Ghmicolense 186: 
^«rbafe l l» - v ia i, F irrat l l t : '"^ 

Vedana 34: P.le Na\-»Mtori ^»! 
Oaadraro: via dei Fulvi 13: Quar-
t lrc io lo: via Moffetta. 

Mature 
Iri*: Giulio Ccs-ire con M. Bran 

do 
Malia: Al.uno con S. Havden 
l-a Fenice: Don Camil lo r l'or.o-

rovolo Pcin-.ouc con Fernan­
del 

I.rocinr: L'uomo ron/a paura con 
K. D«;ipl.T; 

Livorno: Oon Lorenzo con L 
T.ijoli 

LIITS: Tre oro per uccidere m n 
D. Andrev.s 

Manzoni: L'uomo senza naura 
rnn K Pouela^ 

.Massimo: S iamo uomini o <apo-
r.ili rnn Totò 

Mazzini: L'ultima volta ; h c v i ­
di Parici con V. Johnson 

Mrtron"litan: (ju.indri la mnelle 
ò (n vacanza con M Monroe 

Moderno: Olire il dest ino 
Moderno Saletta: Io piaccio con 

\V Chiari 
Modernissimo: S.TI;I A: Rr:c,a-

rition d i n C. K c l l i . Sala I'. 
I Don Camillo e l'onorcvo'.c 
[ Pennone rf.p Fernandel lApcr-
I tura ore 14.301 
I Mondial: Vera Cruz r<m B. Lan-

IICI t - r l i l IUtlCiTl ITABIIIMIHTO «OH» 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l i l l l l l l l l l l l l 

DIFFIDA 
Il « o t t o s c n t t o propr ie tar io 

Je l la Casa di Cura « IMMA­
C O L A T A C O N C E Z I O N E » , v ia 
P o m p e o M a n n o 14 R o m a , e t i ­
t o l a r e d e l m e t o d o d i cura 
• M A R I O S A R T O R I » per le 
artr i t i . I r e u m a t i s m i e la scia­
t ica ( b r e v e t t o per m a r c h i o di 
i m p r e s a n. 92024 d e i 25 n o v e m ­
bre l°*°» è v e n u t o a c o n o s c e n ­
za c h e In t a l u n e c i t t à d'Italia 
vi è ch i d i c h i a r a ed a f fermn 
di p r a t i c a r e ai ' p a z i e n t i de t ta 
cura . 

In c o n s e c u e n z a d i cift il sot­
t o s c r i t t o «ente II d o v e r e d: 
m e t t e r e In d i f f ida il p u b h l i c c 
c e r c h e l 'autent i ca c u r a « MA­
RIO S A R T O R I . v i e n e prat i -
rata s o l t a n t o e d e s c l u - i v a m e n -
l e p r e s s o la s u d d e t t a Ca=a di 
Cura « I M M A C O L A T A C O N ­
C E Z I O N E » «ila in R o m a , v ia 
P o m p e o M a g n o n, 14. e ne i 
-eaiic-nti po-ni: M i l a n o . V a r e s e j 
C h i a v a r i . T r e v i s o . V e n e z i a Bo­
logna . M o n t e c a t i n i . A n c o n a . 
Pescara , N a p o l i . S a l e r n o e Mi- ' 
lazzo (Mess ina) . ' 

Gi i ind ir izz i r e l a t i v i e l 'opu- j 
=c>>!'» c o n la d e s c r i z i o n e ne l la j 
Cui a M p o ? 5 0 n o a v e r e s c r i v e n j 
io a l la Casa d i R o m a . i 

M A R K » S A R T O R I l 

*fifeflSft»v«g^ 

PALETOT 
Iter 

UOMO - MMHi\ -
. . . ...:..! tnrr 9 

i t e 
If« migliore * c e " « 

IMPERMEABILI 
N A V I 

•" G O T O IMI 

,,r*i modelli mtattori 

*&S8*» 

I N T U T T E 1 ^ 3 L . E T - A - ' C J U J I E 

KtuAUAnuUNBiGUiTropikAssismcMA 
PARTITA PI CALCIO DI DOMENICA PROSSIMA 

18-20-221 
Arenula: Tcrr.i lontana 
Aris ton: Io p; .vcio con A' C:.ia-ri 

(Ore 14 ul t imo toct t 2^^t)i 
Astor la: Quarto crado con G. 

RoRcrs | 

I caster 
j New York: Ol t re i l destino i C i - j 
\ nemascopc» i 
• Nomentann: Furia bianca con C ! 
I Heston I 

N'ovocine: Il principe corapc io - ! 
Astra: Alamo con S. Havrtrnj »« con J. Mason j 
At lante: S a h n r a con A. H c o b u m S n o v o : Furia indiana «-ori V. M a - | 
Attual i tà: 20.CO l eene so t to l ! ture 

mari' con K. ' Douglas (Inizio 
«pett. ore 141 

Ancustus : L'ultima volta che vi 
di P a n e i con V. J o h n - o n 

Aureo: Il cal ice d'areento con 
V. Mayo «Cinemascnnei 

Aurel io; La <aia del le c iuhhc i 
con G Mnnleomcrv ( 

Aurora: Perdonami con A. Luaidi ( 
Ausonia: Don Camil lo e l ' oro - ; 

revole Pennone rOn Fcr .undc l 
Avent ino: Dest ino sul l 'asfalto, 

con K. Douelac 
Avor io : I r.or.ti di Toko-ri cor. 

G. Kellv 
B"»-he-'nlt \"cr «1am« ine"! ' »^" ' 

H Bcgart (Ore 15J0 17^5 20 ( 
22.30» 

BRACONE 

MENSILI 

ROMA 
V SOLFERINO 18 

'CASA 
SCWZA RADIO 

LA GALLERIA DEL MOBILE 

MARAHOTI VÌA GELA 15-17 
(PQNTELUNGO) 
telefono 786-571 

IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche senza anticipo 

FORTI SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - H O O V E R . 
A E G . - PROTOS - REM -
ELCHIM da U 1M% In poi 

.% LIRE SM MENSILI 

C U C I N E 
con forno a gas ed elettri» 
c h e : Fargas • O n o l n -
Tecnoca ia - Tripìex - Zop-

pas, ecc . L. 28 000 
\ LIRE 15*0 MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS - FIAT 
S.I.B.I.R - M A G N A D Y N E -
A.E.G. ecc L. 51 OOn m pò-

A LIRE 2500 MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
HOOVXR . A E G . . RIBEH -
SIEMENS . NADIR - CLEAN 

LINEN d i L U M m poi 

A LIRE 3M0 MENSILI 

RADIOSMIRE 
R O . H A - VIA D K L ( . t n R I l K » . 1 6 
VENDITA ANCHE IN 12 - 18 - 24 UATfc 

LUCIDATRICI 
PROTOS - SIEMENS -
H O O V E R - R E M da 

L. U 000 in poi 

A LIRE 1509 .MENSILI 

R A D I O 
Teìetunken - Magnadyne -
PMlipi - Mare',:i. Phonola -
Voxson 2u modell i portatili 
a batterie d* L. K 0 0 0 in poi 

A LIRE 1000 MENSILI . 

SCALDABAGNI 
O.G. - COSMOS - SIE­
MENS - SABIA.-iA . A.E.G 
TRIPLF.X ELETTRICI ed a 
G A S ecc litri 80 da 

L. Zl.ftOO m poi 
A I.IKK IPOO Mr-.NMLl 

MOBILI METAIXICI PER 
CUCINA - TERMOS1FONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO­
CONVETTORI . STUFE VA­
STO ASSORTIMENTO • UL­
TIME NOVITÀ' DA L. Z.3M 

TELEVISORI : MAGN ADYNE - PHONOLA - PHILIPS • M ARELLI. TELEFUNKEN - VOXSON • SIEMENS ecc. da L. 120.000 ÌD P0Ì a L. 5.000 mensili 

http://20.Ul
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GJLM AWWEWMMEWTM SPORTITI 
Ciclismo: un altro grosso scandalo! 

Per avere l'assegnazione dei «mondiali» 
«1 milioni di franchi versati alla F.F.C. 
Per avere le «corse dell'arcobaleno» a Roma Rodoni (con l'aiuto del CONI) si «mise d'accordo» 
con la Federazione francese a cui spettavano per diritto - Terminati i lavori del Congresso UVI 

ItODONI, che ieri l'altro aveva abbandonato l'assemblea, è 
ritornato ieri alla carica tentando di invalidare 11 congresso 

(Dal nostro Inviato »pcolai») 

NAI'OLI, l o T ^ Notte bianca, 
al bar dell'Hotel Londres. H 
sitwor liodoni e i suoi /kit 
dibattono e s'arrabbiano, s'ar­
rabbiano e discutono. Soltanto 
l'uomo del bur fa buoni affari. 
Il signor liodoni perde le staf­
fe, non si controlla più: dice 
che vuol fare una federazione 
extra, dice che strappa le de­
leghe fé lo fu), dice che l'ul­
tima parola non è detta. In­
somma: il signor liodoni non 
sa perdere. 

Ma la bua torrente s'assot­
tiglia. Soppiamo che il sionor 
Improla, vale a dire la Cam­
pania e, di conseguenza, una 
buona metà del sud, non se­
guirà il signor Rodoni. Don 
Pennino, infatti, dichiara: «Fin 
qui ho .servito cori lealtà la 
causa del signor Rodoni; ora, 
per il supcriore interesse dei 
io sport riprendo la mia li 
berta «l'azione ». Il signor Ro 
doni manda già il rospo, e si 
informa a che ora parte il pri­
mo treno per Romu. 

Che cosa va a fare a Roma 
il signor Kodoni? Forse ha un 
appuntamento con il signor 
Onesti con il quale dovrà ri-

RODONI VUOLE INVALIDARE IL CONGRESSO ! 

NAPOLI, 10 — Altro colpo «li scena. Al la fine dell'assem­
blea «Ielle so» l e t i — che si e svolta regolarmente anche se 
non si è venuti a capo di nulla -*- 6 giunta notizia di un 
telegramma Inviato dagli uomini del signor Rodoni fil quale 
smentisce di voler dare vita ad una federazione-extra, e 
torna sui suol passi; cioè: rimane a Napoli...) al CONI dove 
si invoca l'invalldu/ionr del conffrcsw dell 'UVl per una pre­
sunta Illegalità commessa daii assemblea che' avrebbe nomi­
nato alla presidiMV/a l'avv. llo«lii socio dell 'UVl. ma non 
delegalo al congresso, e ciò violando l'art. 32 del regolamento 
«Iella Federazione. I'- con questa sparata del « battuti » calava 
la tela sul congresso dell'UVI. - A. C 

ATTIVITÀ" RIDOTTA HEl CAMPIONATO PER LA SOSTA INTERNAZIONALE 

L'Inter contro l'Atalanta 
cerca di riprendere quota 

Nell'anticipo di Serie « C » di ieri il Vigevano battuto in casa dal Prato 
Nella IV Serie: Feder - Montevecchio, Romulea - Sanlatt e ATAC- Perugia 

Oggi campionato ridotto con 
solo tre partite di recupero 
della serie A ed i campionati 
di B e C. Solo tre partite del­
la prima serie ma per questo 
non meno interessanti sia per­
ché a Milano, Torino e Busto 
Arsizio saranno sotto osserva­
zione elementi utili ' per l e 
squadre azzurre, sia per la cu ­
riosità di vedere il comporta­
mento dell'Inter e dell 'Atalan-
ta dopo la sospensione della 
partita di giovedì, che stava 
per registrare un clamoroso 
risultato. 

L'Inter sta denunciando da 
qualche domenica sintomi di 
stanchezza ed anche o g g i , 
quindi i tifosi meneghini usci­
ranno da casa col naso in aria. 

Le pa r t i t e d i oggi 
Serie A 

(recuperi dell'I 1. giornata) 

Inter - AtaUnU; Juventus-
radova; Pro patria-Milan. 

Serie B 
Bari Verona: Brescia-Livor­

no; Como-Alessandria: Messl-
na-Manotto; palcrmo-Caclla 
ri; Parma-Lecnano; Salerni­
tana - Slmmenthal; Taranto -
Modena; Udinese-Catania. 

,.; Serie C 
BfPU-ampoti: ' Carbosarda-

Mestrtna;- Catanzaro - Tavia; 
Lecco-Creatoaest: • Piacenxa-
Plomblno; -8unbenedet.-San-
rtmese; Siracusa - Venezia; 
Treviso-Molletta. • 

le, data In loro precaria posi­
zione di classifica. Ecco l e for­
mazioni: 

MONTEVECCHIOi G h I 1 1 i; 
Antonelli, Manzutti, Bcrtoia I; 
Casnlini, Bragoni; Brumai, Ve­
nuti, Sebastiani, Peloso, Fabris. 
bris. 

FEDERCONSORZI! RanUccl; 
Scarnicci, Mosca, Tuccini; Po ­
mi, Basso» Barbnbella, Balestri, 
Fiori, D e Andreis, Nuoto. 

Al « R o m a » allo ore 14,30 si 
troveranno di fronte due vec ­
chie rivali; la Romulea e il 
Snnlnrt. Il piccolo « derby », 
nonostante il divario di classe 
esistente fra le due 6quadre, 
si presenta quanto mai interes­
sante e ricco d'incertezze. Ec^o 
le probabili formazioni: 

SANLART.: Vinciguerra; Ter­
zi, Stufoggia, More; Senzacqua, 

Vinci; Celini, Clngolani, To­
rnassi, Guardigli, Falconio. 

ROMULEA: Benedetti; Ga-
sb.urn, Veronici, Sciamanna; 
Lombardo, Palombini; Cori, 
Bernal dini, D'Angelo,' Sante-lli, 
Di Cioce. 

Infine all'Appio (ore 14,30) la 
ATAC dóvr i vedersela" con i l 
Perugia. 1 giallorostu? sono fer­
mamente-intenzionati a rimon­
tare le posizioni perdute e dif­
ficilmente gli ospiti potranno 
raggiungere un risultato pos i ­
tivo. Le formazioni: 

PERUGIA: Poli; Nasclmbeni, 
Cnscelli, Paganini; Bron.1l, 
Lombardi; Baido, Misticoni, 
Scrlupini, Carello, Manferini. 

ATAC: Cecchetti; Occhidoro, 
Ricci, Borri; Ferrari, Barto-
locci; Urbinati, Scarca, Arpi-
no, Munzi, Diofebo. 

solvere quella specie di « re­
bus », ch'è rappresentato dai 5 
milioni di franchi die pesano 
sul bilancio dell'V.V.L E' ac­
caduto che ver aver le «corse 
dell'Arcobaleno" in Italia, ti 
signor Rodoni s'è messo d'ac­
cordo con il sionor Joinurd. 
Infatti, le "corse dell'Arcoba­
leno*' spettavano, per diritto 
di votazione, alla federazione 
di Francia, il cui passivo un 
anno fa era, appunta, di 5 mi­
lioni di franchi. Forse, il si­
gnor Kodoni andò dal s ionor 
Onesti e propose l'affare. 

Al CONI i soldi -non man­
cano. Al CONI le scorse del­
l'Arcobaleno - facevano como­
do, uriche perchè potentino pon­
zare a Roma molti pezzi grossi 
dello sport, i quali avrebbero 
poi potuto dire che Roma è bel­
la, e merita l'organizzazione 
dei aiochi d'Olimpia del 19(i0. 
E' così? Forse è così. 

Fatto sta che siamo di fronte 
a un altro grosso scandalo, uno 
dei tanfi «rossi scandali del 
nostro sport. E il CONI e ti 
signor Rodoni devono rispon­
dere, devono dire come — pre­
cisamente — sono andate le 
rose. Dovrà rispondere anche 
il sionor Joinard, e presso la 
F.F.C, e presso l'U.C.L. delle 
quali è presidente; e l'U.C /., 
del sinnor Joinard, in questo 
caso, non solo ha gradito la 
F.F.C., ma tutte le federa­
zioni del mondo. Prevediamo, 
pertanto, giorni poco lieti per 
ti signor Joinurd che compra 
e vende le «corse dell'Arco­
b a l e n o * come fossero sacchi 
di putatc. 

Aspettiamo che il CONI, il 
signor l iodoni e il signor Joi­
nard dicano le loro e conti­
nuiamo con le cose del con­
gresso dell'U.V.Ì. Se ne sen­
tono di coffe e di crude, oggi. 
Dopo il •'forfait" del signor 
Rodoni, com'è noto, l'avv. Ro­
ghi ha assunto la presidenza 
dell'assemblea, e ha dato la 
parola a 13 delegati. Niente 
di eccezionale importanza, dal 
momento che sulla relazione 
del signor Farina tutti sono 

d'accordo. Il presidente del­
l'U.V.Ì. lia, con l'unanimità, la 
acclamazione. 

Per quanto si riferisce alla 
relazione finanziaria c'è l 'm-
tcruei'fo del signor Pertoni, 
che chiede precisazioni sul 
'deficit* dei 5 milioni di fran­
chi. Il signor Farina risponde 
cosi •<.. per quanto rtawnrdu la 
gestione passata (quella, cioè, 
del ugnor Rodoni - nd .r . ) io 
non posio rispondere, anche 
perchè il signor Rodoni non 
è presente in sala; se però 
(pialcuno vuol delucidazioni vi 
proposito si può rivolgere al­

la segreteria dell'Unione ~. 
Interessante, e al tempo co 

mico, è l'intervento del signor 
Berti, il quale ci fa sapere che 
soltanto un mese fa ti sionor 
Rodoni ha stuccato la fesse ro 
di socio deiri/ .V.f . presso lo 
.Sport Club Genova Overlay. 
In proposito il signor Rodoni 
iia detto: "...non è vero!». E 
ha mostrato (lui, di Milano!) 
una tessera del 1954 del Co­
mitato di Campania. Le tessere 
del 1052 e del 1053 il signor 
Rodoni le aurebbe invece stac­
cate pi esso il Comitato del 
Lazio. 

Infine, l'assemblea delle so­
cietà decide (anche questa vol­
ta all'unanimità) la scelta d'I­
la città di Perugia a sede del 
Congresso dell'U.V.Ì. del 13.>G. 

Si capisce che l'assemblea 
continua. Ma che cosa potrà 
fare, se manca ti numero le 
gale? Poco e niente. 1 proble­
mi del nostro sport non tro­
veranno (come non trovano da 
anni) una soluzione. E la que­
stione del professionismo, che 
sta a cuore a tutti, ma non al 
professor Robccchi, resterà let­
tera morta. 

ATTILIO CAMORIANO 

A VILLA GLORI NELL' INTERNAZIONALE « PREMIO RINASCITA » 

Se potranno ancora dire: «C'è 
la nebbia » t ireranno un respi­
ro di sollievo' perché, con altri 
14 giorni di riposo, le cose po­
trebbero migliorare sensibil­
mente. 

Pronostico facile dovrebbe 
essere per ì rimanenti incontri. 
La Juve . notevolmente ringio­
vanita, si è meritato il plauso 
per il recente incontro col Na­
poli e non dovrebbe preoccu­
parsi eccessivamente del Pa­
dova. Il Milan, di scena a Bu­
sto, dovrebbe dal canto suo 
riportare un. «accesso tanto più 
atteso i n ' q u a n t o la squadra 
si trova attualmente a cammi­
nare su un terreno minato. 

Nel torneo dei cadetti le due 
capolista Palermo ed Udinese 
«.iranno severamente impegna­
te in incontri casalinghi la 
pnrna con il Cagliari la secon­
da con il Catania. 

Sul Catania muti le spendere 
parole. Si sa quel lo che v a l e ; 
FI sa a quale posta m.rl e sul 
c<ifnpo dell Udinese avremo 
qu'nd: il « big match » della 
g.ornata; del le altre partite in 
rl ' icvo Lecnano-farma e Mar-
7o;to-Me*sir.a. 

In s e n e C Venezia e Sanre­
mese che giocano a casa del 
Siracusa e della Sambenedet-
tesc si trovano oggi nella asso­
luta necessità di vincere per 
approfittare della imprevista 
battuta di arresto della capo­
lista Vigevano ad opera del 
PTato. 

Tutti gli altri incontn scom­
paiono a confronto di questi 
due anche se in Carbosarda-
Mestrina troviamo un equil i­
brio che solo il fattore camoa 
potrebbe rompere in favore 
degli isolani. 

• • • 
Nutrito il programma della 

quarta serie romana. Al cam­
po « Acquacetosa » (ore 10.30) il 
Fede: .onsorzi incontrerà la co-
r.acea fquadra del Montevec­
chio. Per i padroni di casa il 
compito, appare molto arduo. 
I tricolori dovranno quindi da. 
re fondo a tutte l e loro pos­
sibilità tecn'.che per raggiunge­
re la vittoria, quanto mai uii-

In polio fra Zibellino e Tenebroso 
il titolo di compione del trottatori 
Zima e Zccqa potrebbero profittare di una lotta prematura fra i due 

^ 

Con 11 Premio R i n a s c i t a , la co girando allo esterno di As -
ande prova romana che isti- Risi che trottava sul piede di grande prova 

tuito nel dopoguerra ha sem­
pre visto ai nastri grandi cam-
piani. il Campionato Interna­
zione le 1955 è giunto all'ultimo 
atto: separati de due soli punti 
•li distacco i due campioni Zi­
bellino e Tenebroso scenderan­
no in campo per conquistare 
con la vittoria in questa grande 
corsa l'alloro di campione. 

Malgrado le due ultime sfor­
tunate prestazioni nel Premio 
Città di Trieste e nel Premio 
Modena in cui il roano si sfian-

( : 
Domani su 

l'Orila del IMBUÌ 

l'na pagina Intera dedi­
cata al calcio sovietico; 
inoltre troverete tolt i R11 
altri avvenimenti sportivi 
della domenica. 

V . . 

1.18 al km., i favori del prono 
stico li daremo a Zibellino che 
sulla pista di Villa Glori ci 
sembra debba essere preferito 
a Tenebroso malgrado questi 
abbia avuto in sorte un nume­
ro più favorevole di steccato 
La nostra preferenza per Zi­
bellino è motivata anche dalla 
presenza al n. 1 di steccato 
della veloce Musetta, compa­
gna di allenamento del roano, 
la quale certamente non rende­
rà la vito facile a Tenebroso 
il quale sarebbe un avversario 
ben difficile da battere qualo­
ra riuscisse a sfilare al coman­
do senza troppi sforzi e co ­
stringesse Zibellino • al • largo 
per tutto il percorso'. In tale 
ca«o non bisognerebbe trascu­
rare le chances di Zecca ed an­
cora più quelle • di -Zima che 
potrebbero profittare di una 
ìot:a prematura tra i due aspi­
ranti al titolo di campione per 
imporre il loros punto alla Ime 
deUa prova. 

Il nome de lvincitore dovreb­
be uscire quindi dalla rosa dei 
4 nomi citati: minori chances 
in ogni caso ci sembrano avere 
Dalmato e l'americana Thyme, 
RosscL'a e Sultanina 

La riunione avrà Inizio. alle 
14.30. Erto le nostre selezioni: 
1. corsa: Scnd. Orsi Mantelli. 
Globe Trotter: 2. corsa; Lobra. 
iato. Vanesia: 3. corsa: privcr-
no. Macuba, o l e ; 4. corsa: Spar­
tiremo. Quebec. Manali: 5. cor­
sa: JUston. Pasquino flanover. 
Terrone; 6 corsa: Zibellino. Te­
nebroso. Zima; 7. corsa: Vapo­
rino, Dandy Volo, Franca: 8. 
corsa: Turno. Pratollno. 

Pertanto nel giorno di Natajc 
saranno giocate solo 4 partite di 
Serie A, e cioè Fiorentina-Trie­
stina, Genoa-Inter, Padova-Bolo­
gna e Torino-Roma. 

GROSSA SORPRESA IERI AL « PAIA1S DES SP0RTS» 

Il piuma Hamia liquida per k.o.t. 
Firidato dei gallo Robert Cohen 

('osi salgono ancor più in ulto le azioni dell' il aliano Mario 
D'Agata, che era lo « Challenger * del campione del mondo 

PARIGI, lo. — Grossa sorpresa 
al « Palats «Ics Sport»: il francese 
Robert > uhen. campione «lei moll­
ilo dei pesi gallo, e «stato battuto 
per K O. tecnico alia decima ri­
presa da Chcrlf "Ilanua, detentore 
ìlei titolo francese «tei pesi piuma. 
L'incontro, che non era valido 
per il titolo mondiale detenuto 
da Cohen, era' Stato fissato sulla 
distanza delle Jo^nprese; Il peso 
utllciale del due contendenti. aj>-
partenentt a" due diverse' catego­
rie. non «N stato rivelato, ma a 
quanto pare Hamia pesava quat­
tro libbre più di Cohen 

Ecco, brevi cenni dt cronaca: 
dopo un primo round di studio 
Hamia si scatena e nella seconda 
ripresi spedisce Cohen ai tappeto 
per U" con un tremendo destro 
.ìlla mascella Hamia domina nel 
tcr/o round, ma Cohen si ripren­
de nel quarto ,. insiste all'attacco 
inche nel quinto. 

Al sesto round gran ritorno di 
Hamia. che al settimo spedisce 
ancora al tappeto Cohen. Ottava 
ripresa scialila e incolore; alla 
nona Cohen attacca e tocca du­
ramente «U «leitro la mascella di 
Hamia. Nella ripresa successiva 
l'epilogo: Hamin si scatena e con 
un assestato colpo spacca 11 so­
pracciglio sinistro di Cohen, dal 
quale comincia a sgorgare copio­
so sangue. L'arbitro arrcsia II 
combattimento, mentre 11 pubbli­
co fitehia la decisione pur ren­
dendosi conto, peraltro che Ila-
mia. avrebbe senz'altro vinto al 
punti. 

Questa clamorosa sconfitta di 
Cohen rendo probicmatlco il suo 
prossimo incontro per II titolo 
mondiale con l'italiano Mar'o 
D'Agata, suo Challenger ufficiale; 
«-nmunqup le a? onl del « mutino » 
di Are77n salgono In questo modo 
incpr pirt. 

La Lazio in « ritiro » 
Si riparla di Humberfo 

Per la sosta internazionale cai-

Vittorie di Tamelio e Stefano 
nelle « Cintare di Roma » 
Tutto esaurito feri sera al 

€ Crai Artiglieria » ove si stan­
no svolgendo le « Cinture di Ro-

,, r> _ t » ma > di pugilato. Tutti i com-
r n a . . a s s1 ,_ l^_? 1 !?-^ I n - 3_.V?.L a_ z^2 , battimenti della serata sono stati invece partirà stamane alle 10 per 
il ritiro di Palombara Saranno 
agli ordini d: Ferrerò: Bandini. 
De Fazio. Lo Buono. Antonazzi. 
Castellazzl. Spurio. Conto. Ciala-
brlnt. F-.ntionl V, Bravi. DeotW». 
Fontanot. Olii ieri. Guenza. 

Pa San Paul del Brasile e giun­
ta intanto notizia che la società 
biancoazzurra avrebbe riallaccia­
to le trattative col « Palmeiras » 
per l'acquisto di Mumbcrto Tozzi. 
La cifra d'ingaggio sarebbe di 
circa 8 milioni di cruucros 

Spostamenti relativi 
alle partite di Natale 

MILANO. 10. — A ratifica de­
gli accordi intercorsi fra le so­
cietà, la Lega Calcio ha autoriz­
zato i seguenti spostamenti rela­
tivi alle gare in calendario per 
la 12 giornata: 

Anticipo al 24 dicembre: Se­
rie A: Lazio - Novara; Ser.c B: 
Margotto - Alessandria; Serte C : 
Piombtno-B P D 

Posticipi al 26 dicembre-. Sene 
A: Atalanta-Sampdoria; Pro Pa­
tria • Lancrotii: Milan - Juventus; 
Spai - Napoli; Scric B : Verona -
Brescia; Modena-Parma; Legna-
no-Bari. 

La FIGC affronta 
la riferma di struttura 

FIRENZE. 10 — Si e svolta 
a K.reii7c Ui riunione <Jel Con­
siglio ietlcra.e tlc.'-A FltiC. pre­
sieduta «laH'ing. Barassi ebe b * 
tra 1 altro esaminato Tattilità 
delle rupi)rrsent*tive ut s o n a ­
li. Fermo restando lì calendario 
della tOiimf* sudmericar-a alle 
duo partite in programma (il 
24 giugno con l'Argentina e nel­
la prima decade di luglio col 
Brasile) è stato decido di inse­
rire una terza part-ta do dispu­
tarsi cor. la nazionale uruguaya-
na. possibilmente 11 1. luglio, 
con 2 impegno di far «effettuare 

pan. ta di ritorno entro il 
dicembre 1950. 

Il C. F. ha poi delItvrBto la 
costituzione di un centro 6tudi 
tecnico e decisa la istituzione 
di una decina dt centri provin­
ciali di addestramento per ra­
gazzi dal 10 ai 14 anni, tali 
centri — che avranno «v>de * 
Torino. Milana Roma, Napoli. 
Palermo. Bari ecc. — Faranno 
creati a scopo di studio e fun­
zioneranno «sotto la direzione 
del centro federale 

Per la riforma rtt strutture del­
la F.IGC. il C F ha nominato 
le commissioni di studio che do­
vranno presentare entro il 31 
gennaio prossimo le loro corre­
lazioni su uno schema che pre­
vede. tra l'altro, l'istituzione di 
una categoria di calciato^ r>ro-
fesionistt. 

duramente combattuti e special­
mente quello tra i welters pe­
santi Zorzt e Strappafelcc. ter­
minato con la vittoria ai punti 
del orlino. <*"*^\*i 

Non troppo soddisfacenti 'dal 
lato correttezza sono state le 
prestazioni dei due leggeri Ste­
fano e Tamalin i quali, dopo es­
sere stati DUI volte richiamati. 
anziché essere squalificati si so­
no visti a serenare la vittoria su 
Focli e Conforti, tra eli assor­
danti clamori del pubblico. 11 

Torneo proseguirà domani sera 
alle ore 21. 

II dettaglio tecnico. 
QUARTI » I FINALE 3. SF.RIE: 

PESI PIUMA: Bellucci (Ferr.) h. 
Tornese (Prlverno) al p.: Pricl-
pc (Colombo) b. Sllverl (Civita-
castellana) al p. PESI WELTKKS 
LEGGERI; Mastrocesare (Sani.) 
b. Crotano (Priv.) per abbando. 
no alla 2. ripresa. 

SEMIFINALI: PESI W&LTERS: 
Donati (Flam.) b, FrattareUl 
(Prlv.) per abb. 2. ripresa. PESI 
WELTERS PESANTI: Z o r z l 
(Marcarese) b. Strappafelcc (.Co­
lombo) al p. 

SEMIFIVAU t: SERIE: PESI 
WELTERS LEGGERI: Tantalio 
(Atid.) b. Conforti (Atac) al P.: 
Giberti (Aud.) h Glorei (Prlv.) 
per ferita 2. rlpr.; Stila (Viter­
bo) b. Tempera (Latina) al P. 
PESI WELTERS: Tombini (Col.) 
b Sardclll (Clvltav.) al p. 

QUARTI DI FINALE I. SERIE: 

PESI LEGGERI; Stefano (Man­
cini) b. FORII Aurora) al p. 

SEMIFINALI: PESI WELTERS: 
Germani (Col.) b. Perla (Ind.) 
per assenza Ingiustificata. 

Stella Azzurra-Reyer 
al Foro Italico (ere 18) 

(Viene) Oggi alle 19 nella pa­
lestra del Foro i biancostellati 
della Stella Azzurra affronteranno 
la compagine della Reyer di Ve­
nezia; partita facile da pronosti­
care. Infatti" ia Stella è nel suo 
periodo aureo e da diverso tem­
po non conosce sconfitta. Però, 
data appunto la facilità con cui 
si presenta la partita, gli allievi 
di Ferrerò dovranno stare atten­
ti: Barbosi, allenatore della Reyer. 
sa il fatto suo e-l i suol pupilli 
da Campanini a Kardagna si son 
sempre fatti valei^. 

PER UN INCRESCIOSO EPISODIO A TARVISIO 

Vibrata protesta ungherese 
contro il governo italiano 

Un tentativo per costringere due calciatori 

della nazionale « B » a rimanere in Italia 

VIENNA. 10. — L'agenzia A.P. 
ha reso noto che il ministero 
degli esteri ungherese, in una no­
ta diplomatica di protesta, ha 
chiesto al governo italiano dt 
prenderv opportuni prOvv«?dimcn-
ti a cane» di funzionari the 
avrebbero recer.temente tentato 
di costringere due calciatori del­
la nazionale B ungherese a re­
stare in Italia. 

La nota di protesta — riferi­
sce l'A P. — «roncerne un inci­
dente verificatosi dopo l'incon­
tro del 27 novembre scorso a Li­
vorno con la nazionale B ital.a-
na; mertre la squadra unghere­
se era in viaggio per far ritor­
no in patria, giunto il treno, su 
cui essa viaggiava, alla stazione 
ferroviaria di contine di Tarvisio 
funzionari italiani cercarono di 
indurre i giocatori Lazio Sz.".bo 
e Osxkar Vilcszal a restare in 
Italia. 

Szabo — sottolinea la nota — 
fu spinto a forza in ur.a stanza 
dell'edificio della stazione, ma 
riuscì a liberarsi: a Vileszal fu 
invece, ocerta una considerevole 
somma in denaro. Il documento 
ungherese, consegnato al ministro 
italiano a Budapest. Renato Giar­
dini. chiede che tutte le perso­
ne direttamente o indirettamen­
te responsabili dell'incidente 
siano punite severamente. 

Queste le informazioni della 
aaenzia A P.; ojm» commento è 
superfluo tanto cctdentc appare 
la gravità del caso, che Oltre 
tutto potrebbe compromettere i 
rapporti spOrtfri tra » due j>ae-
si. Ci auguriamo quindi che il 
nostro governo possa prontamen­
te chiarire la questione in manie­
ra soddisfacente e provveda af­
finchè episodi del genere non 
abbiano a ripetersi. 

C i n C A G O , 10 — Ray Sugar Robinson battendo Bobo Olson 
ha- riconquistato per la seconda volta II titolo mondiale dei 
pesi « medi » compiendo rosi una impresa eccezionale che 
lo colloca a buon diritto tra i grandi de l la « noble art » 
di tutti i tempi; Ray, rome noto» aveva abbandonato i l 
pagl iato nel 1952 per dedicarsi — come dimostra la foto 
in a l to — a spettacoli di varietà, ma in seguito, dopo ben 
31! mesi di inat t iv i t i pugilistica, riprese per motivi finan­

ziari la v ia del ring e ora è di nuovo campione 

OGGI ALLO STADIO TORINO 5" CONFRONTO FRA AZZURRI E BLUSTELLATI 

Equilibrio in Italia-Cecoslovacchia di rugby 
La squadra ospite, fra le migliori d'Europa, dovrà frenare la baldanza del rinnovato "quìnd ic i , , i taliano 

La ripresa dei rapporti con 
il rugby ceelo*Ioracco *i pre­
senta abbastanza ardua per gli 
azzurri che se anche essi van­
tano un migliore bilancio negli 
incontri fiiora disputati ftre 
r i t t o n e contro una) furono 
nettamente battuti nel l 'ult imo 
confronto effettuato a Praga 
nel lontano 1949 « s i presen­
tano oggi in /orinazione total­
mente r innovate. II quinto in­
contro con i cecos lorsecnì st 
presenta - in fer£uante - «nefte 
sotto un altro aspetto, cioè 
quel lo del la ripresa dei rap­
porti con le najioni dell 'Euro­
pa Orientale, p i a f n tempi pat­
tali ai primi posti della gra­
duatoria europea ed oggi ta­
nte ancora nel le quotazioni. 

Le ultime notìzie che si sono 
avute dalla Cecoslovacchia 
parlano, infatti, del successo 
conseguito dalla squadra dello 
Spartak sulla famosa compa­
gine parigina degli «nfoert i -
tari, il PUC, che pud vantarsi 

di essere una del le migliori dt 
Europa. Per rincontro con gli 
azzurri i cecoslovacchi si sono 
poi valsi della collaborazione 
tecnica del sig. Paduerano, 
CT della nazionale rumena, 
pia forti squadre continentali . 

Contro simile squadra che 
ha tra le file autentici assi di 
valore internazionale quali 
Jedltcfca, Johanides , Halami-
cek e Cerny i g iorani azzurri 
do e ranno, dare l'anima per 

sorrcrt irc un pronostico che li 
cuo le battuti. 

Dei vecchi è r imatto solo Pi-
saneschi essendo Mosci stato 
escluso dalla squadra per non 
a r e r risposto al la chiamata per 
il concentramento. Gli altri To­
no rutti g i o r a n i ' n m i , qualcu­
no non n u o r o al la maglia az­
zurra, ma comunque tutti alle 
prime armi in campo interna' 
zionale. Una squadra ehm do­
po la brillante esibizione de i 

Così in campo oggi allo Stadio Torino 
- ' CECOSLOVACCHIA (maglia b lea; pauUI—tin l Man­
chi . calzettoni rossi): Bonbln (Drastik); C e r a j (Vopa* 
lensky), I lalamlrek. Jedlicka. Johanides; Stanali. Sta»lny; 
I lrmirko (Clacintov). Vonrtrscfk. Bolecek , Barcbanek, 
Kodilek. Hradec. Kyselka. Jaknblcek. 

ITALIA (maglia bianca, pantaloncini bianchi, calzet­
toni azzurri): Ferrini (Barbini); Ponchla. C * « i n . Cantoni. 
Luise I (Barbini); Carli. IMsanesrhl; Percndani, Fornati , 
Zaacht; Si i inl . Riccardi, Daniel i , Marc ia i , L e m m i » 
(Prellcli). 

m Giochi d e l Mediterraneo >| sol ide basi per la rinascita del 
dove fu battuta dalla sola rugby in Italia ». 
Francia per 26 a 8, tenta la ! Queste parole ci r itornano 
grande carta j alla mente dopo 5 meri guar-

1 CT Farinelli, Silvestri e | dando l'età media degli azzur-
tnvemici hanno avuto molto i « « te toro caratteristiche Zi-
tempo a dùpof iz ione per co - *"**•* a " n * ** (connderondo i 
prire le lacune del la squadra \3t anni di capitan Pisaneschi) , 
ed oggi abbiamo un « quindi-1 altezza m. 181, peso kg. 80£00. 
ci » veramente efficiente m ; Diciotto gli azzurri convocati, 
lutti i reparti. j d«ciotto le speranze del rugby 

italiano. Durante gli a l lenamenti per 
i «Giochi del Mediterraneo* 
avemmo occasione di scam­
biare qualche tfrnpreMtone con 
i trenigiani Ponchi» « Comin 
( a m b e d u e ricon/erm«tì per la 
odierna partita i quali c i dis­
s e r o ; « n nostro sport *ta fa­
cendo passi da gigante: abbia­
mo finalmente u n **J5" gioca­
ne su cui poter fare affida­
mento nel futuro. Atlet i x e n 
che seguono le istruzioni dei 
superiori con la massima di­
scipl ina • consape p o l e n a : 
queste , secondo noi , sona le 

Oggt, quindi , sul vecchio 
campo « Tonno » (ore UJ301 la 
nazionale ruabisttea dorrd da­
re saggio del suo rinato s p i n ­
to e dovrà inoltre confermare 
i progressi conseguit i i n que ­
st i ult imi tempi . La partita si 
presenta durissima ed ti pro­
nostico i incerto, aperto a 
qualsiasi risultato. Una vit­
toria dei o iocani ar;urri con-
fermerebbe le nostre spfrar.ze: 
speranze che senza dubbio ve­
dremo divenire realtà ne l gtro 
di pochissimi anni. 

REMO GHERAKDI 
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L'AFFOSSAMENTO DELLA GIUSTA CAUSA PROVOCA VASTE AGITAZIONI 

Dall'Emilia al Mezzogiorno i contadini 
lottano contro la politica governativa 

Decisa reazione delle organizzazioni unitarie - Riconfermata dal Segretario della UIL l'opposizione al pro­

getto Colombo -Decine di congressi nell'Italia meridionale in preparazione della manifestazione di Foggia 

Il progetto di legge sui put t i 
agrari , approva to dal Consi-> 
alio dei ministr i , ha suscitato, 
tra le masse contadine e t ra 
le . organizzazioni sindacali 
una viva indignazione. Già 
ieri abbiamo riferito del le 
manifestazioni d i protesta che 
immedia tamente si sono a v u ­
te in Toscana e in Emilia con 
la partecipazione di mezzadri , 
fittavoli e bracciant i , nonché 
l 'annuncio di giornate di p ro ­
testa indette dal la Federmez-
zadri delle province di F i ren­
ze e di Siena a difesa della 
« giusta causa » che il progetto 
governativo mina alle fonda­
menta. A questo movimento 
spontaneo delle masse conta­
dine e delle organizzazioni 
sindacali periferiche, vanno 
aggiunte oggi le voci delle va ­
rie organizzazioni nazionali 
democrat iche dei contadini 

La segreteria della Feder-
mezzadri ha preso in esame il 
contenuto del progetto gover­
nat ivo nello schema app ro ­
vato dal Consiglio dei min i ­
stri, denunciandone tu ' t i i ne -
ricoli e cfiiamF' " ganiz-

zezioni perifer iche a racco­
gliere e coordinare il profon­
do malcontento dei mezzadri , 
dei coloni, dei compar tec ipan­
ti e dei fittavoli 

L 'organizzazione uni tar ia 
dei mezzadri, inoltre, nel 
prendere a t to con soddisfazio­
ne del l 'a t teggiamento della 
UIL nazionale — aper t amen te 
contrario al progetto gover­
nativo e in difesa della « g iu­
sta causa pe rmanen te » — ha 
invitato la CISL a p ronun­
ciarsi affinché sia possibile, 
alle t re organizzazioni s inda­
cali. concordare insieme l 'azio­
ne sindacale da condur re per 
far sentire, in tu t to il Paese, 
la volontà dei contadini di d i ­
fendere con forza l ' isti tuto 
della « giusta causa ». Nel co­
municato d i ramato , la Fede r -
mezzndri sottolinea infine ì 
pericoli contenut i nel proget­
to di legge governat ivo. 

« Tra sei ann i — è detto nel 
comunicato — un 'ondata di 
disdette pot rebbe a b b a t t e r ­
si nelle campagne e sa r eb ­
be ev identemente concent ra ­
ta verso quei lavoratori della 

t e r r a che più hanno lottato gresso dell 'Associazione dei 

PER LA RIDUZIONE DELLA SETTIMANA LAVORATIVA 

li 73 , dei lavoratori 
in sciopero alla Olivetti 
IVREA, 10. — I lavoratori 

della Olivetti di Ivrea hanno 
risposto s t amane con com­
pattezza all 'appello loro r i ­
volto dalla C I . : lo sciopero 
indetto per oggi dalle 7,30 
alle 12 ha toccato in cert i 
repar t i il 100% e in al tr i 
il C0*/ó e in al t r i ancora il 
05 per cento. 

La percentuale totale dei 
lavoratori scesi in lotta ha 
raggiunto così il 73<;ó delle 
maestranze. 

Come è noto, al l 'ul t imo mo­
mento , il s indacato di ispi­
razione olivett iana « Comu­
nità », dopo una tumul tuosa 
r iunione dei suoi r appresen­
tant i in seno alla C.I., si 
ora r i t i ra to dal la lotta di­
mostrando così ai suoi stes­
si aderent i l 'assurdi tà della 
sua ragion d'essere. 

La r isposta . de i Javora tor i 
del g r a n d e , .s tabi l imentp al 
sindacato , .d i ispirazione p a ­
drona le è s t a t a d e c i s a . ed 
inequivocabile. Lo . sciopero 

ò s ta to pressoché totale nella 
massa operaia, cosi come si 
poteva prevedere già sin da 
ieri nel corso de l le assem­
blee indette dal la Commis­
sione In te rna , cui avevano 
partecipato quasi la totali tà 
degli operai. .-" '. -

La lotta pe r la riduzione 
dell 'orario di lavoro a par i tà 
di salario, e p e r tu t t i gli a l ­
tri problemi che . in teressano 
sii operai della Olivetti , h a 
assunto così • oggi maggior 
chiarezza. I l t en ta t ivo dello 
ing. Adr iano Olivett i , di r in ­
v ia re a giugno del '56 le 
t ra t t a t ive pe r t u t t e le p r e ­
det te questioni, è stato f ru ­
s t ra to con decisione dai suoi 
dipendenti , i qual i , con la 
compat ta lotta d i oggi, h a n ­
no fatto in tendere che non 
è più possibile di lazionare 
nel tempo là soluzione dei 
problemi ormai ma tu r i . La 
lotta dunque proseguirà s i ­
no al raggiungimento d i q u e ­
gli obiettivi c h e la C I . uni­
ta r iamente ; h a indicato. I 
rappresentant i della FTOM e 
della CISL nel la CI . si sono 
riunit i oggi, p e r decidere 

sull 'ul teriore azione da svol­
gere. La r iun ione è tu t tora 
in corso. • 

In pericolo a Firenze 
il « Maggio musicale » 

FIRENZE 10 — In una dram­
matica seduta al Consiglio co­
munale di Firenze è stato an­
nunciato che il governo ha de­
ciso di non assegnare•più di 
450 milioni per l'esplicazione 
dell'attività del Teatro Comu­
nale. Poiché, per consentire 
che durante tutto l'anno il tea­
tro possa mantenere in piedi 
la sua organizzazione, sono ne­
cessari 650 milioni, l'esistenza 
della- celebre istituzione fio­
rentina è in pericolo, e con 
essa le note manifestazioni or­
ganizzate dal « Comunale », fra 
cui il « Maggio musicale fio­
rentino ». 

per la propria elevazione so­
ciale e per il progresso della 
agricoltura. La rappresaglia e 
l 'arbitrio ver rebbero cosi ad 
essere Introdotte nel le cam­
pagne. Ma anche pr ima de l ­
lo scadere di sei anni la giu­
sta causa, che dovrebbe ope­
rare, appare ch ia ramente co­
me una mera finzione in 
quanto l 'a l largamento dei mo­
tivi di essa, inclusi nello 
schema di progetto apr i reb­
bero la via libera alle d i ­
sdette padronali anche fra tre 
anni ». 

Anche la segreter ia della 
C o n f e d e r a r l a . nel corso di 
una r iunione, ha deciso di 
convocare, un i t amente alla 
Federbracciant i e alla Feder-
mezzadri . una serie di rfunio-
ni regionali delle organizza­
zioni che aderiscono alle 
stesse. 

Le pr ime r iunioni av ranno 
luogo jl 13 e il 24 r ispet t iva­
mente in Toscana e in Emilia. 
Esse decideranno del l 'ul ter io­
re sviluppo e il coord inamen­
to della lotta sul piano regio­
nale e nazionale. 

La Confeder terra promuo­
verà altresì un ampio di­
batt i to pubblico nel Paese 
invitando tutti i lavoratori a 
par teciparvi , e . tu t te le orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che e i pa r lamenta r i , a dichia­
rare ape r t amente le rispetti­
ve posizioni ed impegni. 

Come abbiamo già det to , la 
opposizione della UIL al pro­
getto governat ivo è stata r i­
badita ieri dal suo segretario. 
Il dot tor Arist ide Rossi ha in­
fatti rilasciato una dichiara­
zione in cui t ra l 'al tro è detto 
che: « pur r inviando ogni giu­
dizio completo e definitivo 
sul progetto a q u a n d o avre­
mo conosciuto il testo comple­
to. possiamo fin d'ora affer­
mare che lo schema di prov­
vedimento non ci soddisfa 
perchè la « giusta causa » è 
stata l imita ta nel tempo, an­
ziché renderla pe rmanen te ; 
perchè si è r inunciato al 60<^-
in favore dei coloni delle zone 
montane ed affini e perchè. 
infine, non è previs to alcun 
agganciamento del canone al­
la produzione del fondo ». 

Anche nel Mezzogiorno il 
movimento dei contadini è in 
una fase già avanzata . 

Il 17 e 18 dicembre avrà 
luogo a Foggia, ci t tà Natale 
di Ruggiero Grieco. il 2. Con­

contadini del Mezzogiorno di 
Italia. Preceduti da numerosi 
congressi e convegni comuna­
li e zonali, s tanno avendo 
iuogo in queste se t t imane, in 
ciascuna delle 22 Provincie 
del Mezzogiorno cont inentale , 
ì congressi delle Unioni Pro­
vinciali delle associazioni au­
tonome dei contadini . Par t i ­
colare rilievo hanno assunto 
i congressi già tenutisi a Te­
ramo, Grottagl ie (Ta ran to ) , 
Cava dei Tir reni (Sa lerno) , 
Vibo (Ca tanzaro) . Caserta, 
Bari ed Avellino. Numerosi 
delegati hanno preso la pa­
rola per denunc ia re il persi­
s tente e crescente stato di di­
sagio dei contadini del Mez­
zogiorno, a seguito delle pre­
tese dei grandi propr ie tar i di 
ter re dei bassi prezzi imposti 
ai coltivatori dagli speculato­
ri e dagli industr ial i che do­
minano i mercat i (special­
mente nei settori del vino, 
dell 'olio, della frutta, del lat­
te, della bietola ecc.), delle 

sovraimposizioni v i n t e dal 
governo e delle nUcve contri­
buzioni dovute allo mutue, 
per un 'assis tenza inesistente 
o dilet tosa. 

Dai congressi è emerso che 
nelle campagne n.ericiionali 
esiste un forte malcontento, 
reso più acuto dulia politica 
del governo, sfacciatamente 
rivolta a favorire lo classi 
privilegiate che sfruttano ed 
opprimono i contadini. Tipi­
co a tal proposito, oltre al­
l'affossamento della giusta 
causa è il recente aumento 
del solfato di rame, deciso per 
volontà dei grandi industriali. 

L 'avvenuta app: ovazione 
ria par te del Consiglio dei Mi­
nistri del disegno di legge che 
vorrebbe abolire la giusta 
causa, da rà certai lente una 
impronta di part icolare viva­
cità o combatt ivi tà al congres­
so di Napoli e a ciucili che 
contemporaneamente si ter­
ranno ad Avezzano. Beneven­
to, Roggio Calabria. Rrindisi, 
Cosenza e Campobasso. 

PRESENTI I DELEGATI DI TUTTA ITALIA 

Si è iniziato a Savona 
il congresso dei pensionati 
11 sellilo della C.G.J.I.. po r t a to 'du i compagno Secondo Pessi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVONA. 10. — Savona ha 
accolto con calorosa simpatia 
i duecentocinquanta delegati 
dei pensionati i tal iani , r a p ­
presentanti circa mezzo mi ­
lione di organizzati alla Fe­
derazione della C.G.I.L., con­
venuti nella città ligure per 
il loro IV Congresso nazio­
nale. 

I delegali hanno iniziato i 
loro lavori in una atmosfera 
di entusiasmo e di fiducia. 
« Voi tanta fiducia meri ta te 
ed è con fierezza e con com­
mosso orgoglio che guarda a 
voi tutti il mondo del lavo­
ro » ha detto ai pensionati 
portando loro il saluto e il 
plauso della segreteria della 
C.G.l.L. il compagno on. Se­
condo Poasi. 

Ricordando le lotte e i 
success» che i pensionati han ­
no con.^cguito sotto la »uida 
della loro gloriosa e forte 
Federazione. Pessi ha sotto­
lineato che le lotte ilei pen­
sionati per le loro r ivendica­
zioni sono lotte per la de ­
mocrazia. poiché non può es ­
sere considerato democratico 
un Paese che non Garantisce 
una vecchiaia serena e d i -

PER IL PROBLEMA DELLE Ut.! ORE E I COTTIMI 

Pronti a scendere in lotta 
macchinisti e operai delle FS 

All'azione sindacale è interessato anche il personale viaggiante 

In seguito al manca to ac ­
coglimento da par te del go­
verno, e della Commissione 
in te rpar lamentare , di alcune 
important i r ivendicazioni dei 
ferrovieri, la segreteria del 
Sindacato ferrovieri i tal iani 
ha inviato una let tera al p re ­
sidente del Consiglio ed ai 
ministri della Riforma e dei 
Trasport i . 

In essa è det to che le deci­
sioni governat ive sono da con­
siderarsi assolutamente in­
soddisfacenti p e r il personale 
di macchina, viaggiante e de l ­
le navi t raghet to "a causa del 
mancato accoglimento del 
conglobamento nello s t ipen­
dio delle 183 ore- lavoro , e per 
il personale operaio delle of­
ficine, dei depositi e delle 

squadre rialzo per quanto r i ­
guarda i diversi aspetti del 
cottimo. 

Dopo aver riepilogato i t e r ­
mini della vertenza, la let­
tera prosegue affermando che 
difficilmente potrà essere evi ­
tala. a breve scadenza, una 
azione sindacale da parte del­
le qualifiche interessate se, 
nel f rat tempo. 1;( posizione 
governat iva non venisse so­
stanzialmente modificata. 

Di fronte alla situazione 
venutasi a c reare per l ' in­
comprensione del governo, la 
segreteria del Sindacato fer­
rovieri i taliani ha convocato 
per mar ted ì 13 il Comitato 
Centrale , a l largato ai rappre­
sentanti nazional i delle ca te ­
gorie interessate. I*M- p ren-

Il rinviò dei licenziamenti alla FIAT 
chiesto dal Consiglio comunale di Torino 

Manifestazioni operaie davanti al palazzo municipale - Vigorelli ha convocato le parti a Roma per giovedì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' TORINO, 10. — « Il Con­
siglio comunale d i Tor ino, 
r iuni to in sedu ta il 10 d i ­
cembre 1955, e sp r ime il v o ­
to che quals iasi l icenziamen­
to abbia ad essere r invia to , 
quan to meno, a dopo il p e ­
riodo inverna le e pr inc ipa l ­
men te allo s tabi l imento del la 
F IAT Lingot to e in ta l s e n ­
so si r ivolge fiducioso allo 
on. minis t ro de l Lavoro al 
quale è s t a t a demanda ta la 
ver tenza ». Questo l 'ordine 

del giorno che il Consiglio 
comunale d i Tor ino ha ap­
provato " p e r acclamazione 
alle 17,30 di - oggi, m e n t r e 
sulla piazza del Municipio, 
sbar ra ta d a r e p a r t i di pol i­
zìa, cent inaia d i lavorator i 
manifes tavano la loro pro­
testa cont ro i 470 licenzia­
ment i decisi e res i esecutivi 
nella g iornata di oggi dal la 
FIAT. 

L 'ordine del giorno appro ­
vato dal Consiglio comuna­
le d i Torino, su proposta del 
sindaco, avvocato Peyron , r i­
specchiava il testo d i u n ana­
logo o.d.g. approva to da i par­
tecipant i al 4. Congresso p r o ­
vinciale della FIOM e recato 
in municipio da una delega­
zione d i lavora tor i che, ca ­
peggiata da par l amenta r i , 
consiglieri e dir igenti s inda ­
cali , ha a t t r ave r sa to le vie 
di Torino, v a n a m e n t e os ta­
colata da fatti contingenti di 
carabinier i e polizia, al canto 
degli Inni dei lavorator i e 
chiedendo a gran voce che 
venisse posto fine allo stra­
potere del monopolio. 

L ' importanza de l l ' avveni ­
men to è tanto maggiore se 
sì considera che il Consi­
glio comunale , r iun i to in 
seduta s t raordinar ia per d i ­
scutere , su proposta delle 

sinistre, la g rave si tuazione 
della ci t tà, già denuncia ta 

E' cominciata la fase conclusiva 
dell'istruttoria sulla sciagura di Ribolla 

Allestiti due aspiratori p e r control lare il sistema di areazione 

dal Sindaco d u r a n t e l ' inau­
gurazione del Salone della 
Tecnica, ha sospeso la nor ­
male r iunione pe r approvare 
con urgenza l'o.d.g. sui li­
cenziamenti . 

Sull 'ordine del giorno, che, 
abbiamo det to, è s ta to a p ­
provato per acclamazione. 
sono in tervenut i per espr i ­
m e r e l 'approvazione del lo­
ro gruppo i consiglieri Su -
lotto (comunista). Cavaglià 

(monarchico). Castagno (so­
cial is ta) Guglielminett i (de­
mocris t iano) e Carmagnola 
(socialdemocrat ico) . 

A t a rda sera si è appreso 
che il minis t ro Vigorelli — vi­
sta la impossibili tà di Un ac­
cordo t ra le par t i — ha de­
ciso di convocare per giovedì 
prossimo, in sede ministeria­
le. i rappresen tan t i dei lavo­
rator i e della F IAT. 

RIBOLLA. 10. — La sezione 
istruttoria presso Ja Corte d i 
Appello di Firenze ha iniziato 
a Ribolla la fase conclusiva 
dei sopraluogo per il compie-
-..mento :ieli"ir.chifs'.a tendente 
.-.d accertare le cause del Si­
nistro. o quantomeno le con­
dizioni ambientali in cui av­
venne. !a mattina del 4 mag­
gio 1954. l'esplosione e la 
sciagura nel pozzo -Camorra- . 
in cui persero In vita 43 mina­
tori. 

Sono presenti il consigliere 
istruttore, dott Manna: ii so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dott. Cantarano; ì 
ponti di ufficio, ing. Stragiot-
ti e ing. d r i l l i , del Politecnico 
ni Torino; i consulenti tecnici 
della difesa, prof. Baccaredda. 
Bonini. Carta. De Carlo e i"so­
ni: i periti di parte civile ing. 
Berlini e ing. Batini, i rap­

presentanti del collegio di d i ­
fesa aw. t i Ungaro. Carli e Fo-
".".ti. r l'avv. Fila-ìò per la P C . 

All'esterno del pozzo n 2. di 
lignite, poco fuori di Ribolla 
sono stati allestiti due aspira­
tori d'aria, uno del tipo - M a -
relli - . quello cioè che funzio­
nò per l'areazione al pozzo 
Camorra fino al 30 aprile 1954 
(capacità di aspirazione 1320 
metri cubi al minuto primo) e 
l'altro del tipo Camorra, che 
era installato al momento del 
sinistro (con una portata suf­
ficiente per le necessità del 
pozzo). 

Si ricorda, a tale proposito 
la tesi prospettata dai compi­

l a to r i della perizia di ufficio, 
sc-condo cu: con il secondo .si­
stema c i aspirazione l'areazio­
ne del pozzo era inferiore del 
trenta per cento circa; il che 

caiue princinali j 
I 
i 

sarebbe fra It 
della 5ciae,:j-.-i. 

Successivamente si è inizia 
ta una discussione suìla s*r:it-; 
tura e sulla conformazione) 
delle gallerie del pozzo C a ­
morra. Si è deciso, a questo 
proposito a: .-ilcv;ir<- i d a i . . 
relativi alle sezioni delie gai-; 
leric. dai registri di venti!.-;-' 
zione tenuti dalla direzione, 
della miniera e dai quali ri- j 
sultano le per.» •eliche misu­
razioni delle calieric .<te--
sc. dall 'aprile del 1953 ai pri­
mi giorni del 1954. Su questa 
decisone Vavv. Fil^s'ò ha for- ' 
mulato - !o p;ù amp:e riserve 

Domattina il consigliere 
istruttore, il s o s t i t u ì procj ra- , 
tore della Repubblica e i rap-1 
presentanti delie parti assiste-. 
ranno all 'esperimento dei due 
aspiratori. I 

Forse questo la FIAT non 
l'aveva messo nel conto, quan­
do ha deciso t liccnrtamenft. 
Abituata a considerare Tornio 
una co»a sua, un feudo del 
quale disporre a piacimento. 
non aveva pensato che tutta la 
città potesse r i b e l l a r s i , j t lr in-
gersi attorno n o l i operai colpi­
ti, frantumare il mito del 'mo­
nopolio benefattore ». r i f r o r n -
re la sua unità in una richiesta 
che i s o l i e condanna il monar­
ca Valletta e la famiglia 
A fintili. 

Il potente monopolio non ha 
ieri trovato un solo difensore. 
Le s o t t i l i i r o n i e di una poli­
tica che per anni ha mirato 
a dividere i torinesi, a iso­
lare la elafe operaia e i suoi 
migliori tifili, a scavare un 
ahis*o Ira a h n o m i n i che la 
città ha eletto a suoi rappre­
sentanti. non mno valse a im­
pedire che monarchici e so­
cialisti, democristiani e comu­
nisti si unissero n e l far pro­
prio iì arido di protesta che 
dalla Lingotto si era levato 
all'indomani del provvedimen­
to. Quel grido, martellato ieri 
*nlla piazza dpi M u n i c i p i o da 
centinaia di operai cui la stes­
sa polizia, dopo qualche esita­
zione, aveva sentito di dover 
far varco, è o r i diventato ri­
chiesta solenne e perentoria 
di una città intera. 

E' Torino che contro i piani 

della FIAT chiede che i licen­
ziamenti alla Lingotto non sia­
no effettuati, è Torino tutta 
unita che sollecita l'intervento 
del governo per impedire che 
un i i n o r o c o l p o s i a dato alla 
sua economia, al suo tenore di 
vita. E', se si t u o l e , una si­
tuazione assurda, inconcepibile 
che una intiera città e le sue 
autorità debbano • limitarsi a 
chiedere e non abbiano ali 
s t r u m e n t i ( m a veramente nes­
suna leage li prevede? Ma ve­
ramente la Costituzione non li 
contempla?) per far prevalere 
il'diritto della c o l l e t t i v i t à sul­
l'arbitrio di u n a famiglia di 
miliardari. ì.' una situazione 
assurda e inconcepibile, la 
quale devi- far sentire l'ur­
genza di una azione per un 
controllo democratico del mo­
nopolio a tutti c o l o r o che vo­
gliano parlare m m in mono de­
magogico di giustizia sociale 
e di preminenza degli interessi 
c o f f e t t i t i sugli i n t e r e s s i d e l 
singolo. Cornrmrj'iC o p p i la pa­
rola è al goverv.n. 

dere le decisioni che saranno 
r i tenute più opportune, in 
difesa degli interessi della 
categoria. 

La CGIL, progredisce 

all'OMF di Napoli 

NAPOLI. 10. — Una «ramlc 
vittoria unitaria è siala ras-
Kiunta oggi ila! lavoratori 
drll'OMF (Officine Meccani­
che e Fonderle, Navalmecca­
nica). nonostante la rabbiosa 
oirrnslva padronale e della 
CISL, intesa a struppare la 
maggioranza drilli Commis­
sione Interna al sindacato 
unitario. Questa offensiva. 
secondata il:i manovre di ogni 
genere, fra le quali, nei gior­
ni scorsi, una « gita » al san­
tuario di Pompei di trecen­
to operai, è stata ancora una 
volta respinta dal voto unita­
rio dei lavoratori, che ha por­
tato 1 suffragi della FIOM dal 
61 per cento dell'anno passa­
to al settanta per cento. 

Cd erro 1 risultati: fra sii 
operai la lista della CGIL, ha 
riportato 438 voti (l'anno pas­
sato ne aveva avuti 386), 
mentre la CISL. ha avuto ren-
tonovanta suffragi (191 l'an­
no passato) e la CISNAL è 
completamente scomparsa 
dalla lotta. Anche fra gli im­
piegati, dove non vi era can­
didato della FIOM, la CISL 
ha visto diminuire 1 suoi vo­
ti. mentre su decine di sche­
do sono apparse scritte in­
neggianti alla FIOM e di pro­
testa contro la CISL. I seggi 

operai sono andati quattro al­
la CGIL, due alla CISL. il 
seggio degli impiegati è toc-
rato alla CISL-

gnitosa ai suoi lavoratori , e 
non può essere veramente di­
chiarata civile quella società 
ove i vecchi non hanno spes­
so di che sfamarsi . 

E ' in questo senso che la 
lotta dei pensionati si inse­
risco nel «rande fronte d e ­
mocratico che si ba t te per 
ri.-olvere i fondamentali p ro­
blemi del nos t ro Tacse. 

P o s i ha poi det to che la 
condiziono indispensabile per 
ottenevo nuovi successi e an ­
dare ancora avant i veiaO la 
soluzione delle questioni che 
ancora Manno davan t i ai 
pensionati, prima di tut to la 
rivaluta/ ione delle pensioni, 
è l 'unità, l 'unità con tutti i 
prn.sionati, è l 'unità con tu t ­
ti i lavoratovi italiani. 

l.o .stesso invito al l 'unità è 
.-tato riaffermato dal presi­
dente della Federazione. Naz­
zareno Buschi, il quale , ,»-
prendo il Congresso, ha vo­
luto solennemente riaffermare 
l ' impegno dei pensionati di 
v'nsaldaro i vincoli di soli-
ila vieta e fraternità con tutti 
i lavoratori . 

I lavori del Congresso, che 
>i sono ullicialmonte aperti 
quest 'oggi, ini/.ieranno pra t i ­
camente nella giornata di do­
mani, domenica, con la r e ­
lazione del segretar io gene­
rale della Federazione, sena­
tore Umber to Fiore e prose­
guiranno nel le giornate di 
luticeli e martedì . 

A. L. 

za. Allo sciopero partecipa il 
98 per cento degli operai. 

Anche allo stabilimento Li­
quigas le maestranze hanno ef­
fettuato ieri uno sciopero di 
4 ore contro la decisione della 
direzione di r idurre l 'orano 
di lavoro da 48 u 44 ore set­
timanali Lo sciopero in questo 
stabilimento cui ha aderito la 
totalità delle maestranze è ri­
preso oggi per la durata di 24 
ore 

Sciopero al 100°/» 
alla Liquigas di Bari 

BARI, 10. — Oggi gli ope­
rai e impiegati della Liqui ­
gas di Bari h a n n o scioperato 
al 100 per cento in segno di 
solidarietà con i licenziati di 
Porto Marghera , e pe r il 
rinnovo del cont ra t to collet­
tivo di lavoro. 

Xuovo petrolio 
m'Ha zona di A tonno 

Int inse ricerche della SOMICEM-EXI 

Scioperi alla Ginori 
e Liquigas di Livorno 

LIVORNO. 10. — In seguito 
alla mancata applicazione del­
l'accordo salariale nazionale, a 
suo tempo stipulato fra le par­
li, le maestranze dello stabi­
limento Richard Ginori han­
no iniziato ieri alle 12 uno 
sciopero unitario proclamati) 
dalle tre organizzazioni sin­
dacali. Lo sciovero cesserà alle 
ore fi del giorno 12, ma le 
maestranze hanno già annun­
ciato che ove la direzione non 
intendesse riesaminare il pro­
prio atteggiamento, la azione 
sindacale proseguirà sino alla 
giusta soluzione della verten-

Centinaia di contadini 
sulle terre a Minervino 

RARI. 10. — A Minervino 
Minge centinaia di braccian­
ti e contadini poveri, in una 
imponente manifestazione, s o . 
no nuovamente tornat i sulle 
ter re incolte e malcolt ivate 
degli agrar i Fabrizio Rossi e 
Caputi , I ambrengh i recla­
mandone l ' immediata asse­
gnazione. Oltre alle t e r r e in­
colte e malcol t ivate i con­
tadini chiedono l 'assegnazio­
ne di tut to le t e r r e del terzo 
residuo nonché quel le con­
dotte d i re t t amente dal l 'Ente 

Celebrato a Milano 
il X Anniversario dell'INCA 
SI svolge oggi a Mllnno una 

manifestazione celebrativa del 
decimo anniversnrio di attività 
dell'Istituto nazionale confede­
rale di assistenza che dal 1945 
nd oggi ha difeso i diritti pre­
videnziali del lavoratori italia­
ni, assistendo diret tamente più 
di dieci milioni di persone. 

Nel corso della odierna cele 
brnzlone prenderanno la paro. 
la l'ori. Carlo Venegonl, presi-
dente dell'INCA, e l'on. Ferdi­
nando Santi, segretario della 
CGIL. 
l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M I 
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TUTTO ESAURITO ? 
Da tutt i i quartieri di Roma 

lo persone di buon «usto si re ­
cano a piedi. In automobi le , in 
bic ic le t ta o con l e l i n e e celeri da 
BUPERABITO in Via Po 2!)F 
(angolo Via Simeto) per acqu i ­
stare il megl io del la co l lez ione 
invernalo di paletot, i m p e r m e a ­
bili. abiti pronti , c iacche , p a n -
talloni e stolte de l le migl iori 
marche . 

Superabi to ha un assort imento 
inesauribi le per tutti i gusti e ' 
p e r tut te le borse. Sartoria di 
prlm'ordine . Vendi ta anche a ' 
rate. 
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Ricordarsi 
delle cortesie... 

Le feste di Natale e Capodanno offrono la miglior 
occasione per ricambiare con un dono i favori e le 
attenzioni ricevute. 

Le CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK costitui­
scono il regalo più indicato, perchè concretano signo­
rilmente il ringraziamento che si intende esprimere. 

E' un dono che viene sempre accolto con vivo piace-. 
re: per la qualità degli squisiti Liquori Stock e per 
i magnifici premi che l'accompagnano. 
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, PESCARA. H». — Trova 
conferma press" 'a direzio­
ne dc.la SOMICEM la not i ­
zia di un;* ntiuvii fuoruscita di 
petrolio nclia zona d: A!an-
no. Si t ra t ta d. un rinveni­
mento nel po7./.o Val!ecupa 
n. 2. dove sia da qualche 
tempo e ra stato segnalato 

che ia. perforazione avveniva 
nello «irato mineralizzato. 

La notizia di questa mio 
va scoperta ha suscitato m e ­
no interesse delle a l t re per­
chè — viene osservato — è 
oim.ii scontata la presenza 
ii petrolio in una vasta zo­
na intorno a Vallecupa n. 1 
dove avvenne il pr imo r i ­
trovamento. 

Quello che va sottolineato 
è che la SOMICEM-EN1 ha 
ancora intensificalo il suo 
programma già rapido di ri­

cerche. La parola d 'ordine è: 
« met te re in produzione, 
quan to più pres to è po5sibi-
le. il maggior numero di 

pozzi». Il paesaggio dove av ­
vengono i lavori si va in­
fatti t rasformando; sono già 
stati apprestat i grossi c is ter-
noni. sono già iniziati i lavo­
ri per piccoli oleodotti di 
collegamento fra ì va r i poz­
zi e si sta per iniziare la 
costruzione di s t rade . Lo 
scopo di questi lavori è di 
fare in modo che. appena 
approvala Ja legge sugli 
idrocarburi , il petrol io possa 
essere subito avvia to ai p o ­
sti di lavoro. 

Pu re il p rogramma dei la­
vori di perforazione si p r e ­
vede assai intenso: en t ro 
gennaio da 4 a 6 nuovi pozzi 
saranno scavati . 

*vv\\^ *\V\K. 

casse t te della fortuna 
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LANCIATO IERI AL PAESE DAI PROMOTORI 

Il manifesto programmatico 
del nuovo Partito radicale 

Eguaglianza dinanzi alla legge, lolla ai monopoli, laicismo — / monarchici 
di Achille Lauro e di Guglielmo Giannini entrerebbero nel P.LA. di Malagodi 

I l n u o v o p a r t i t o r a d i c a l e 
i e r i h a n o m i n a t o u n t r i u m v i ­
r a t o d i r e t t i v o n e l l e p e r s o n e d i 
V i l l a b r u n a , C a r a n d i n i e P a n ­
n u n z i o , e h a l a n c i a t o i l s u o m a ­
n i f e s t o p r o g r a m m a t i c o , r e d a t ­
t o d a l c o m i t a t o p r o m o t o r e d i 
c u i f a n n o p a r t e u n a o t t a n t i n a 
d i e x - c o n s i g l i e r i n a z i o n a l i e d 
e s p o n e n t i d e l l e s e z i o n i p e r i ­
f e r i c h e d i m i s s i o n a r i d a l P L I , 
l e t t o n e l c o r s o d i u n a a s s e m ­
b l e a d a l p r e s i d e n t e d e l n u o ­
v o p a r t i t o pro f . M e s s i n e o , e 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à . 

I l m a n i f e s t o h a u n a p r e ­
m e s s a s u l l a d e c a d e n z a d e l l a 
v i t a d e m o c r a t i c a d o p o l e 

i m e m b r i d e l C o n s i g l i o d i ­
r e t t i v o p r o v i n c i a l e . A P a r m a 
s i s o n o d i m e s s i c i r c a v e n t i 
e s p o n e n t i . A G e n o v a , d o v e i l 
7 0 p e r c e n t o d e g l i i s c r i t t i s i 
a s t e n n e d a l v o t o a l C o n g r e s ­
s o p r o v i n c i a l e , s i s o n o d i m e s ­
s i u n o d o p o l ' a l t r o i d i r i g e n t i 
d i t u t t e l e i s t a n z e l o c a l i d e l 
p a r t i t o m a l a g o d i a n o , p e r p a s ­
s a r e n e i r a n g h i r a d i c a l i . 

I n u n c l i m a n o n p r e c i s a ­
m e n t e i d i l l i a c o .— e d i .veria 
c r i s i — s o n o c o n t i n u a t i p e r ­
t a n t o a l l ' E . U . R . i l a v o r i d e l 
c o n g r e s s o d e l P L I . L a s c i s ­
s i o n e t:ià c o n s u m a t a a l v e r ­
t i c e e c l i c .si a p p r o f o n d i s c e 

V i l l a b r u n a . Curant lh i i e O l i v e t t i tra i p r o m o t o r i d e l F l t L D I 

g r a n d i p r o m e s s e d e l l a L i b e ­
r a z i o n e , s u l l a n o n r i s p o n d e n ­
z a d e l l e a t t u a l i i s t i t u z i o n i a l ­
l o s p i r i t o d e l l a C o s t i t u z i o n e 
r e p u b b l i c a n a : e p r e s e n t a i l 
n u o v o p a r t i t o c o m e u n a f o r ­
m a z i o n e p o l i t i c a c h e s i p r o ­
p o n e d i r e a g i r e a t a l e s t a t o 
d i c o s e . D u e p r o p o s i t i g e n e ­
r a l i v e n g o n o q u i n d i i n d i c a t i 
c o m e f o n d a m e n t a l i d e l n u o v o 
p a r t i t o : « C o m b a t t e r e p e r l a 
a t t u a z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e 
e l ' e f f e t t i v a i s t a u r a z i o n e d e l ­
l o S t a t o l a i c o e l i b e r a l e , d i 
q u e l l o S t a t o d i d i r i t t o c h e 
f a t u t t i i c i t t a d i n i e g u a l i d i ­
n a n z i a l l a l e g g e , s e n z a d i s c r i ­
m i n a z i o n i p o l i t i c h e e r e l i g i o ­
s e . e c h e n e g a r a n t i s c e l a l i ­
b e r a a t t i v i t à d a l l ' a r b i t r i o g o ­
v e r n a t i v o e p o l i z i e s c o » ; « c o m ­
b a t t e r e a f o n d o , s e n z a q u a r ­
t i e r e , c o n t a o i l p r i v i l e g i o , i m ­
p e d e n d o l a f o r m a z i o n e d e l 
m o n o p o l i o o s t u d i a n d o d i e l i ­
m i n a r l o l à d o v e e s s o a n c o r a 
d o m i n a i n c o n t r a s t a t o ; s o t t o ­
p o n e n d o a c o n t r o l l o p u b b l i c o 
q u e l l e i m p r e s e o q u e l l e c o n ­
c e n t r a z i o n i d i r i c c h e z z a c h e 
a b b i a n o l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l 
m o n o p o l i o , n a t u r a l e o a r t i f i ­
c i a l e . i n d u s t r i a l e , c o m m e r c i a ­
l e o t e r r i e r o : s p e z z a n d o i l 
p r e p o t e r e p o l i t i c o c h e n e d e ­
r i v a ». 

I p r o m o t o r i r i t e n g o n o c h e 
s o l o a q u e s t e c o n d i z i o n i p o s ­
s a s v i l u p p a r s i u n a e c o n o m i a 
v e r a m e n t e l i b e r a e p o s s a n o 
r e n d e r s i i l p i ù p o s s i b i l e e g u a ­
l i i « p u n t i d i p a r t e n z a » d e i 
c i t t a d i n i e r i d o t t i i d i s l i v e l l i 
t r a c e t i e r e g i o n i . I l c o n t r o l ­
l o d e l P a r l a m e n t o s u l l e s p e ­
s e p u b b l i c h e , u n a r i f o r m a r a ­
d i c a l e d e l l ' o r d i n a m e n t o t r i b u ­
t a r i o a m p l i a n d o il s e t t o r e d e l ­
l e i m p o s t e d i r e t t e e p r o g r e s ­
s i v e . f o n o a l t r i p u n t i p r o ­
g r a m m a t i c i c h e i l m a n i f e s t o 
e n u n c i a ; a g g i u n g e n d o c h e i 
p r o m o t o r i d e l n u o v o p a r t i t o 
n o n t e m o n o d ì «< e s s e r e s p a c ­
c i a t i p e r c o l l e t t i v i s t i , s e d i ­
c h i a r a n o c h e l o S t a t o s t e s s o 
h a i l d i r i t t o d i i n t e r v e n i r e 
o r g a n i c a m e n t e e p e r m a n e n t e ­
m e n t e n e l l a v i t a e c o n o m i c a e 
s o c i a l e n o n s o l o p e r t u t e l a ­
r e g l i i n t e r e s s i d e l l e c a t e g o ­
r i e i n d i f e s e , m a a n c h e p e r 
p r o m u o v e r e q u e i c e t i p o p o l a r i 
c h e a n c o r a s o s t a n o f u o r i d e l ­
l e f r o n t i e r e d e l l a v i t a d e m o ­
c r a t i c a e s o n o p e r c i ò e s p o s t i 
a s o g g i a c e r e a l r i c h i a m o e a l 
d i s c i p l i n a m e n t o d e g l i a p p a r a ­
t i i l l i b e r a l i » . 

U l t i m o p u n t o p r o g r a m m a ­
t i c o d e l m a n i f e s t o r i g u a r d a 
i n f i n e l a s c u o l a , e p r o p o n e 
u n a r i f o r m a , c h e « r i n n o v i 
p r o f o n d a m e n t e l a s c u o l a i t a ­
l i a n a e l i m i n a n d o g l i e c c e s s i 
d i u n m a l i n t e s o u m a n e s i m o e 
s o l l e c i t i i n s i e m e l ' i n s e g n a ­
m e n t o t e c n i c o e s c i e n t i f i c o . 
c h e m e t t a f i n e a l l ' i n v a d e n z a 
d e l c o n f e s s i o n a l i s m o e r e s t i ­
t u i s c a d i g n i t à e p r i m a t o a l l a 
s c u o l a d e l l o S t a t o J>. 

U n « p r o g r a m m a d ' a z i o n e a 
n o n l u n g a s c a d e n z a i » : c o s i i 
p r o m o t o r i d e f i n i s c o n o q u e s t i 
l o r o p r o p o s i t i . n e l q u a d r o d e i 
p r o s s i m i q u a t t r o o c i n q u e a n ­
n i - I l m a n i f e s t o c o n c l u d e i n ­
d i c a n d o t a l e p r o g r a m m a c o ­
m e u n p o s s i b i l e « p u n t o d ' i n ­
c o n t r o d i t u t t e l e f o r z e p o l i ­
t i c h e aff ini e d i q u e l l e t u t t o ­
r a d i s p e r s e > . s e c o n d o i l n o t o 
p r o g e t t o d i u n c a r t e l l o l a i c o . 
N e l l a p r i m a m a n i f e s t a z i o n e 
p u b b l i c a d e l n u o v o p a r t i t o . 
c h e v e d r à p a r l a r e o g g i a R o ­
m a a l * C o l a d i R i e n z o » V i l ­
l a b r u n a . C a r a n d i n i . P a g g i 
e C a t t a n l , q u e s t o p r o g r a m m a 
s a r à u l t e r i o r m e n t e p r e c i s a t o . 
N e s s u n d u b b i o , c o m u n q u e . 
c h e i l n u o v o p a r t i t o è o r m a i 
e n t r a t o a t t i v a m e n t e n e l l a s c e ­
n a p o l i t i c a i t a l i a n a . 

N o n d i s c a r s o r i l i e v o « o n o 
le a d e s i o n i a l n u o v o p a r t i t o 
d a p a r t e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
p e r i f e r i c h e l i b e r a l i , c h e c o n ­
t i n u a n o a f r a n a r e . A L i v o r -

a l l a b a s e n o n p a r e a b b i a d e ­
t e r m i n a t o m a g g i o r e c o m p a t ­
t e z z a i n c i ò c h e r e s t a d e l P L I . 
P e r c u i , n o t e a b b a s t a n z a c o n ­
t r a s t a n t i e p o l e m i c h e s i s o n o 
u d i t e i e r i , o l t r e c h é i n i n t e r ­
v e n t i m i n o r i , n e i d i s c o r s i d i 
e s p o n e n t i c o m e B a d i n i C o n f a -
l o n ì e r i , L u p i n a c c i , S t o r o n i . 
C o n c o r d i s o n o s o l o l e e s p r e s ­
s i o n i d i s o l i d a r i e t à c h e i d i ­
r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i c o n t i ­
n u a n o a i n v i a r e a M a l a g o d i , 
e c h e i e r i s i s o n o c o n c r e t a t e 
i n t e l e g r a m m i d i A n d r e o t U , 
G a v a e V a n o n i , e n e l l a p r e ­
s e n z a i n S i d a d i P o l l a . 

B a d i n i C o n f a l o n i e r l h a c e r ­
c a t o d i t e n e r i i p i e d i i p d i t e 
staffe; augurandosi una'ricòn: 

c i l i a z i o n e c o n i d i s s i d e n t i d e l 
n u o v o p a r t i t o r a d i c a l e e d a t ­
t a c c a n d o * s i a L u p i n a c c i p e r l a 
p o l e m i c a v i o l e n t a d a l u i c o n ­
d o t t a c o n t r o l ' e x ' s i n i s t r a l i ­
b e r a l e , s i a M a l a g o d i p e r i l 
b u r o c r a t i s m o c h e i n q u i n a i l 
p a r t i t o . C i ò c h e h a s u b i t o 
p r o v o c a t o u n a r e p l i c a d i L u ­
p i n a c c i . E c o s i S t o r o n i h a t e ­

n u t o a e s p r i m e r e « s t i m a » 
p e r i d i s s i d e n t i , p r e a n n u n ­
c i a n d o c h e a n c h e l u i u s c i ­
r e b b e d a l P L I s e s l i t t a s s e 
u l t e r i o r m e n t e v e r s o «(destra» , 
f u o r i d a l l a p i a t t a f o r m a d i 
« c e n t r o d e m o c r a t i c o ». I n f i n e 
la p o l e m i c a i n t e r n a lu i a s s u n ­
t o t o n i c l a m o r o s i c o n u n i n ­
t e r v e n t o a n t i - m a l a g o d i a n o d i 
B e l l a v i s t a . 

E t u t t a v i a q u e s t o q u a d r o 
d i c r i s i e d i i n v o l u z i o n e n e l 
P L I n o n h a f r e n a t o e n o n 
I r e n a la s o l i d a r i e t à m a n i f e ­
s t a t a v e r s o M a l a g o d i e i l s u o 
p a r t i t o d a i s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
a t t r a v e r s o l ' i n t e r v e n t o d i S i -
m o n i n i e i r e s o c o n t i d e l l a 
« G i u s t i z i a », e d a i d e m o c r i ­
s t i a n i , a t t r a v e r s o l e a d e s i o n i 
d i t u t t i i m a s s i m i d i r i g e n t i 
e i r e s o c o n t i d e l « P o p o l o ». 
N o n è u n f a t t o s e c o n d a r i o 
c h e M a l a g o d i a b b i a c o n t r a c ­
c a m b i a t o s l i m a e f i d u c i a v e r ­
s o g l i a t t u a l i d i r i g e n t i i n t e ­
g r a l i s t i d e l l a D C , c o n f o r ­
m a n d o c o n c i ò il p a r a l l e l i s m o 
d e l l a p o l i t i c a d e l l a d e s t r a 
e c o n o m i c a c o n g l i a t t u a l i i n ­

d i r i z z i d i F a n f a n i ( v a l g a p e r 
t u t t i l a l e g g e s u i p a t t i a g r a ­
ri e l a s t e s s a a c c e t t a z i o n e 
d e l l a l e g g e s u g l i i d r o c a r b u r i 
d a p a r t e d i M a l a g o d i ) . E v i ­
d e n t e m e n t e t u t t o q u e s t o g e t ­
t a n u o v a l u c e s u l l a r e a l e n a ­
t u r a d e l « c e n t r i s m o »! 

A l c u n e n o t i z i e c h i a r i s c o n o , 
i n o l t r e , c h e c o s a s i a « l ' a z i o ­
n e di r e c u p e r o a d e s t r a » a n ­
n u n c i a t a d a M a l a g o d i n e l l a 
s u a r e l a z i o n e . S e c o n d o ta l i 
n o t i z i e , i l p a r t i t o d e l l ' a r m a ­
t o r e L a u r o a v r e b b e d e c i s o d i 
c o n f l u i r e n e l p a r t i t o m a l a g o ­
d i a n o , i n s i e m e al q u a l u n q u i ­
s t a G i a n n i n i . Q u e s t a f u s i o n e 
s a r e b b e a c c o m p a g n a t a d a 
t u t t o u n r i v o l g i m e n t o n e l 
c a m p o d e l l e d e s t r e , c o n l 'as ­
s u n z i o n e d a p a r t e d e l l ' U M l 
d e l l a a u t e n t i c a e d e s c l u s i v a 
r a p p r e s e n t a n z a d u l i a m o n a r ­
c h i a ( a ta l f ine B e r g a m i n i 
s t a p e r i n c o n t r a i s i c o n l'ex 
l u o g o t e n e n t e p e r r i c e v e r e l;i 
i n v e s t i t u r a ) , e c o n u n a s p e ­
c i e d i f u s i o n e d e l P N M e d e l 
M S I i n u n « F r o n t e n a z i o n a ­
le » u n i c o . 

C VITA PI PARTITO ~) 

Iniziative a Bologna 
le amministrative per 

A gennaio annienteranno 
anche le tariffe delle F.S. 

II provvedimeli lo all 'esame del C.I.R. 

N e l corso di due conferenze 
pubbl iche , tenutesi ' a Molinel l i ! 
e al c inema Vittoria di Bo logna , 
la Federaz ione comunista del c a ­
p o l u o g o emi l iano ha a v a n z a t o la 
proposta d i una grande a l l ean­
za popo lare da contrapporre 

A q u a n t o s i a p p r e n d e , i l CIR 
( c o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e d e l 
p r e z z i ) p r e n d e r à , p r o s s i m e m e n -
te, i n e s a m e u n o s c h e m a d i 
l e g g e p o r l ' a u m e n t o d e l l e ta­
rif fe f e r r o v i a r i e , s ia p e r i v i a g ­
g i a t o r i , s i a p e r l e m e r c i . G l i 
a u m e n t i , c h e d o v r e b b e r o p o r t a ­
re a l l o S t a t o u n m a g g i o r e i n ­
t r o i t o p e r d i v e r s i m i l i a r d K s e t ­
te m i l i a r d i v e r r e b b e r o s o l o d a l ­
l ' a u m e n t o d e l l e tar i f fe per i 
v i a g g i a t o r i ) d o v r e b b e r o e n t r a r e 
in v i g o r e al p i ù p r e s t o , p r o b o 
b i l m e n t e c o n l ' in iz io d e l n u o v o 
a n n o . 

L ' in iz io d e l 1956, q u i n d i , o l ­
tre a l l ' a u m e n t o d e l s a l e , d e l l ' o ­
l io , d i d e t e r m i n a t e i m p o s t e por­
terà a l c o n s u m a t o l e i t a l i a n o 
u n a l t r o c o l p o , u n u l t e r i o r e 
ti;nino. Ed e c c o , in d e t t a g l i o . 
q u a l i s a r e b b e r o gli a u m e n t i 

P e r 1 t raspor t i m e r c i la m a g ­
g i o r a z i o n e v a r i e r e b b e d a l 5 a l 
20 p e r c e n t o . SI fa r i l e v a r e a 
q u e s t o p r o p o s i t o , d a f o n t e uf­
f i c i o s a , c h e si" c e r c h e r a n n o d i 
f a v o r i r e l e s p e d i z i o n i d i m a g ­
g i o r p e s o . CosL a d e s e m p l o , s u 
u n a s p e d i z i o n e d ì 15 t o n n e l l a t e 
l ' a u m e n t o s a r à d e l 5 p e r c e n t o : 
p e r c e n t u a l i m a g g i o r i s i a v r a n ­
no , i n v e c e , p e r l e s p e d i z i o n i m i ­
n o r i . A d e s e m p i o , s i p o t i a 
r a g g i u n g e r e i l 20 p e r c e n t o per 
l c a r i c h i d i 5 t o n n e l l a t e . 

11 c o m m e n t o v i e n e d a s o l o . 
1 n u o v i a u m e n t i s o n o p r o g e t ­
ta t i i n m o d o t a l e da c o l p i r e t 
c o m m e r c i a n t i e g l i e s p o r t a t o r i 

DOPO AVER DEPOSTO IL SAIO 

Un padre francescano 
sposa una bella giovane 

I V R E A , 10 — U n p a d r e 
f r a n c e s c a n o , R i c c a r d o B e r 
g a n d i , c h e f a c e v a p a r t e d e l l a 
p a r r o c c h i a d i S a n M a u r i z i o a d 
I v r e a , h a s m e s w i l s a i o e d 
h a s p o s a t o l a ; g £ h o r ì n a A l d a 
Lant. JFL 

P e r l a c r o n a c a R i c c a r d o 
B e r g a n d i è u n u o m o d i 4 2 
a n n i , d i b e l l ' a s p e t t o , d a i c a ­
p e l l i m o l t o c u r a t i , e d è l a u ­
r e a t o i n l e g g e . L e i , l a s i g n o ­
r i n a A l d a L a n t è g i o v a n i s s i ­
m a : h a v e n t ' a n n i e d i n p a e s e 
è n o t a p e r l a s u a b e l l e z z a 
e d a v v e n e n z a . 

N o n s i s a q u a n d o l ' i d i l l i o 
a b b i a a v u t o i n i z i o , g l i s t e s s i 
c o n f r a t e l l i d e l l a p a r r o c c h i a d i 
S a n M a u r i z i o h a n n o a p p r e s o 
l a n o t i z i a s o l o i l g i o r n o i n 
c u i p a d r e B e r g a n d i s i è t o l t o 
d i d o s s o l a t o n a c a e s i è 
r e c a t o i n m u n i c i p i o p e r l e 
p u b b l i c a z i o n i m a t r i m o n i a l i . \ 

S u b i t o d o p o i l m a t r i m o n i o , 
i d u e s p o s i n i s o n o s c o m p a r s i 
d a l p a e s e e t u t t o r a n o n s e 
n e h a n n o n o t i z i e . N o n è t u t ­
t a v i a d i f f i c i l e i m m a g i n a r e d o ­
v e s i a n o f i n i t i : i n l u n a d i 
m i e l e . 

c h e i l r e c e n t e a u m e n t o d e l 
p r e z z o d e l s o l f a t o d i r o m e , d r -
c i s o s u r i c h i e s t a d e i m o n o p o l i 
i n d u s t r i a l i , d a l C o m i t a t o i n t e r ­
m i n i s t e r i a l e p r e z z i , n o n s i a d e ­
s t i n a t o a r e c a r e g r a v e d a n n o 
ai v i t i c u l t o r i i t a l i a n i , g i à cos i 
d u r a m e n t e p r o v a t i d a l l a a v v e r ­
sa c o n g i u n t u r a e daU' tn to l l era 
b i l e o n e r e d e r i v a n t e d a l l a Im­
p o s t a d i c o n s u m o su l v i n o . 

« G l i i n t e r r o g a n t i d e s i d e r a n o 
c o n o s c e r e c o m e la d e c i s i o n e d i 
c u i s o p r a , e v i d e n t e m e n t e i s p i ­
rata a l p r o p o s i t o d i i m p e d i r e 
c h e g l i e l e v a t i prof i t t i d e l m o ­
n o p o l i i n d u s t r i a l i p r o d u t t o r i d i 
so l fa to d i r a m e p o s s a n o r i d u r s i , 
si c o n c i l i c o n la d i f e s a d e l l a 
p i c c o l a p r o p r i e t à e d e l l a p i c ­
co la i m p r e s a c o l t i v a t r i c e , a i la 
q u a l e il g o v e r n o c o n t a n t e m e n ­
te a f f e r m a d i v o l e r s i i s p i r a r e , 
e s e l 'on . M i n i s t r o , a c c o g l i e n d o 
e g e n e r a l i r i m o s t r a n z e d e i c o l ­

tivatori,- n o n r i t e n g a u r g e n t e e 
d o v e r o s o a g i r e a l f i n e d i a n n u l ­
l a r e l ' a u m e n t o d e l p r e z z o d e i 
s o l f a t o d i r a m e ». 

m i n o r i e m e d i ; m e n t r e i p iù 
gross i s a r a n n o g r a v a t i c o n m a ­
no m o l t o m e n o p e s a n t e . 

N e l r i o r d i n a m e n t o de i prez ­
zi c h e — r i p e t i a m o — d o v r e b ­
bero a n d a r e in v i g o r e dal l ' i ­
n i z io d e l l ' a n n o n u o v o , è p r e ­
v i s t a a n c h e la s o p p r e s s i o n e d e l ­
l e s p e c i a l i m i s u r e di f a v o r e p e r 
la frut ta e g l i o r t a g g i , graz i e 
a l l e q u a l i q u e s t e c a t e g o r i e d i 
m e r c i a n d a r o n o e s e n t i d a i d u e 
p r e c e d e n t i a u m e n t i tar i f far i d e l 
1952 e d e l 1953. C a d e n d o q u e ­
s t e m i s u r e , e d i v e n t a n d o p i ù 
c o s t o s i i t raspor t i d i frut ta e 
or tagg i , è e v i d e n t e — n o n c i 
s a r e b b e b i s o g n o n e p p u r e d i r i ­
l e v a r l o — c h e q u e s t e m e r c i a u ­
m e n t e r a n n o d i p r e z z o . 

U n ' a l t r a f a c i l i t a z i o n e c h e c o n 
le n u o v e d i s p o s i z i o n i v e r r e b b e 
a c a d e r e , è q u e l l a d e s t i n a t a ai 
t raspor t i d i e s p o r t a z i o n e . 

I n f i n e s i a v r a n n o a u m e n t i 
p e r l e t a r i f f e d e i v i a g g i a t o r i . 
L e i n f o r m a z i o n i u f f i c i o s e a s s e ­
r i s c o n o c l i e t a l i a u m e n t i s a r a n ­
n o m a n t e n u t i e n t r o « l i m i t i m o ­
d e s t i » . M a s u b i t o d o p o s i a g ­
g i u n g e c h e l ' a u m e n t o m e d i o s i 
a g g i r e r à s u l 5 p e r c e n t o , « p i ù 
a l c u n i p r o v v e d i m e n t i ' s p e c i a l i 
i n t e s i a m i g l i o r a r e i l r e n d i m e n ­
to d i a l c u n i s e r v i z i c h e o g g i 
v e n g o n o e f f e t t u a t i c o n for te 
p e r d i t a , f ra c u i i s e r v i z i d i a b ­
b o n a m e n t o • f e s t i v o e s e t t i m a ­
n a l e d e g l i o p e r a i e i m p i e g a t i . 
t v i a g g i d i a b b o n a m e n t o o r d i ­
n a r i o e q u e l l i d i a n d a t a e r i -
o r n o »>. 

E' e v i d e n t e c h e , d a t o l 'alto 
l i v e l l o g i à r a g g i u n t o d a l l e t a ­
r i f fe f e r r o v i a r i e , u n a u m e n t o 
d e l c i n q u e p e r c e n t o a v r à il 
s u o p e s o n o n I n d i f f e r e n t e . S e 
p o i s i s o f f e r m a l ' a t t e n z i o n e 

s u l r i o r d i n a m e n t o d i a l c u n i 
s e r v i z i c h e o g g i v e n g o n o e f fe t ­
tuati c o n f o r t e p e r d i t a fra c u i 
1 s e r v i z i d i a b b o n a m e n t o , e c c e ­
tera, e c c e t e r a » , n o n v i s o n o 
d u b b i c h e , a n c h e i n q u e s t o 
caso , c o m e p e r l e m e r c i la m a ­
no v e r r à c a l c a t a p a r t i c o l a r m e n ­
te s u l l e c a t e g o r i e p i ù d i s a g i a t e 

Il concorso dell'I.N.A. 
tra ingegneri e architetti 
L a C o m m i s s i o n e g i u d i c a t r i c e 

d e l c o n c o r s o i n d e t t o da l l ' I s t i tu ­
to N a z i o n a l e d e l l e A s s i c u r a z i o n i 
p e r l a p r o g e t t a z i o n e d e i d u e 
p r i m i e d i f i c i d e l n u o v o i m p o r ­
tante c o m p l e s s o e d i l i z i o c h e 
s o r g e r à n e l q u a r t i e r e d i P i c c a -
p ie tra , a l c e n t r o di G e n o v a , ha 
c o n c l u s o i l a v o r i d e l i b e r a n d o 
a l l ' u n a n i m i t à d i a s s e g n a r e t r e 
p r e m i e x - a e q u o a i p r o g e t t i c o n ­
t r a s s e g n a t i d a i m o t t i « T e r c i o -
p e l o » ( a r c h i t e t t i F r a n c o A l b i n i . 
E u g e n i o F u s e l l i , F r a n c a H e l g ) , 

T r e » ( a r c h i t e t t i R o b a l d o M o ­
r e n o d e l l a R o c c a . D a n t e D a t t a , 
M a r c o D a s s o > , « K. 2 » ( a r c h i ­
t e t to F r a n c o P i r o ) . L a C o m m i s ­
s i o n e h a i n o l t r e a s s e g n a t o p r e ­
m i m i n o r i a d a l t r i q u a t t r o p r o ­
get t i . 

t.236.317 tessere 
già ritirate 

Entro venerdì scorso erano 
state ritirate dalle federazio­
ni del Partito 1,236.317 tes­
sere, regolarmente pagate. 

Meritano oggi una segna­
lazione speciale i comunisti 
fiorentini: sono infatti già 
97.(131 i compagni che hanno 
rinnovato la tessera per il 
iys,6, e rappresentano il 97 
per cento circa degli iscrit­
ti del 19$$. Le tessere tono 
state già distribuite ai vecchi 
e ai nuovi compagni nel cor­
so di manifestazioni e di 
feste che si sono svolte nelle 
sezioni durante la settimana. 

Altri risultali da segnalare 
— che si riferiscono tutti an­
cora ai primi giorni di di­
cembre — sono quelli dì 
Bologna con 74.(181) tesserati 
(S7.I c'° rispetto al l'JfSÌ 
e 1.481 reclutati; di To-
ìlno, dove i tesserati sono 
1G.124, Poggia con 7.$22 tes­
serati, Reggio Emilia con 
j o . 0 0 0 tesserati, Siena con 
22.(172 tesserati e }2f reclu­
tati, Bari con 7.127 tessera­
ti e jfo reclutati. Siracusa 
con — " rispettivamente — 
2.1(11 e 204 (in questa pro­
vincia la sezione di Peda­
gaggi ha inaugurato la pro­
pria sede ed è passata da jo 
a do iscritti), Pesaro con 
f.421 e 40, Cosenza con j.600 
e too, liiella con J.6J$ e 60, 

Viterbo con }.2if (63 per 
cento rispetto al l'jff) e }22, 
Varese con 6.371 (4S per cen­
to rispetto al l'JSf) e 120, 
Verona con 2.foo e 106, Ca­
tania con.2.6fo e 400, Lecco 
con 2.890 e IOJ, Cuneo con 
1.261 e f2. 

all ' ibrida unione che, nei p r o p o ­
siti dei ' gruppi reazionari , d o ­
vrebbe andare d a i fascisti a i d e ­
mocrist iani e ai soc ia ldemocra 
tici, con l ' intento di conquistare 
i comuni del la provinc ia . 

I comunist i bolognesi si sono 
r ivolt i in particolare ai socialde­
mocratici e ai repubblicani , af 
f inché assumano una chiara p o ­
sizione, d ibat tano pubbl icamente 
la loro tattica e il loro program 
ma elettorale , e r o m p a n o , sul 
terreno e let torale amministrat i ­
vo , con i dir igenti del la D . C . e 
i liberali di Malagodi , <>'i uni 
e gli altri rappresentant i del le 
for^e più retrive del padronato 
emil iano. Ksii h a n n o anche sot­
to l ineato il d a n n o che è sempre 
der ivato da i compromess i e da 
gli apparentament i con la D . C . 
per i! I 'SDI e il P I Ù ; e come, 
oggi , sostenere l ' ibrido connubio 
che si va de l incando a Bologna 
significhi tradire, sul p iano a m ­
minis trat ivo , le migl iori tradi­
z ioni democrat iche , la iche e so­
cialiste e le conquis te real izzate 
in sessanta ann i d i lotte dai la­
voratori bolognesi . Sia ~i Bo lo ­
gna, che a Mol iuc l la le p r o p o n e 
dei comunist i hanno suscitato 
largo interesse. 

U n s igni f icat ivo ep isodio v ie­
ne inoltre segnalato dal la stessa 
provinc ia , e in part icolare da 
Castel di Cas io , c o m u n e del la 
montagna bolognese , d o v e il se­
gretario prov inc ia l e del la D . C . si 
è recato, nei giorni scorsi, nel 
t enta t ivo di mobi l i tare i suoi 
uomini nel la lot ta contro l 'am­
minis traz ione democrat ica . I c o ­
munist i , subito d o p o quel la v i ­
sita, h a n n o o r g a n i z z a t o d u e p u b ­
bl iche conferenze nel le frazioni 
di Badi e S u v i a n a , al le quali 
h a n n o partec ipato numerosissimi 
c i t tadini e, fra essi, m o l t i d e ­
mocrist iani . I c o m p a g n i h a n n o 
v o l u t o cori impostare una larga 
discussione sulle rea l izzaz ioni e 
sul programma del l 'amministra­
z i o n e c o m u n a l e : ne e scaturito 
un or i entamento unitario, sul 
qua le si sono dichiarat i concordi 
moit i democrist iani ed anche un 
att iv is ta del part i to d.c. 

ICCOL-A UBBLIOI 
i> COMMERCIALI 

A A. A K l i u m m Canti) sven­
dono camera letto , pranzo, e cc 
Arredamenti gran lusso econo­
mici . Facil i tazioni Tarsia 31 «di­
r impetto ENAL) Napoli . 

12 OCCASIONE: VIA LUCRINO, 
vendiamo direttamente trlcatne-
re accessori signorili terrazzo. 
N u o v a costruzione. L. 6.000.000. 
Facil itazioni. 

A. ' APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobil i tutto st i le Cantù 
e produzione locale . Prezzi sba ­
lorditivi . Massime faci l i tazion 
pagamenti . Satrla Gennaio Miario. 
Napol i . Ol ia ta 238. 

COMUNICATO. « L a Casa della 
Pel l iccia » di Odevaine in Napoli 
Via Chiaia 74 primo plano t e ­
lefono 64448 poiché è l'unica 
Ditta in condizioni di poter pra­
ticare ef fet t ivamente prezzi o n e ­
sti ed accessibi l i a tutte le bor­
se. invi ta le cent i l l Lettrici de l -
.'Unità, tutte , a visitarla e pre ­
ferirla nel propri acaulst l in 
pell iccerie, anche perchè saran­
no faci l i tate nei pagamenti 
senza aumento di prezzo, e ri­
ceveranno altresì in o m a g g i o 
Buoni Km (val idità anni due) 
per viaggi gratis sul le Ferrovie 
del lo Stato , per qualsiasi località 

OCCASIONE : MONTEVERDE 
VECCHIO, vendiamo d ire t tamen­
te s ignori le quadrlramere doppi 
servizi , terrazzo, cantina, gara­
ge, primo plano. L. 7.500.000. Fa-
cil itaztonl. 

IMI'KKML'AIIILI. st ivali , battel l i . 
materassi , articoli gomma, p la­
stica, nylon. Riparazioni labora . 
torio sncc la luznto . Luca 4-A. 

INOAUT - Via Palermo 23 Ro­
ma - Guarnizioni presse oleine) 
- Tubi speciali plastica - Cinghie 

culezze trapezoidali - o iane • 
Prezzi fabbrica 9978 R 

OCCASIONE: VIA VENETO, v e n ­
d iamo diret tamente Ubero trlca-
mere servizi , interno a s s o l t i s s i ­
mo . 6.200.000. 

OCCASIONE: MEDAGLIEUORO. 
vend iamo direttamente Ubero' 
s ignorile tr lcamere .servizi , gran­
de soffitta, costruzione 1953. Lire 
5.500.000 Facil i tazioni . 

OCCASIONE: COLADIRIENZO, 
vend iamo diret tamente quadrica-
m e r e bloccato , terrazzo, servizi , 
esterno a s s o l t i s s i m o L. 3.000.000. 

OCCASIONE: PIAZZA FIUME, 
vend iamo diret tamente tr l -qua-
dricaniere, servizi, bloccati . 700 
mila vano, 

OCCASIONE : NOMENTANA, 
vendiamo diret tamente t r i came . 
re, servili, bloccato. Costruzlono 
1951 L 2.700.000. Facil itazioni. 

M A C q i H N E per legno Presse 
Cesoie Trapani Torni Conopuleg­
gia metro 550 000 Monopuleggia 
ingranaggi rettificati 800.000 BU-
rassi S i lv io Spaventa 40 Napoli . 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza ant ic ipo senza interessi 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 
Roma. Via Milano 31. 

RETI . Bi lance . Verghel le • 
Canne Lenze a prezzi rtdottls 
simi DENTICE Piazza Augusto 
Imperatore 10 8413/B 

7) OCCASIONI 

Esperienze delle sezioni 
nell'opera di proselitismo 

MESE PROPAGANDA Orologi 
Braccial i . Anel l i effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrlzlani . Piazzai» Colosseo fi 
V i s i t a t e g l i ! 

CICLOSTYLI occa.siomssirne G e -
ste tner - Sada - 35.000 oltre a n ­
c h e ratealmcntc . Telefonare 
877.25U. 

OROLOGI Svizzeri duemllal lre 
c iascuno - Anell i - Bracciali -
Col lane oro diclottokaratl sel-
centoc inquanta l irenrammo Fedi 
- Caten ine se l cento l l regrammo 
« Srh lavone » Mnntebel lo 88 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi (So­
gno) Via Tre Cannel le 20 Puli­
zia e lettr ica Controllo elettroni­
co . Massima garanzia. Tari Uè 
m i n i m e Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assortimentc 
cinturini per orologi. 

OCCASIONE: PIAZZA / .AMA, 
vendiamo direttamente lussuoso 
quadricamere dopplservl i i , due 
balconi esterno, assolatisslnto. 
Tutti 1 comforts . 
SOCIETÀ1 I.F.IM. - VIA PIE­
MONTE 32 - ROMA. 

53) ARTIGIANO L. 10 

A. A. A . SOCIETÀ' IFIM (Ist i ­
tuto Fiduciario immobi l iare ) 
e segue restauri di qualsiasi i m ­
portanza, concedendo dilazioni di 
pagamento fino a 36 rate. IFIM, 
Via P iemonte 32. Telefoni 479.947 
- 480.518. 

24) RAPPRESENTANTI 

PRODUTTORI piazzisti a s s u m o n -
si per vendita duplicatori gran­
de marca forti provvigioni . Du-
plìgraphia 877.259. 

C u r a t e a f f e z i o n i c a t a r r a l i , 

ra f f reddor i , t o s s e , i n f l u e n z a 

c o n T u s s i k o d i n a p a s t i g l i e . In 

v e n d i t a s o l o n e l l e f a r m a c i e 

t l H I I M I l t l l l l M I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I M I I I I M H I t l l l l l l ' l l ' 

12) MATRIMONIALI L. 12 

N H L P A E S E D I F A N F A N I 

I g i o v a n i comunist i di A r e z ­
z o ci h a n n o informato cl ic a 
P i e v e S. S t e f a n o , paese nata le del 
segretario de l la D . C , è s tato 
creato il c irco lo de l la g ioventù 
comunis ta e c h e già 4 0 g iovan i 
h a n n o ader i to a l l a F .G.C.I . A l ­
cuni d i essi p r o v e n g o n o d a l l e f i le 
de l l 'Az ione Cat to l i ca . I c o m p a g n i 
sot to l ineano il s igni f icato de l ­
l 'avvenimento , d a t o che negli 
scorsi anni , a causa del la cosp i ­
cua emigraz ione , la sez ione g io 
vani lc a v e v a p e r d u t o gran parte 
dei suoi iscritti, costrett i a d ab 
bandonarc il paese a l la ricerca 
di un'occupazione . 

Altri circoli g iovan i l i h a n n o 
o t t enuto buoni risultati: que l lo 
di Camucia c h e è passato da 
SI a t o o iscritti; e que l l i d i T e -
ronto la , R o n z a n o , Gr ìc ignano , 
Chianacce , Mcrcata le V , M o n t e c -
ch io e Montanare c h e h a n n o rag­
g iunto il numero d i iscritti del 
«9$$-

S E Z I O N E B A N D I E R A 
( B O L O G N A ) 

La 13. cel lula f emmin i l e di 
quel la sez ione ha raggiunto il 
100 per cento nel tesseramento ed 
ha reclutato i o n u o v e c o m p a g n e . 
Il rec lutamento d i 10 d o n n e al 
Part i to è stato, in veri tà , opera 
di una sola c o m p a g n a , N i n a 
Fornaciari . « Fra tu t te l e d o n n e 
che conosco — ella ha sp iegato 

- mi sono r ivol ta a que l l e che 
s o n o a noi p o l i t i c a m e n t e p iù 
v ic ine : in m o d o part ico lare h o 
bussato al le porte d e l l e famig l i e 
c h e acquis tano l'Unità la d o m e ­
nica o altra nostra s tampa . H o 
discusso c o n queste d o n n e e d 
ho. . . scoperto c h e tanta gente n o n 
so lo è vicina a no i , ma vuo le 
lot tare con noi . P iù di q u a n t o 
poss iamo immaginare » . . . 
S E Z I O N E B E N O L D I 
( P A R M A ) 

I c o m p a g n i f de l la Benoldi di 
P a r m a , nel formulare un p iano 
d i l a v o r o perv i l tesseramento e 
il rec lutamento a l Part i to , si sono 
propost i d i r ivolgersi a l le f ami 

g l ie c h e sono a n d a t e a d abitare 
nei n u o v i edif ic i d i V i a Trieste. 
Essi h a n n o d i f f u s o vo lant in i e 
lettere personal i , in cui si s o t t o ­
l inea il s igni f icato de l l 'ades ione 
al P .C . I . , e c h e d o v r a n n o es ­
sere o g g e t t o , d i discussione c o n 
i c i t tad in i a i qua l i sono state 
indir izzate . 

A P O R T O V E R R A R A 
( F E R R A R A ) 

I c o m p a g n i d e l l a sez ione d i 
Portoverrara' h a n n o accurata­
mente preparato u n a conferenza 
sul ra f forzamento de l P . C . I . : il 
risultato è s tato c h e 300 c i t ta -

Promemoria 
p e r 11 s e g r e t a r i o p o l i t i c o 
d e l l a s e z i o n e : 

I n p r o v i n c i a i l i B a r i s i a 
c e n t i n a i a d i c i t t a d i n i h a n ­
n o p o t a t o r i a c q u i s t a r e i l 
d i r i t t o d i v o t o , g r a z i e a l i a 
a t t i v i t à d e l p a r t i t i d e m o c r a ­
t i c i e d i s o l i d a r i e t à d e m o ­
c r a t i c a . 

T u h a i a c c e r t a t o q u a n t i 
e l e t t o r i d e l t u o c o m u n e o 
d e l t u o rione s o n o s t a t i c a n ­
c e l l a t i d a l l e ( i s t e ? I c o m p a ­
g n i d e l l a t u a s e z i o n e s o n o 
a l c o r r e n t e d e l p e r i c o l o 
r a p p r e s e n t a t o d a l l e c i r c o l a ­
r i S c e i b a ? S a n n o q u a l i s o ­
n o i m e z z i p e r f a r r i a v e r e 
a g l i e l e t t o r i e s c l u s i d a l l e l i ­
s t e i l d i r i t t o d i v o t o ( d e c l a ­
r a t o r i a d i a m n i s t i a , r i a b i l i ­
t a z i o n e , ecc . )? 

Per la corrispondenza 
nelle prestale feste 

I n p r o s s i m i t à d e l l e r i c o r r e n z e 
n a t a l i z i e e d i C a p o d ' A n n o , i l 
M i n i s t e r o d e l l e P o s t e e d e l l e 
T e l e c o m u n i c a z i o n i r i v o l g e v i v a 
e s o r t a z i o n e a l p u b b l i c o d i v o l e ­
r e , n e l s u o s t e s s o i n t e r e s s e , i m ­
p o s t a r e la c o r r i s p o n d e n z a e d 
i n v i a r e 1 p a c c h i c o n a n t i c i p o , 
s e n z a a t t e n d e r e g l i u l t i m i g i o r ­
n i a n t e c e d e n t i l e f e s t i v i t à , e 
c i ò a l f i n e d i e v i t a r e i n g o r g h i 
n e g l i u f f i c i d i s m i s t a m e n t o e 
i n o l t r o , c o n c o n s c g u e n t e d e p r e ­
c a b i l e r i t a r d o n e l r e c a p i t o a 
d e s t i n o d e g l i o g g e t t i p o s t a l i . 

hiterrogazione a Cotanto 
sul prezzo del solfato 

I c o m p a g n i o a . G r i f o n e , G i o r ­
g i o B e t t i o l , C a l a s s o , C o r b i , G o -
m e z d ' A j a l a , Mar i l l i , M i c e l i . 
A u d i s i o , C o m p a g n o n i , B i a n c o . 
F o g l i a z z a . M a r a b i n i . M a c o l a e 
P i r a s t u , h a n n o c h i e s t o d i In 
t e r r o g a r c i l m i n i s t r o d e l l ' A g r i 
c o l t u r a e d e l l e F o r e s t e « p e r 

n o ' s o n o u s c i t i d a l P L I t u t t i c o n o s c e r e s « « g l i n o n r i t ì e n e j 

HA RICORDATO DOPO DIECI SECONDI I NOMI DEI PRIMI INTERPRETI DEL «BARRIERE» 

F arrivato a un milione e 280.000 lire 
il professore prodigio di "Liscia o raddoppia., 

Armerà ai 5 milioni? - Prima della prora di ieri si era detto « poco sicuro »! 

M I L A N O . 1 0 . — D a l l a g a b ­
b i a d i v e t r o d o v ' e r a rinchiuso 
i l c a r p i g i a n o p r o f . L a n d ò D e -
g o l i , i n s e g n a n t e d i m a t e m a ­
t i c a e p r o d i g i o d i m e m o r i a 
n e l c a m p o d e l l a m u s i c a l i ­
r ica . h a r i s p o s t o q u e s t a s e r a 
c o n s i c u r e z z a a l l a n u o v a d o ­
m a n d a p o s t a g l i d u r a n t e i l 
p r o g r a m m a - q u i z t e l e v i s i v o 
« l a s c i a o r a d d o p p i a >». L a d o ­
m a n d a c h e v a l e v a la s o m m a 
d i u n m i l i o n e e 2 8 0 m i l a l i r e 
è s t a t a : « C h i f u r o n o i p r i m i 
i n t e r p r e t i d i Figaro e Rosina 
n e l ' ' B a r b i e r e d i S i v i g l i a " d i 
R o s s i n i ? ». I l p r o f . D e g o l i h a 
r i s p o s t o i m p i e g a n d o a p p e n a 
d i e c i s e c o n d i d e i s e s s a n t a 

c e s s i g l i : « II b a r i t o n o 
Z a m b o n i e i l s o p r a n o G e r ­
t r u d e R i g h e t t i ». ' • 

I l p r o f . D e g o l i s t a c o s i a v ­
v i a n d o s i v e r s o l a c o n q u i s t a 

d e i c i n q u e m i l i o n i e r o t t i e 
s e m b r a a s s o l u t a m e n t e i n t e n ­
z i o n a t o a n o n m o l l a r e n e l l e 
p r o s s i m e p r o v e . S t a s e r a s i 
e r a d i c h i a r a t o n o n d e l t u t t o 
s i c u r o e n o n t r o p p o in f o r m a : 
» L ' o r o s c o p o — e g l i h a d e t t o 
s c h e r z o s a m e n t e — m i è c o n ­
t r a r i o . S o n o s t a t o p e r s i n o d a 
u n a c h i r o m a n t e ». E ' e n t r a t o , 
q u i n d i , n e l l a c a b i n a d i v e t r o . 
d a l l a q u a l e u s c i v a v i n c i t o r e . 

L a s e r a - q u i z e r a i n i z i a t a 
c o n d o m a n d e a l g i o r n a l a i o 
m o d e n e s e F r a n c o G i b e l l i n i , 
a l p e n s i o n a t o v e n e z i a n o B a z -
z a n o . a l m a e s t r o e l e m e n t a r e 
U g o T e s t i d a C r e m o n a , a l 
m i l a n e s e G i n o T o r n a s e l i i s u 
a v v e n i m e n t i s p o r t i v i , a u t o r i e 
s c r i t t i l i r i c i , c i n e m a . 

L ' u l t i m o , e l e n c a n d o i n o m i 
d e i s e t t e s u o n a t o r i n e g r i d i 
J a z z c h e n e l 1 9 2 6 i n c i s e r o i l 

d i s c o « P e r d i d o S t r e e t B l u e s » 
h a a n c h e p r e c i s a t o c h e i n 
r e a l t à e r a n o s e i p e r c h è u n o 
d e l c o m p l e s s o n o n f a n e m ­
m e n o u n a b a t t u t a d u r a n t e l a 
e s e c u z i o n e d e l p e z z o . 

Bambole di tutto H mondo 
in una mostra a MHano 

M I L A N O , 10. — U n a m o s t r a 
d i b a m b o l e d i t u t t o i l m o n d o è 
s t a t a i n a u g u r a t a s t a m a n i d a l l a 
c o n s o r t e d e l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , s i g n o r a C a r l a G r o n ­
c h i , n e l l a S a l a d e l l a « F a m i g l i a 
m e n e g h i n a >.. . 

A c c o m p a g n a t a d a l p r e s i d e n t e 
d e l l a « F a m i g l i a m e n e g h i n a », 
S e v e r i n o P a g a n i , l a s i g n o r a 
G r o n c h i h a s o s t a t o l u n g a m e n t e 
n e l l e s e i s a l e n e l l e q u a l i s o n o 
r a c c o l t e o l t r e m i l l e b a m b o l * 

dirti v i h a n n o partec ipato . D o p o 
questa in iz ia t iva , la sez ione ha 
raggiunto il 103 per c e n t o degl i 
iscritti r ispetto al 19 J J e ha re­
c lu ta to 20 n u o v i c o m p a g n i . 

A L A 1 N O I N T E L V I 
( C O M O ) 

A n c h e a La ino Inte lv i la se­
z i o n e ha tenuto una riunione 
aperta al pubbl ico , nel la sala di 
un ristorante. A d essa erano s ta ­
ti inv i ta t i un g r u p p o di s i m p a ­
t i zzant i , quat t ro d e i qual i h a n n o 
chiesto l ' iscrizione al Part i to . 
Al la f ine de l la r iunione ha c h i e ­
sto d i entrare nel P . C . I . a n c h e 
un lavoratore c h e a v e v a segui to 
con grande interesse la discus­
sione fra i c o m p a g n i 

C. E. S. I. - Scria rlscrvatissima 
organizzazione Matrimoniale . V a ­
ste Possibi l i tà . — Caselnostale 
7117 - Roma. 

17) ACQUISTI - VEND. 
A P P A R T . TERRENI L. Vi 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A A.A.A.A.A. 
S O C I E T À ' I.F.IM" ( ISTITU­
TO FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
Sezione tecnica lavori : restaura 
ammoderna , r innova locali p u b ­
blici, negoz i in genere , appar­
tament i ; costruisce e ricostruì» 
sre compless i immobil iari sopra-
e levazioni , vi l le in città al m a r e 
in campagna; anche permutando 
to ta lmente o parzialmente . E sa . 
mina anche le più ampie faci l i ­
tazioni - I.F.IM. Via P iemonte 32. 

S O C I E T À * I.F.IM (ISTITU­
TO FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
Sezione finanziaria: e segue i n v e ­
s t iment i immobi l iar i , m u t u a n d o 
•n primo e secondo grado, a n ­
che ant ic ipando. Esamina ogni 
specie di operazione finanziaria 
net campo immobi l iare - I.F.IM. 
Via P iemonte 32 

S O C I E T À * I.F.IM. ( ISTITU­
TO FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
Sezione acquist i immobi l iar i : a c ­
quista: aree e d u c a b i l i con e 
senza demol iz ione s ia l ibere c h e 
affittate; compiess i immobi l iar i e 
porzioni di Immobili di piccola 
e grande importanza. Esamina 
permute totali e parziali - I.F.IM. 
Via P iemonte 32. 

S O C I E T À - I.F.IM. ( ISTITU­
TO FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
Sezione i n \ e s t i m c n t i immobi l iar i : 

Oggetto 

Negozio 
N e g o / i o 
B lcamere 
Bicamerr 
Trlcamere 

Costo 

6.700.000 
7.400.000 
2.830.000 
3 600.000 
4.500.000 

. . . seguite la corrente della maggioranza del 

pubblico nel fare i l'ostri acquisti e recatevi da 

C0NSA 
j 

V I A A P P I A N U O V A 42 
V I A O S T I E N S E 2 7 
V I A N O M E N T A N A 491 

troverete merci di ottime qualità a prezzi onesti 

P A N T A L O N E U o m o l a n a L. 1300 
« I A C C I I E U o m o l a n a » 3.000 
V E S T I T O p e t t i n a t o U o m o • » 6.900 
P A L E T O T U o m o D o n n a » 8309 
I M P E R M E A B I L I p u r o m a k ò l ' o m o . D o n n a . » 10.000 
I M P E R M E A B I L I p u r o m a k ò p e r G i o v a n e t t i . * 6.900 
V E S T I T O p u r a l a n a p e r G i o v a n e t t o . . . . » 5.600 
P A N T A L O N C I N I cor t i p e r B a m b i n o e G i o ­

v i n e t t o » 900 

OFFERTE SPECIALI solo nel NEGOZIO di via OSTIENSE 
C A L Z A L i l i o n 15 D e n a r i L. 375 
F E D E R A p u r o c o t o n e cani l i t lo c o n o r l o a 

g i o r n o . » 225 
L E N Z U O L O p u r o c o t o n e c a n d i d o c o n o r l o 

a g i o r n o » 790 
C A M I C I A U o m o p o p e l i n c o n r i c a m b i . . . . » 1.690 
V E S T A G L I A D o n n a p u r a l a n a c a l d i s s i m a e 

m o r b i d i s s i m a p a r t i c o l a r m e n t e c u r a t a . . . » 6.500 
V E S T A G L I A U o m o i d e m c o m e s o p r a . . . . » 5.900 
C O P E R T A p u r a l a n a 1 p o s t o - » 1.490 
C O P E R T A p u r a lana 2 pos t i » 2.390 
C O P E R T A i m b o t t i t a m a t r i m o n i a l e 1 p o s t o - » 3.700 
C O P E R T A i m b o t t i t a m a t r i m o n i a l e Z pos t i . . » 4.900 
A S C I U G A M A N I s p u g n a » 2W) 
A S C I U G A M A N I t e l a m. m i s u r a 80 X 120. i l m t . » 150 

E mille altri articoli di ultima novità 
V E N D I T A R A T E A L E 

Reddito 
annuo 

720.000 
780.000 
300.00» 
360.000 
420.000 

Notizie brevi 

I.F.IM. - Via P i e m o n t e 32. 

S O C I E T À ' I.F.IM. ( ISTITU­
TO FIDUCIARIO IMMOBILIARE) 
Sezioni vendi te immobi l iar i : V e n ­
dite dirette con esc lus ione di di ­
ritti amminis tra t iv i : apparta­
ment i b i - tr i -quadricamere in 
moderne e signoril i palazzine. 
servizi normali e doppi , nuove 
tos truz ioni pronta consegna n e l ­
le z o n e : Monteverde centro , 
Quartiere Italia Medagl iedoro, 
Monteverde Vecchio . Xomentano . 
Cittagiardino. Tuscolano, Vesco^ 
vio , prat icando ampie faci l i ta­
zioni di pagamento con mutui 
10-15 anni . Liquida inoltre a 
prezzi di vera occas ione appar­
tamenti l iberi e bloccati , prove ­
nienti da recenti p e r m u t e : 

è 
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IL DELIZIOSO LIQUORE 

Borqhetlì 
/M&pmteztfr £&/&€%€> caffé" 

Oggi » M i l a n o p a r l a m e n t a r i 
e d i r i g e n t i c o m u n i s t i t e r r a n n o 
c i n q u e c o m i z i n e i c i n e m a « G l o ­
ria»*, « A t e n e o » , « 9 0 0 » , « U m ­
b r i a ». e « R o s s i n i ». N e i p r i m i 
q u a t t r o i l t e m a è «II P . C I . 
p e r u n a p o l i t i c a e f f e t t i v a d i 
d i s t e n s i o n e , p e r l a f ine d e l l e 
d i s c r i m i n a z i o n i , p e r u n m i g l i o 
r e t e n o r e d i v i t a » ; n e l l ' u l t i m o 
v e r r a n n o i l l u s t r a t e l e p r o p o s t e 
d e i c o m u n i s t i p e r d a r e u n a 
c a s a a t u t t i i m i l a n e s i . 

S v i l a v o r i d e l l ' s l U m » C o m i ­
t a t o c e n t r a l e è i n c o r s o in tu t ­
t e l e o r g a n i z z a z i o n i d e l par t i ­
t o u n ' a m p i a d i s c u s s i o n e . S i s o ­
n o g i à r i u n i t i i C o m i t a t i f ede­
r a l i d i S i e n a , A s c o l i P i c e n o , 
R. E m i l i a , L a S p e z i a , A l e s s a n ­
d r i a , A o s t a , B i e l l a , N o v a r a , 
V e r c e l l i e T o r i n o . 

U n * n r r t v s s e z i o n e è s t a t a 
c r e a t a a T e r n p e l a t a , f r a z i o n e 
d e l c o m u n e d i C a l t a n i s e t t a , 
d o v e r i s i e d o n o 120 f a m i g l i e d i 
m i n a t o r i . L a n u o v a s e z i o n e 
c o n s e n t i r à d i e s t e n d e r e l ' in­
fluenza d e l P a r t i t o n o n s o l o 
fra i m i n a t o r i , m a a n c h e fra i 
c o n t a d i n i c h e v i v o n o e l a v o ­
r a n o l e t e r r e a d i a c e n t i M v i l ­
l a g g i o . 

GGE GGE 
OFFER TO CON IMIGLIORIA UGURI PER 
NATALE+CAF>0DANNO*EPIFANIA dalle 

Vald S O C I E T A 

VtA LABICANA 26 -VIA ANNONE <V PzzalSTRlA 

TELEVISORE CGE \T v a l v o l e ' * 

RADIOC.IOIFI.LIISO OOE.» *aUole 
modello I t t i . £rrie A M E 

CAFFETTIERA.elettrica CGE * tane 
FON CGE * 

TERRÒ stira CGE 

STUFETTA del l ' ira CGE tipo Us*o 
I50H.W.--

TuTTO al nonnaie yrcuobBtrt I IRC (|(|(| 
CGE * t SOLO Tcl«i<orc . . L lUJ.UUU 

TELE» ISORE CGE 2 l~ Modello 2*$« 
RADiOGIOIELLINO CGE % >»Uolr 

Modello I9S5. Strie A M E 
STI FETTA elettrica CGE tipo !•**» 

iMt W. 
C MTETT1ERA elettrica CGE * lazze 
FON CGE 
MACINACAFFÈ* eletlriccTcGE, li*» 

LFRRO stiro CGE 

TUTTO «t nomale preno listi*» I } I C Q M 
CGE ati S5LG 7 .k* iwr . . L L U U U U 

http://120.il
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DIUHZlUNh K AAlAUNISTKAZlUNb • tiUMA 
Via IV Novembre 149 - leL 689.12» . 63.521 
l 'UHHLlClTA' mio. colunna • Commerciale; 
Cinema L. 150 • Uumenlcale U ZOO • Echi 
spettacoli L 150 • Cronaca L. ifio • Necrologia 
L, 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Letal i 
L. 200 • Rivoleersl ( S P I ) Via del Parlamento « 

i'KK/./.l l» AHHUN A.MKN I O 

ULTIME 
UNITA' 
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A QUINDICI CHILOMETRI DAL LUOGO DOVE FU UCCISO EMMETT TILL 

Nuovo atroce delitto razzista 
a Glendora nello stato del Mississippi 
Ammazza un negro con un colpo di carabina perchè gli aoeoa dato più benzina di 

quanta ne aveva chiesta - L'assassino arrestato in casa del rapitore di Emmett Till 

O L E N D O R A ( M i s s i s s i p p i , 
S . U . ) . 10 . — L ' a s s a s s i n i o d i 
C l i n t o n M e l t o n . u n n e g r o d i 
b'3 a t . n i p a d r e d i q u a t t r o t ì g l i . 
r i p o r t a a l l a r i b a l t a i l p r o b l e ­
m a r a z z i a l e n e l l a r e g i o n e d e l 
M i s s i s s i p p i , r e g i o n e c h e l a 
s c o r s a e s t a t e f u t e a t r o d e l l a 
u c c i s i o n e d e l g i o v a n e n e g r o 
E m m e t t T i l l , a v v e n u t a n e l l a 
l o c a l i t à d i S u i m n e r . 

G l e n d o r a , l a c i t t à n e l l a 
uualtf * . i , : t " s v o l t ò 1 i l 1 n u o v o 
g r a v o f a t t o d i s a n g u e , d i s t a 
c i u i u d i c i c h i l o m e t r i d a S u m -
m e r ; e i n o l t r e E l m e r K i m b e l l , 
i l b i a n c o c h e c o m p a r i r à l u ­
n e d i p r o s s i m o d a v a n t i a d u n 
t r i b u n a l e i n c a r i c a t o d i d e t e r ­
m i n a l e l a s u a c o l p e v o l e z z a 
n e l l ' u c c i s i o n e , a v v e n u t a c o n 
u n c o l p o d i c a r a b i n a , d e l 
M e l t o n , è s t a t o t r a t t o i n a r -
i c s t o p r o p r i o j n c a s a d i M i -
l a n , i l b i a n c o a & u s a t o d i c o r -
i c i t à n e l l l a s s a ì s s b t i o d e l g i o ­
v a n e T i l l , • ir&^cTtté, b e n e f i c i ò , 
a s u o t e m p o ^ m ^ i t t i o . ' . s c a n d a -
l o s o verdet tp^/dr^A'aora l u o g o 
:t p r o c e d e r e » n e i s u o i c o n -
i r o n t i . e m e s s o d a u n t r i b u ­
n a l e d i s o l i b i a n c h i . 

È c c o c o m e , s e c o n d o i t e s t i ­
m o n i , s i s a r e b b e r o s v o l t i i 
f a t t i c h e h a n n o p o r t a t o a l l a 
u c c i s i o n e d i 1 ' C l i n t o n M e l t o n . 

E l m e r K i m b e l l . i l b i a n c o 
.-ad q u a l e g r a v a n o ì m a g g i o r i 
. -o spe t t i . s i s a r e b b e f e r m a t o 
d i f r o n t e a d u n a s t a z i o n e d i 
s e r v i z i o , p e r r i f o r n i r e d i c a r ­
b u r a n t e l a s u a v e t t u r a e n e 
a v r e b b e c h i e s t o p e r u n q u a n -
r t a t i v o c o r r i s p o n d e n t e a d u e 
d o l l a r i . 

L ' a d d e t t o a l l a p o m p a c h e 
l o s e r v i , C l i n t o n M e l t o n , i n a v ­
v e r t i t a m e n t e a v r e b b e i n v e c e 
f a t t o i l p i e n o d e i s e r b a t o i o . 
L ' a u t o m o b i l i s t a b i a n c o a l l o ­
ra .; s a r e b b e a d i r a t o ; i l p r o ­
p r i e t a r i o d e l l a s t a z i o n e d i s e r ­
v i z i o . L e e M a c g a r r h , t e m e n ­
d o p e r l ' i n c o l u m i t à d e l s u o 
i m p i e g a t o , a v r e b b e a u t o r i z ­
z a t o q u e s t ' u l t i m o a f a r e r i ­
t o r n o a c a s a c o n s i g l i a n d o l o 
d i a f f r e t t a r s i a p a r t i r e . N e l l o 
s t e s s o m o m e n t o i n c u i s t a v a 
- a l e n d o s u l l a s u a v e t t u r a p e r 
m e t t e r e i n p r a t i c a i l c o n s i g l i o 
d e l s u o p r i n c i p a l e , C l i n t o n 
\ I e l t o n s a r e b b e s t a t o r a g ­
g i u n t o e f e r i t o a m o r t e d a 
u n c o l p o d i c a r a b i n a . 
• Ino l t re* . ' ' l a - v e t t u r a a l • v o r 
l a n t e d e l l a q u a l e e r a il K i m ­
b e l l . a p p a r t i e n e a l M i l a n . l o 
. toPso i n c a s a d e l q u a l e i l 
p r e s u n t o a s s a s s i n o è s t a t o 
t r a t t o i n a r r e s t o . 

Q u a n d o l o s c e r i f f o d e l l a 
c o n t e a d i T a l l a h a t c h i e , r i n ­
t r a c c i ò K i m b e l l i n c a s a M i l a n , 
K i m b e l l ' s t a v a . f a c e n d o s L m e ­
d i c a i e . d à , Stia ' m o g l i e " . U n a 
l e r i t a s u p e r f i c i a l e , ' p r o v o c a t a 
d a un p r o i e t t i l e d i - p i s t o l a . 

A l l e d o m a n d e d e l r a p p r e ­
s e n t a n t e d e l l a l e g g e . K i m b e l l 
r i s p o s e di, e s s e r e s t a t o a t t a c ­
c a t o d a u n u o m o . « U n u o m o 
. „ l o — h a p r e c i s a t o — c h e 
n o n r i u s c i i a i d e n t i f i c a r e n e l ­
l ' o s c u r i t à »] Q u e s t o uomo" g l i 
: ivi e b b e e s p l o s o c o n t r o t r e 
c o l p i d i p i s t o l a , u n o d e i q u a l i 
l ' a v r e b b e r a g g i u n t o . - I n t e o ­
ria q u e s t o m i s t e r i o s o i n d i v i ­
d u o p o t r e b b e e s s e r e i d e n t i f i ­
c a t o c o n M e l t o n : r e s t a t u t ­
t a v i a i l f a t t o c h e i l p r i n c i ­
p a l e d e l n e & r o , M a c g a r r h . a 
p a r t e u n a - < J l v > r s à V e r s i o n e 
c " e i r i n c i d e n t è ^ £ a r é b b e i n g r a ­
d o d i s o s t e r r e i c o m e h a d i ­
c h i a r a t o . rijeVlksuò i m p i e g a t o . 
:>:. m o i n e n t J p t ì e J l ' j n c i d e n t e n e l 
f i l ia l e d o v e v a ^ t t o v a r e l a m o r -
• o . n o n era*'- in p o s s e s s o d i 
a r m i . ' . ' ' 

L o s c e r i f f o , , d a l c a n t o s u o , 
h;i d i c h i a r a t o c h e s u l l u o g o 
c-e! d e l i t t o n o n ' è s t a t a r i n -
\ e s u l t a a l c u n a a r m a . 

Manifestazioni in Canada 
per g!i aumenti delle tariffe 

M O N T R E A L . 10. — U n a 
v . o l e n t a d i m o s t r a z i o n e c o n -
: ro l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e a u -
• o i ì l p j r a m v i a r i e h a a v u t o l u o -
g-TTèTi S&a Ti M o n t r e a l . - d o t f e 

n n r t e s t u d e n t i ; r iarmo s g o n ­
f ia to : p n e u m a t i c i d i d i v e r s i 
. r . i tobus . c e r c a t o d i i n c e n d i a ­

re d u e v e t t u r e t r a m v i a r l e e 
i n f r a n t o c o n p i e t r e e r a n d e l ­
li i v e t r i di n u m e r o s e a u t o ­
m o b i l i . 

I n b r e v e il traf f ico è r i m a ­
s to c o m p l e t a m e n t e p a r a l i z z a ­
to e t u t t e l e f o r z e d i p o l i z i a 
d i s p o n i b i l i s o n o e n t r a t e i n 
a z i o n e , o p e r a n d o s e s s a n t a a r ­
re s t i . 

Chi Eri-lai offre un pranzo. 
in onore dì Otto Grotewohi 

P E C H I N O , 10. — Il p r i m o m i ­
n i s t r o e m i n i s t r o d e g l i e s t er i c i ­
n e s e C i u En- la i , h a fat to a l c u n e 
d i c h i a r a z i o n i s u l p r o b l e m a d e l ­
la G e r m a n i a , p a r l a n d o i e r i n e l 
c o r s o d i u n p r a n z o o f f e r t o i n 
o n o r e d e l P r i m o m i n i s t r o d e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
sca, O t t o G r o t e w o h i . a t t u a l m e n ­

te i n v i s i ta ne l la c a p i t a l e d e l l a 
Cina popo lare . 

D o p o e s ser s i d e t t o c o n v i n t o 
c h e « i fanat ic i t e n t a t i v i d e l l e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i d i i m p o r r e 
ia loro v o l o n t à a l popo lo t e ­
d e s c o s i a n o des t ina t i al fa l l i ­
m e n t o » e d o p o a v e r e a s s i cura ­
to c h e « il p o p o l o t e d e s c o p u ò 
c o n t a r e s u l tota le a p p o g g i o de l 
p o p o l o c i n e s e c irca i l p r o b l e m a 
de l la r a m i f i c a z i o n e >» C ì u Kn-
la l ha a g g i u n t o : <- N o i s i a m o 
c o n v i n t i c h e il p o p o l o t e d e s c o , 
c o n l 'appogg io d e i popo l i di 
tutto il m o n d o a m a n t i d e l l a pa­
ce , potrà a l la f ine p r e n d e r e 
n e l l e p r o p r i e m a n i la causa 
de l la r i u n i f i c a z i o n e n a z i o n a l e «. 

A s u a vo l ta G r o t e w o h i ha af­
f e r m a t o c h e « ò d o v e r e d e l l a 
G e r m a n i a o r i e n t a l e i m p e d i r e al­
la R e p u b b l i c a f e d e r a l e d i B o n n , 
l egata a i m o n o p o l i a m e r i c a n i , 

di e s s e r e in g r a d o di s c a t e n a l e 
una n u o v a g u e r r a m o n d i a l e . . 

A l t e r m i n e d e l l a sua v i s i t a in 
Cina , G r o t e w o h i si r e c h e r à ne l ­
la Corea s e t t e n t r i o n a l e e n e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e di Mon­
gol ia 

La Tass conimeli ia 
il discorso di Dnlles 

M O S C A . 10. — C o m m e n t a n d o 
il d i s c o r s o p r o n u n c i a t o g i o v e d ì 
a C h i c a g o dal s e g r e t a r i o di S l a ­
to a m e r i c a n o F o s t e r D u l l e s di ­
nanz i a l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i in­
dustr ia l i riell'lllinois, l ' agenz ia 
T A S S d ich iara: .. Q u e s t o d i scor ­
so , p i e n o di a t t a c c h i c o n t r o la 
po l i t i ca e s t era d e l l ' U R S S , m i r a 
s o l t a n t o a g i u s t i f i c a r e la po l i t i ­
ca di c r e a z i o n e d i b l o c c h i m i ­
l i tari e di corsa al r i a r m o . . . 

Visita a Srinaoar 
deeti siaiisiì sovieirci; 

S R 1 N A G A R , 10. — Il m . u o - l 
s c l a l l o B u l g a n i n i :l p r i m o 
s e g r e t a r i o d e l C C del P C U S . 
K r u s c i o v h a n n o v i - . t a t o q u e ­
s t a m a t t i n a a S r i n ; ;,ir il c o n . 
t i o g o v e r n a t i v o d e . e a i t i d e l 
C a s c e m i r , d o v e .-,n:n> >tati 
l o r o m o s t r a t i m i m o i o s i p i o -
d o t t i d e l l ' a r t i g i a n a t . i n d i g e n o : 
s c i a l l i , p i e t r e prt.-io.xe, e c c . 
G l i s t a t i s t i s o v i e t e: h a n n o 
a v u t o p a r o l e d i e . o^ io p e r 
ta l i p r o d o t t i e d h a n n i p r e a n ­
n u n c i a t o i m p o r t a n ' t a c q u i s t i 
d e l l ' U R S S i n q t i c s ; , , c a m p i i . 

N e l p o m e r i g g i o e -.tato of ­
f e r t o a g l i o s p i t i t-iiv.et.ei u n 
r i c e v i m e n t o n e l i i ' i . -o d e l 
q u a l e il p r i m o in i . . -t;o d e l 
C a s c e m i r , G h u h u u M o l u m -
m e d , Ini n c o i d a U » i ' e m p i ni 
c u i f r e q u e n t i e > ' - ' ; i c i a n o 
i c o n t a t t i tra l e \ . . . io u n i o n i 
d e l l ' A s i a c e n t r a l e . • ti'.: .-t: e t ­
ti l e g a m i c h e U I I Ì ^ M . I O l L i n o ­
n e S o v i e t i c a e l ' India Milla 
b a s e d e i c i n q u e g a i u l . p r i n ­
c i p i d e l l a c o e s i s t e i ) \ Ì p a c i f i c a 
— h a p r o s e g u i t o il p i . n o m i ­
n i s t r o d e l C a s c e m i — d a n ­
n o a l n o s t r o p o p o l i Li g a r a n ­
z i a c h e i l p e r i c o l o di g u e r r a 
s a r à e v i t a t o e c h e !e z o n e di 
c o n f l i t t o d i v e r r a n n o z o n e di 
a m i c h e v o l i accorc i . . 

:'•:' I COMUNISTI FRANCESI PER UNA SVOLTA DEMOCRATICA 
•- Ì : .-

Maurice Tfiorez presenzia a Ivry 
al primo comizio elettorale del PC 

ti governo Faurc costretto a rinviare le elezioni trulla coloninliste in Algeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10 . — M a u r i c e 
T h o r e z h a o g g i p r e s e n z i a t o a 
I v r y , c i t t a d i n a d e l l a « c i n t u ­
ra r o s s a » d i P a r i g i , a l p r i m o 
c o m i z i o e l e t t o r a l e . S e c o n d o l e 
n o r m e d e l l a l e g g e r i m a s t a i n 
v i g o r e , n e l d i p a r t i m e n t o d e l ­
la S e n n a , c h e c o m p r e n d e l a 
c a p i t a l e e i s u o i i m m e d i a t i 
s o b b o r g h i , si a p p l i c h e r à il s i ­
s t e m a p r o p o r z i o n a l e c h e p r e ­
v e d e q u i n d i l a p r e s e n t a z i o n e 
d i l i s t e s i n g o l e . A c c o m p a g n a ­
t o d a i c o m p a g n i F r a c h o n , 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G T , 
e G e o r g e s M a r r a n e , c h e c o m e 
s i n d a c o d e l l a l o c a l i t à a s s i c u ­
ra l a c o n t i n u i t à d i u n ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e c o m u n i s t a p r o l u n ­
g a t a s i o r m a i p e r 3 5 a n n i , i l 
c o m p a g n o T h o r e z h a p r e s e n ­
t a t o i c a n d i d a t i - d e l PCvF e 
ha i n v i t a t o g l i e l e t t o r i a t r a ­
s f o r m a r e il 2 g e n n a i o i n u n a 
d a t a s t o r i c a p e r il t r i o n f o d e l ­
l e f o r z e l a i c h e , d e l p r o g r e s s o 
s o c i a l e , d e g l i i d e a l i d e m o c r a ­
t i c i , d e l l a d i s t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . 

L e f o l l e d e g l i e l e t t o r i c h e 
c h i e d o n o l ' i s c r i z i o n e n e l l e l i ­
s t e e l e t t o r a l i s i s o n o o g g i t r i ­
p l i c a t e . M ó l t i l a v o r a t o r i a p ­

p r o f i t t a v a n o d e l l a m e z z a 
g i o r n a t a d i r i p o s o p e r r e g o ­
l a r i z z a r e l a l o r o s i t u a z i o n e . 
O g g i s c a d e v a a n c h e il t e r m i ­
n e p e r g l i a p p a r e n t a m e n t i . 
P r i m a c h e s c o c c a s s e la m e z z a ­
n o t t e , i p r e f e t t i d i v a r i d i ­
p a r t i m e n t i h a n n o d o v u t o , p e ­
r ò , b l o c c a r e l e l a n c e t t e d e i 
l o r o o r o l o g i , u n i c o m o d o p e r 
c o n s e n t i r e a i m a g g i o r i g r u p p i 
p o l i t i c i d i c o n c l u d e r e l e l o r o 
t r a t t a t i v e r i m a s t e i n c e r t e e 
l a b o r i o s e f i n o a l l ' u l t i m o . S o l o 
a l l ' a l b a d i d o m a n i s i d e l i n e e ­
rà , d u n q u e , la c a r t a p o l i t i c a 
d e l l e a l l e a n z e p r o p o s t e a i 
f r a n c a s i p e r l a c o m p e t i z i o n e 
d e l 2 g e n n a i o . 

N e i s u o i p a r t i c o l a r i d e f i n i ­
t i v i , e s s a s i p r o f i l e r à p e r o s o ­
lo m a r t e d j , u l t i m o t e r m i n e 
p e r il d e p o s i t o d e l l e s i n g o l e 
l i s t e d i c a n d i d a t i . E s c l u s a , i n ­
f a t t i . p e r l e d e c i s i o n i d e l c o n ­
s i g l i o n a z i o n a l e S F I O o g n i a l ­
l e a n z a fra c o m u n i s t i e s o c i a ­
l i s t i n e l q u a d r o d e g l i a p p a ­
r e n t a m e n t i , u n i c o s i s t e m a p e r 
u n b l o c c o u n i t a r i o d e l l e s i ­
n i s t r e r e s t a q u e l l o d e l l a l i s t a 
c o m u n e . E s s o c o n s e n t i r e b b e 
d i d a r s c a c c o a l l a r e a z i o n e , 
s t r a p p a n d o l e t u t t i i s e g g i , n e i 
d i p a r t i m e n t i d o v e S F I O e c o ­
m u n i s t i o t t e n g o n o l a m a g g i o -

Il Marocco spagnolo 
chiede l'indipendenza 
Il P.C. marocchino appoggerà il governo di Bekkai 

C A S A B L A N C A , 10 — I p a r ­
t i t i n a z i o n a l i m a r o c c h i n i h a n ­
n o r i v e n d i c a t o o g g i l ' i n d i p e n ­
d e n z a d e l M a r o c c o \ s p a g n o l o e 
la s u a r e i n t e g r a z i ó n e n e l l a 
n a z i o n e m a r o c c h i n a . 

I n u n m a n i f e s t o , c o m u n e 
c o m p i l a t o d a l c a p o d e H ' l s t i q l a t 
d e l M a r o c c o f r a n c e s e . A l l a E l 
F a s s i , e d a l c a p o d e l p a r t i t o 
i n d i p e n d e n t i s t a d e l M a r o c c o 
s p a g n o l o e l e t t o a T e t u a n d a l ­
l o s t e s s o F a s s i e d a l m i n i s t r o 
m a r o c c h i n o d e l l a z o n a s p a ­
g n o l a , T o r r e s , l a S p a g n a è s t a ­
t a i n v i t a t a a c o m p i e r e p a s s i 
i m m e d i a t i i n q u e s t a d i r e ­
z i o n e . 

A C a s a b l a n c a , i l P C m a r o c ­
c h i n o h a p u b b l i c a t o i n t a n t o 
u n a d i c h i a r a z i o n e , n e l l a q u a l e 
d e f i n i s c e l a - c o s t i t u z i o n e ' d e l 
RQy_erru), ^ - m a r o c c h i n o * c o m e 
« u n * i m p o r t a n t e a v v e n i m e n t o 
n e l l a s t o r i a d e l M a r o c c o , e . 
p u r e s p r i m e n d o r a m m a r i c o 

p e r il f a t t o d i n o n e s s e r e s t a ­
t o c h i a m a t o n ò a l l e c o n s u l t a ­
z i o n i p r e v e n t i v e n é a l n u o v o 
g o v e r n o , s i d i c h i a r a « p r o n t o 
a d a p p o g g i a r e t u t t o c i ò c h e 
q u e s t o f a r à p e r r e a l i z z a r e l e 
a s p i r a z i o n i d e l p o p o l o m a r o c ­
c h i n o ». 

R i c o r d a n d o p o i i p u n t i e s ­
s e n z i a l i d e l s u o p r o g r a m m a . 
il P a r t i t o c o m u n i s t a m a r o c 
c h i n o d i c h i a r a d i v e d e r e p o s 
s i b i l i t à d i r i u s c i t a p e r il n u o 
v o g o v e r n o s o l t a n t o s e e s s o 
s i v a r i a d e l l a p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i d e l l e 
c i t t à e d e l l e c a m p a g n e e c h i e 
d e a l g o v e r n o d i o t t e n e r e in 
p a r t i c o l a r e d a l l a F r a n c i a l a 
l i b e r a z i o n e d e i d e t e n u t i p o ­
l i t i c i , l ' a b o l i z i o n e d e l l o s t a t o 
d ' a s s e d i o e il r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e . 

Una ragazza uccisa 
da una cura dimagrante 

Una dieta eccessiva la ha indebolita espo­
nendola a una forma letale di polmonite 

r a n z a a s s o l u t a d e i v o t i . L a 
c o s a è a l l o s t u d i o in v a r i e l o ­
c a l i t à , m a , p e r r a g i o n i c o m ­
p r e n s i b i l i , l e f e d e r a z i o n i d i s ­
s i d e n t i d e l l a S F I O s i r i s e i -
v a n o d i d i c h i a r a r s i a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o . 

F i n o a q u e s t a s e r a , s o l o a l ­
c u n i a p p a r e n t a m e n t i S F I O -
m e n d e s i s t i M .IOHO c h i a r a m e n ­
te r i v e l a t i i n - a l c u n i d i p a r t i ­
m e n t i . M o l t i mendes i~ t i . * b e r 
m a g g i o r t r a n q u i l l i t à , c h i e d o ­
n o p a r a l l e l a m e n t e l ' i n v e s t i t u ­
ra R G R , s p e r a n d o d i d i v e n t a r 
d e p u t a t i p e r g r a z i a d i F a u r e 
e M e n d è s . L a S F I O , c h e n e ­
c e s s a r i a m e n t e d e v e s t a r g u a r ­
d i n g a a n o n c o m p r o m e t t e r s i 
c o n a l l e a n z e s p i n t e a d e s t r a e 

g r a d i t e a i p r o p r i e l e t t o r i , 
p r o c e d e c o n c a u t e l a a l l e d e ­
s i g n a z i o n i e s o l o n e l c o r s o 
d e l l a n o t t e , v a g l i a n d o i c a s i 
d e i r a d i c a l i e d e g l i e x g o l l i s t i 
a s p i r a n t i a l f r o n t e r e p u b b l i ­
c a n o , s i p r o n u n c e r à n e l l a 
m a g g i o r a n z a d e i d i p a r t i m e n t i . 
C o s ì la s i t u a z i o n e , c h e s u l 
p i a n o n a z i o n a l e p o t r e b b e s e m ­
b r a r e n e t t a d o p o g l i a b b r a c c i 
fra M e n d è s M o l l e t , C h a b a n -
D e l m a s e M i t t e r a n d , s i a n ­
n e b b i a a p p e n a s i v a r c a n o i 
c o n f i n i d i p a r t i m e n t a l i . 

C o n f u s o r e s t a v a f i n o a t a r ­
d a s e r a a n c h e il c a m p o d e l l e 
d e s t r e . E c c e t t o a l c u n i d i p a r ­
t i m e n t i d e l l a F r a n c i a o c c i ­
d e n t a l e . i d e m o c r i s t i a n i s t e n ­
t a n o a d a p p a r e n t a r s i c o n g l i 
e x - g o l l i s t i : s i t r a t t a i n n a n z i 
t u t t o d i d u e f o r m a z i o n i c h e , 
d a l 1 9 5 1 , n o n s o n o a n d a t e 
d ' a c c o r d o i n n i e n t e s a l v o , b e ­
n e i n t e s o , c h e s u l l a l e g g e B a -
r a n g è . S p o s t a t o s i o r m a i a d e ­
s t r a , l ' M R P s i p r e s e n t a c o m e 
l ' e r e d e p r e s u n t i v o d e i g o l l i ­
s t i : a l t r a s e r i a r a g i o n e c h e 
t r a s f o r m a i c a n d i d a t i d e i d u e 
g r u p p i i n f r a t e l l i - n e m i c i . 

Q u e s t a s e r a , o t a r d a o r a , 
F a u r e h a a n n u n c i a t o i n f i n e il 
r i n v i o « p e r r a g i o n i d i f o r z a 
m a g g i o r e » d e l l e e l e z i o n i in 
A l g e r i a . L e r a g i o n i d i f o r z a 
m a g g i o r e c o n s i s t o n o , n e l l ' e v i ­
d e n t e o r i e n t a m e n t o d e g l i e l e t ­
t o r i a l g e r i n i v e r s o u n b o i c o t ­
t a g g i o d i m a s s a d e l l a c o n s u l ­
t a z i o n e . c u i e s s i s o n o s t a t i 
c h i a m a t i i n u n a s i t u a z i o n e d i 
r e p r e s s i o n e a r m a t a e d i s o f ­
f o c a m e n t o d i o g n i l i b e r t a . 11 
rinvio e q u i v a l e , q u i n d i , a d u n 
p r i m o r i c o n o s c i m e n t o g i u r i d i ­
c o d e l l a n e c e s s i t à d i o p e r a r e 
u n a s v o l t a v e r s o l ' i n d i p e n d e n ­
z a . o . a l m e n o , v e r s o u n a f o r ­
m a a m p i a d i a u t o n o m i a . 

M I C H E L E R A G O 

r a g g i u n g e r e e n t r o .-ci m e s i . 
F r a o t t o g i o r n i , M- t u t t o a n ­
d r à b e n e , a r r i v e r . u m o n e l l e 
ì s o l e d e l l a P o l i n e - i a . 

L e n o t i z i e s u q u e s t a . sped i ­
z i o n e Mino s t a t e p o r t a t e d a 
J u a n R o d r i g u e z . c o m a n d a n t e 
d i u n p e s c h e r e c c i o c h e l u n e d ì 
s c o r s o a v e v a r i m o r c h i a t o la 
z a t t o : a 80 m i g l i a .il i a r g o d i 
l ' a i ta p e r poi la.v.-i.t:'.a .ti b a ­
l ia d e l m a r e . " J '. 

S u l l a / . a t t e r a — - u n o m i n a ­
ta « La C a n t u t a •• •— --ì t r o v a ­
n o il c a p i t a n o d i ' K i n g . ) c o i v o } 
E d u a r d o I n g r i s u n p e r u v i a n o ! 
di 4 5 a n n i , il ceeo . -dovacco ! 
M i r k o G u e r e k y m 21) a n n i . 
l ' o l a n d e s e A n d y K<>-t d i 2 7 . 
l ' a r g e n t i n o J o a q u . n G i t e n o -
ro d i 2 0 . e la p e r . i . i a n a N a ­
ta l i a N a z u e l o s (Vi 2!) a n n i . | 

N e l l ' e p o c a m o d e r n a , i p r ì - | 
m i a d a t t r a v e r s a l e il P a c i f i c o j 
a b o r i l o d i u n a / a t t e r a s e n o i 
s t a t i n e l 1047 g l i u o m i n i d e l j 
K o n T i k i , g u i d a t i d a l l o s c i e n ­
z i a t o n o r v e g e s e T h o r H e y r -
d a h l . 

L ' a n n o scorsa», l ' a m e r i c a n o 
W i l l i a m W i l l i s r e a l i z z ò la 
s t e s s a i m p r e s a a b o r d o d e l l a 
z a t t e r a •< L e s e t t e s o r e l l i n e ». 

Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

lì ViO « MCZDILNAHODNAIA KNIGA » continua «d 

accettare gli abbonamenti alte edizioni periodiche ed ai 

giornali «ovictìci per il 1936. 

I.i: ORDINAZIONI SI POSSONO UFFETTUAKE AI SE­
GUENTI INDIRIZZI: 

U 0 M A 
Libreria Rinascita, Via Boi lcgl io Oscure, 1-2. 

Hiblioleca e Huinanita i », Via O r a r i a , 11. 

Libreria Internazionale» « Ulrico I locpl i », Galleria 

Piazza Colonna (Largo Chigi) . 

MILANO 
Libreria del Popo lo , Piazza XXV Aprile , 8. 

Libreria Internazionale di Milano, Via Manzoni, 40 
(Galleria Manzoni) . 

EDA, Editori Ditlrihntori Associati , Via Mauro 
Maecbi, 38. 

T O R I N O 
Libreria Lattcs, Via Garibaldi, 
Libreria Internazionale Treves, 

S. Teresa, 6, 

3. 

M. De Stefano, Via 

BOLOGNA 
Libreria Parol ini , Via Ugo fìasst, 14. 

1 ibreria Cavour, Piazza Cavour, 5. 

N A P O L I 
Libreria Maccbiaroli , Via Carducci, 

Libreria Internazionale T r e v o , di 
Roma, 219. 

Mario Guida, 

57-59. 

Leo Lupi, Via 

Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
Libreria Internazionale, di Stefano, Via 

gliata Ceccardi, Piazza F o n t i n e Marose. 
fioccata-

FIRENZE 
. Libreria Internazionale cSeebcr», Via Tornabuoni, 

U. R. S. S. 
e Mezdunarcdnaia Kniga », Mosca, 200. 

16. 

Nelle librerie sopraelencato I Ì postone acqui­

stare libri sovietici in lingua russa, francese, 

inglese, tedesca e spagnola, nonché ì vocabolari 

itiititiiio-rusfo e russo italiano. 

IMCIIIEDETE GHATUITAMENTE 1 CATALOGHI 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

Costa soltanto 
lire 2 0 - 2 5 
«a Kcoadi del Bar) 

Se temete l'azione della caffeina o bevete molti 
caffè nel corso della giornata non rinunciate/ 

ma «Menziono : 
fate precedere il caffè da un DIQER SELZ per 

..attenuare e diluire l'azione .della caffeina. 

DIGER 
CIA. fili Imi • tju tnarifeMlo Si • Iti. 515111. Domi %e&, 
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COSA CHIEDETE « 
AD UNA MATITA A SFERA, 

La coòlizicne di gDverro 
m vàriòggio in Austrclia 
S Y D N E Y , 10. — I p r i m . 

r i s u l t a t i d e l l e e l e z i o n i p e r il 
P a r l a m e n t o a u s t r a l i a n o i n d i ­
c a n o c h e i l i b e r a l i d e l p r i m o 
m i n i s t r o M e n z i e s e g l i a g r a r i . 
c o m p o n e n t i la c o a l i z i o n e g o ­
v e r n a t i v a , h a n n o m i g l i o r a t o 
l e l o r o p o s i z i o n i , p a s s a n d o d a 
64 a 71 s e g g i a l l a C a m e r a 
d e j d e p u t a t i , m e n t r e i l a b u ­
r i s t i , p a r t i t o d ' o p p o s i z i o n e , 
h a n n o c o n q u i s t a t o f i n o a q u e ­
s t o m o m e n t o 47 d e i l o r o 57 
s e g g i . L ' e s i t o d i q u a t t r o c . r -
c o s c r i z i o n i è t u t t o r a d u b b i o . 

CHE 
CHE 
CHE 

a questi 
re 
risponi 

SCRIVA 
SCORRA 

D U R I 

D0CILMEN" 
VELOCEMErf 

O L D H A M ( I n g h i l t e r r a ) , i o . 
— L a q u a t t o r d i c e n n e D o r e e n 
B u t t e r w o r t h , a b i t a n t e i n q u e ­
s t o ' p a e s e , p e n s a v a c h e l a 
g e n t e r i d e s s e d i l e i . p e i c h è 
e r a t r o p p o " g r a s s a ; e s i e r a 
m e s s a a d i g i u n a r e n e l t e n t a -
t : v o d i . d i m a g r i r e . 

P e r t u t t o i l m e s e d i s e t t e m ­
b r e e s s a n o n h a m a n g i a t o 
n i e n t e a l t r o c h e u o v a e m e l e . 
p e r d e n d o c i r c a u n c h i l o d i 
p e s o a l l a s e t t i m a n a . D o p o 
q u a t t r o s e t t i m a n e d i d i e t a , l a 
g i o v a n e c o n t r a e v a u n a g r a v e 
f o r m a d i p o l m o n i t e c h e i n 
b r e v e t e m p o l a p o r t a v a a l l a 
t o m b a . 

Il c a s o è s t a t o o g g e t t o d i 
u n a i n c h i e s t a d a p a r t e d e l ­
l ' a u t o r i t à s a n i t a r i a , l a q u a l e 
h a s t a b i l i t o c h e l a p o l m o n i t e 
e . - tata c a u s a t a d a l l e s u e d e ­
b o l i - c o n d i u o t v i - f i s i c h e - d o v u ­
te aL n o n m a n g i a r e . - -

Uccide la suocera 
con la dinamite 

Il primo ministro 
danese nell'URSS 

M O S C A . 10. — Il P r i m o 
m i n i s t r o d a n e s e H a n s e n h a 
a c c e t t a t o u n i n v i t o d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o a c o m p i e r e 
u n v i a g g i o in U R S S il p r o s ­
s i m o m a r z o . 

Cinque persene in zattera 
ettraverso il Pacifico 

Bcmbe lacrimogene a Cipro 
contro studenti 

NTCOSIA ,1». — L e t r u p p e 
ing les i e la pol iz ia h a n n o sta­
m a n e . a d u e r iprese , i m p i e g a t o 
bombi- l.-icrimi)^* n e p e r d i s p e r ­
d e r e u n a ciim"--trazione s t u d e n -
t e i c a . a Nito.-i i 

Estrazioni del Lotto 
del 10 dicembre 1955 

L I M A ( P e r ù ) . 10 . — Q u a t ­
t r o u o m i r . i e d u n a d o n n a — 
di c u i d u e e u r o p e i — h a n n o 
l a s c i a t o i l p o r t o p e r u v i a n o d i 
P a i t a p e r s i t r a \ e r s a r e l ' O c e a ­
n o P a c i f i c o a b o r d o d i u n a 
z a t t e r a . , , 

L a l o r o d e s t i n a z i o n e è lalit .—,, . . . - LL O T I \L ca 
A u a t r a l . a c h e e . , : s p e r a n o d i ' V e f . e Z i a 0 0 J Z Z I O 5 4 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milana -
Napoli 
Palermo 
Roma., 
Torino -

74 14 26 4 38 
39 26=60 76 25 

5 83 17 77 23 
7 30 5 25 23 

62 13-38 45 3 
21 5 66 46 20 

7 61 52 68 65 
59 16 19 34 30 

7 50 56 71 41 

ÉP&77M A SfERA CHE 
^CONTÌNUA L'INC0HTI(Ami0 
\MCCESS0 DEI 
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MESSAGGERIE GIORNALI 
r u m o PARRINI 

1 >'-,£^' 

La sede v U U 
dalla vicina Piazza Albania 

E' l'organismo che assicura agli Editori 
di pubblicazioni periodiche: 

a) diffusione razionale a larghissimo 
raggio (oltre 4.300 località); 

b) adeguati acconti alla consegna 
di ciascun numero; 

e) tempestive segnalazioni circa l'en­
tità delle percentuali dì resa; 

d) precisione e puntualità nella liqui­
dazione dei conti. Le 

MESSAGGERIE GIORNALI 

r i t m o i»Aititii\i 
sono uno dei più agili, attrezzati ed effi­
cienti organismi esistenti in Italia per 
l'irradiamento e l'affermazione della stam­
pa periodica attraverso le edicole. La sede vista 

da! ?iardir.o antistante gTl ufitei 

U F F I C I : V i a d e l Dec i ! . 14 ( A v e n t i n o ) . T e l . 599.837 - 599.889 
M A G A Z Z I N I ( R e s e e s p e d i i . ) : Via d i P o r t a L a b i c a n a . 52-54 - T e l . 497.292 . 491.714 

Indirizzo ttIe$Tafico: M E S P R I P . t R - R o m a 

W A C O ( T e x a s ) . 10 . — 
H a r r y L . W a s h b u r n . è s t a t o 
c o n d a n n a t o a l l ' e r g a s t o l o o e r 
a v e r e u c c i s o l a s i g n o r a H e -
l e n H a r r i s W e a v e r . d i 51 a n ­
n i . s u a e x - s u o c e r a , m e d i a n t e 
i m p i e g o d i d i n a m i t e . 

E ' r i s u l t a t o c h e i l W a s h ­
b u r n a v e v a c o l l o c a t o d i e c i 
c a n d e l e d i d i n a m i t e e n t r o i l 
m o t o r e d e l l ' a u t o m o b i l e d e l l a 
s i g n o r a : q u a n d o q u e s t a m i s e 
i n m o t o l a v e t t u r a , s i v e r i f i c ò 
u n a t r e m e n d a e s p l o s i o n e c h e 
u c c f s e la d o n n a . 

P a r e c h e l ' a t t e n t a t o f o s s e 
d i r e t t o c o n t r o l ' e x - s u o c e r o 
a n z i c h é c o n i r o - l a . m o g L e . d i . 

I q u e s t i . . . . . . . ; . , - . . - • 

ftrffffl» 
M Murbi 

Wlt'UBW"—' 

|T"'W»Ji 

V !'~»'-* 

WoH>* 
*^ft*gf + 

apparecchio con 
tastiera 
e modulazione 
di frequenza F. M. 
Classe ANIE 

L. 4 2 . 0 0 0 
mo*u 

(%adMmJime TELEFUNKEN 

e altri 
modelli fra i quali 

•TELESTAR 
•CHÉRI 
•MIGNONETTE 

da L. 23.000 
a L. 29.000 

(kmahea irwndiah 
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Pag. 10 —Domenica 11 dicembre 1955 « L'UNITA' yf 

Fila di certcn, sòrta di candidi tempietti in onore di Budda, entro i quali'sbtio custodite reliquie e scritture sacre della religione lamaista Un," giovane mercante tibetano nel suo caratteristico, costume 

I 1 V " V t 

Una mandria di yak, i gihhosr bfibi tibetani, dal nero mantello, al pascolo nella prateria 

P'-, 

La grande camionabile del Tibet, che si snoda per "2261 chilometri da .Yaan a Lassa, vista dall'altopiano-dìPangda 

• - • • - - . . : , ' " • ' • : . , 

• •••- ^ i *< %j , ì 

Il capo di una carovana di muli incontrato nella provincia di Szccìuan sulla strada che sovrasta l'impetuoso Mekong 

-*vy.i_ 

4<J#lr4'yfr" 

Due rpastori -tibetani fotograTati-in un pascolo su un vasto altopiano a 4000 metri d'altezza 

PIETRO INGRAO direttore — ANDREA PIRANDELLO vice direttore responsabile — Stabilimento Tipografico U.ES.I.S.A-• Via IV Novembre a. ' 149 - ROMA • Aulorixzazioae a giornale murale n. 4310/54 del 16 dicembre 1954 
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